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Relazione della società di revisione indipendente
ai sensi degli artt. 14 e 19-bis del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

All‘Azionista Unico della
NEVA SGR S.p.A.

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio
Giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della NEVA SGR S.p.A. (la Società),
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2022, dal conto economico, dal prospetto della
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario
per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2022, del risultato economico e dei
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità agli International Financial Reporting
Standards adottati dall’Unione Europea e ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D. Lgs.
18 agosto 2015, n. 136.

Elementi alla base del giudizio
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità
della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione.
Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver
acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio
d’esercizio
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards
adottati dall’Unione Europea e ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D. Lgs. 18 agosto
2015, n. 136 e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o
per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.
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Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio
d’esercizio
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali,
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si
intende un livello elevato di sicurezza che tuttavia non fornisce la garanzia che una revisione contabile
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi,
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori
prese sulla base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da
comportamenti od eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni,
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo
interno;

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle
stime contabili effettuate dagli Amministratori e della relativa informativa;

 siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero,
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che
la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento;

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato
come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la
tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39
Gli Amministratori della NEVA SGR S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della NEVA SGR S.p.A. al 31 dicembre 2022, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della NEVA SGR S.p.A. al 
31 dicembre 2022 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della NEVA SGR S.p.A. 
al 31 dicembre 2022 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e), del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39, rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

Milano, 14 marzo 2023

EY S.p.A.

Giovanni Pesce
(Revisore Legale)
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PREMESSA - INFORMAZIONI GENERALI SUL 
BILANCIO DELL’IMPRESA 
 
Sezione 1 - Struttura e contenuto del bilancio. 
 

Il bilancio è stato redatto conformemente ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti dagli 
International Financial Reporting Standards (IFRS) e dagli International Accounting Standards 
(IAS) emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione 
Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 a tutto il 31/12/2022. 
 
Il Regolamento comunitario ha trovato piena applicazione in Italia a seguito del D.Lgs. n. 38 del 28 
febbraio 2005 (“Decreto IAS”), entrato in vigore il 22 marzo 2005. La normativa nazionale ha 
previsto, tra l’altro, che le Società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati organizzati 
debbano redigere il bilancio consolidato in conformità ai principi contabili internazionali a partire 
dall’esercizio 2005 mentre, per quanto riguarda i bilanci individuali, ha previsto l’obbligo per le SGR 
di applicare i nuovi principi a decorrere dall’esercizio 2006, salvo la facoltà per le stesse di 
applicare i nuovi principi già a decorrere dall’esercizio 2005. 
 
Il bilancio è inoltre redatto sulla base del Provvedimento “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi 
dagli intermediari bancari”, emanato dalla Banca d’Italia in data 29 ottobre 2021, conformemente al 
disposto del D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 136 ed integrato dalla Comunicazione del 21 dicembre 2021 
– Integrazioni alle disposizioni del Provvedimento "Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli 
intermediari bancari" aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno 
dell'economia ed emendamenti agli IAS/IFRS. 
 
Il bilancio è redatto in unità di euro così come le tabelle della nota integrativa, salvo diversamente 
segnalato, mentre i commenti alle stesse riportano dati in migliaia di euro. 
 
Il bilancio dell'impresa è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto 
della redditività complessiva, dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto e dalla nota integrativa. Esso è altresì corredato da una relazione degli 
amministratori sulla situazione dell’impresa, sull'andamento della gestione nel suo complesso e nei 
vari settori d’intervento e sui principali rischi assunti. 
 
Il bilancio dell'impresa è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale, la situazione finanziaria e il risultato economico dell'esercizio. Se le 
informazioni richieste dai principi contabili internazionali non fossero sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, nella nota integrativa vengono fornite informazioni 
complementari necessarie allo scopo. 
 
Se, in casi eccezionali, una disposizione prevista dai principi contabili internazionali fosse 
incompatibile con la rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, di quella 
finanziaria e del risultato economico, essa non deve essere applicata (art. 5, comma 1, del 
“decreto IAS”). Nella nota integrativa sono eventualmente spiegati i motivi della deroga e la sua 
influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato 
economico. Nel bilancio dell'impresa gli eventuali utili derivanti dalla deroga sono iscritti in una 
riserva non distribuibile se non in misura corrispondente al valore recuperato. 
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Sezione 2 - Revisione contabile del bilancio.  
 

Sulla base della delibera assunta dall’Assemblea dei Soci in data 16 marzo 2020, è stato conferito 
alla Società di revisione EY S.p.A. l’incarico di revisione contabile, ai sensi dell’artt.13 e16 del 
Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, per gli esercizi con chiusura dal 31 dicembre 2021 al 
31 dicembre 2029.  
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Signor Azionista,  
 
Le presentiamo il bilancio dell’esercizio 2022 della sua Società, deputata alla gestione di Fondi di 
Investimento Alternativo (FIA) Italiani Riservati di Tipo Chiuso dedicati all’investimento di capitale 
di rischio in Piccole e Medie Imprese, che chiude con un utile netto di Euro 411 mila.  
 
 

1. L’ATTIVITA’ DELL’ESERCIZIO 2022 
 
Si ricorda che nel corso dell’esercizio 2020 si è realizzato il progetto di rifocalizzazione della SGR, 
nell’ambito del Gruppo Intesa Sanpaolo, nella gestione di Fondi Chiusi Riservati (FIA) con obiettivi 
di investimento nel settore dell’innovazione e più in particolare nell’ambito di società ad alto 
contenuto tecnologico e in aziende tecnologiche dedicate alla trasformazione della finanza 
(FinTech). In data 28 maggio 2020 la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. ha trasferito la 
partecipazione totalitaria della Società a Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A.. In data 29 
maggio 2020, il nuovo azionista unico ha deliberato la modifica della denominazione in NEVA 
Società di gestione del Risparmio S.p.A. (brevemente NEVA SGR S.p.A.) ed il trasferimento della 
sede da Bologna a Torino, in Corso Castelfidardo n. 22. 
 
Nel corso del 2020 è stato lanciato da Neva SGR il fondo “NEVA FIRST” a cui ha fatto seguito nel 
corso del 2021 il fondo c.d. parallelo denominato “NEVA FIRST ITALIA”. 
 
Si ricorda inoltre che nel mese di ottobre 2021 l’Assemblea dei soci ha deliberato di aumentare da 
nove a undici il numero massimo dei componenti il Consiglio di Amministrazione, che ad oggi è 
composto da dieci esponenti. 
 
Nel corso del 2022 è proseguita l’attività di gestione da parte della società dei fondi Neva First e 
Neva First Italia, ha istituito il nuovo fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione (o “SEI”) e 
proceduto alla liquidazione del Fondo Centro Impresa. 
 
Il fondo Neva First ha concluso il periodo di raccolta delle sottoscrizioni il 6 ottobre 2022, data in 
cui è scaduto il Termine Finale delle Sottoscrizioni, con una raccolta complessiva di Euro 
237.323.232, mentre il fondo Neva First Italia ha terminato, sempre in data 6 ottobre 2022, la 
raccolta delle sottoscrizioni con un commitment complessivo di Euro 10.101.010. 
 
Nel corso del 2022 la SGR ha proseguito con le attività di investimento per conto dei fondi gestiti 
effettuando richiami per il Fondo Neva First per Euro 54,9 milioni, portando così l’ammontare 
complessivo dei richiami a Euro 121.000.000; sempre nel corso dell’anno 2022 i richiami a valere 
sul fondo Neva First Italia sono stati di oltre Euro 5,7 milioni, per un totale di complessivi Euro 
5.810.187 richiamati al 31/12/2022. 
 
In forza degli accordi stipulati nel 2021, Intesa Sanpaolo Private Banking e Fideuram hanno 
proseguito la commercializzazione delle quote del Fondo Neva First attraverso la rete distributiva 
del Gruppo.  
 
Si informa inoltre che con delibera del 22 settembre 2022, il Consiglio di Amministrazione di NEVA 
SGR S.p.A. ha istituito il “Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione”, F.I.A. italiano riservato di 
tipo chiuso, che investirà prevalentemente in OICR che abbiano ad oggetto l’attuazione di 
programmi di ricerca, selezione, accelerazione di start-up (come definite nel relativo 
Regolamento).  



 

 

 

 

8 

A seguito del raggiungimento dell’ammontare minimo di sottoscrizioni, pari ad Euro 15.000.000 si è 
avviata pertanto l’operatività dello stesso. Alla data del 31 dicembre 2022 i richiami effettuati 
ammontano a complessivi Euro 280.000. 
 
Nel corso del mese dicembre si è perfezionata la liquidazione del Fondo Centro Impresa, a seguito 
del riparto a favore di tutti i quotisti delle somme incassate dal Fondo a fronte delle vendite delle 
ultime partecipazioni ancora detenute.  
 
La struttura operativa della società conta n. 7 dipendenti, (tutti componenti dei team di 
investimento dei Fondi gestiti), a cui si affiancano nr. 10 risorse distaccate da altre società del 
Gruppo, delle quali 4 in via parziale, prevalentemente impiegate nelle strutture di Controllo e di 
Back Office. 
 
E’ stata mantenuta l’esternalizzazione di alcune Funzioni Operative Importanti (FOI), quali la 
Funzione Amministrativa, che resta esternalizzata a Previnet S.p.A., così come la Funzione di 
Valutatore Indipendente che resta affidata a PWC Advisory S.p.A. Le attività di presidio logistico e 
informatico, nonché le attività di supporto sono confermate presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo 
S.p.A., il relativo contratto di outsourcing è stato rinnovato anche per l’anno 2022. 
 
Per quanto attiene il contenzioso derivante dall’avviso di irregolarità formale emesso dall’Agenzia 
delle Entrate, con riferimento al Mod. 770/16 relativo al periodo 2015, in data 23 novembre 2021 la 
SGR ha ricevuto la notifica della cartella di pagamento. 
Con l’assistenza di un primario studio tributario, in data 21 gennaio 2022 la società ha impugnato 
la suddetta cartella di pagamento sulla base dei seguenti motivi: 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 36-bis, d.p.r. 29 
settembre 1973, n. 600; 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 2, comma 71, d.l. 
29 dicembre 2010 n. 225, convertito con legge 26 febbraio 2011, n. 10 e ss.mm.ii., nonché 
dell’art. 53, Cost.. 

 
Nelle more della fissazione dell’udienza di trattazione, l’Ufficio ha proposto alla Società di definire 
la lite instaurata ricorrendo all’istituto della conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48, d.lgs. n. 546 
del 1992.  

La Società ha deciso di sottoscrivere, in data 13 dicembre 2022, l’atto di conciliazione per la 
definitiva chiusura della controversia e della relativa determinazione degli impatti finali registrati a 
conto economico per Euro 82 mila relativamente alla sanzione oltre ad interessi passivi di mora 
per complessivi Euro 160 mila al netto degli oneri da riconoscere allo studio professionale per 
l’attività svolta, di cui Euro 128 mila ancora da liquidare. 

 
 



 

 

 

 

9 

 2.  STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 
La nuova struttura organizzativa della Società avviata nel corso dell’esercizio ed in essere al 31 
dicembre 2022 è di seguito rappresentata. 
 
 

 
 

 
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione, come previsto dalla corrente normativa, ha la responsabilità di:  

• individuare gli obiettivi e le strategie del gestore, definendo le politiche aziendali, incluse 
quelle in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali, sistema di gestione del rischio e 
continuità dell’attività, verificandone periodicamente la corretta attuazione e la coerenza 
con l’evoluzione dell’attività e promuovendo la diffusione della cultura del rischio a tutti i 
livelli dell’organizzazione;  

• approvare la struttura organizzativa, ivi inclusa l’attribuzione di compiti e responsabilità, le 
procedure aziendali e le funzioni di controllo e ne verifica periodicamente l’adeguatezza;  

• definire il sistema di flussi informativi verificandone nel tempo l’adeguatezza, la 
completezza e l’efficacia; 

• elaborare e riesaminare, con il contributo dei consiglieri non esecutivi che hanno 
competenze in materia di gestione del rischio e di remunerazioni, con periodicità almeno 
annuale, la politica di remunerazione e incentivazione, essendo responsabile della sua 
corretta attuazione. Esso assicura, inoltre, che la politica di remunerazione e incentivazione 
sia adeguatamente documentata e accessibile all’interno della struttura aziendale; 
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• approvare le proposte da sottoporre all’Assemblea in merito ai sistemi di remunerazione ed 
incentivazione; 

• riesaminare periodicamente l’efficacia delle politiche, dei dispositivi e delle procedure 
adottate dalla Società per assolvere agli obblighi stabiliti dalla normativa di recepimento 
delle direttive AIFMD e MIFID II. 

Inoltre, il CdA:  
• determina le politiche di investimento dei Fondi gestiti riportate anche nei rispettivi 

Regolamenti e ne verifica periodicamente la corretta attuazione;  
• definisce le strategie generali in materia d’investimenti, fissando anche le direttive al 

Comitato di Investimento, e ne verifica periodicamente l’adeguatezza e la corretta 
attuazione;  

• assume direttamente le decisioni in materia di investimenti e disinvestimenti, nonché ne 
verifica periodicamente l’adeguatezza e la corretta attuazione;  

• approva il processo di valutazione delle attività;  
• approva i criteri per la scelta della banca depositaria e del soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti.  
 
AMMINISTRATORE DELEGATO / DIRETTORE GENERALE 
L’Amministratore Delegato è posto a capo di tutte le funzioni aziendali escluse quelle di controllo. 
Fermo restando quanto stabilito dalla legge e dallo statuto, all’AD sono attribuiti i seguenti poteri 
attinenti la gestione della SGR:  

• orientare l'attività della Società al perseguimento degli obiettivi e degli indirizzi generali di 
gestione approvati dal Consiglio di Amministrazione;  

• sottoporre al Consiglio di Amministrazione le proposte di:  
➢ piano pluriennale, budget annuale ed eventuali revisioni;  
➢ bilancio annuale e situazioni patrimoniali ed economiche periodiche. 

• formulare le proposte per tutte le altre deliberazioni del Consiglio di Amministrazione;  
• sovrintendere alla struttura della Società;  
• definire indirizzi operativi per la Società in materia di controllo dei rischi, in coerenza con gli 

indirizzi fissati dal Consiglio di Amministrazione;  
• provvedere all’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, assumendo 

i necessari conseguenti provvedimenti.  
A tale fine è attribuito all’Amministratore Delegato il potere, in via generale, di compiere tutti gli atti 
di gestione ordinaria e disporre dell’uso della firma sociale nell’ambito delle proprie attribuzioni 
ovvero per l’esecuzione delle delibere del Consiglio di Amministrazione.  
Inoltre, in conformità a quanto previsto dal Regolamento, come modificato nel settembre 2021, il 
Consiglio di Amministrazione ha conferito delega permanente all’Amministratore Delegato per 
l’approvazione delle proposte di investimento (inclusi follow-on) e disinvestimento nelle Imprese 
Italiane. 
All’Amministratore Delegato e Direttore Generale riportano: 

• la struttura Investments incaricata delle attività di analisi e di investimento specializzata 
sulle asset class di riferimento; 

• la struttura Pianificazione, Controllo Outsourcing e Coordinamento Operativo che 
garantisce il presidio delle attività di corporate center della SGR sia per le attività svolte 
internamente sia per le attività esternalizzate a società del Gruppo/Terze. 

 
FUNZIONI DI GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI PARTECIPATIVI DEI FONDI 
La gestione dei Fondi avviene esclusivamente tramite risorse interne, assegnate all’unità operativa 
Investments.  
Funzionalmente i professionisti di gestione dei Fondi sono organizzati in Team di Investimento 
dedicati alla gestione dei Fondi. I Team sono coordinati dal Responsabile del Team e ad esso 
riportano funzionalmente e gerarchicamente. L’Amministratore Delegato è anche il Responsabile 
del Team di Investimento che gestisce gli investimenti del Fondo Neva First e del fondo parallelo 
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Neva First Italia. Sino alla sua liquidazione il Fondo Centro è stato affidato in continuità all’Ing. 
Borsoi. 
 
Il Team di Investimento, nello svolgimento delle suddette attività, è indipendente e autonomo dagli 
Investitori, dal Gruppo di appartenenza e da soggetti terzi, ed opera nell’esclusivo interesse dei 
sottoscrittori del Fondo. 
Il Team di Investimento formula le proprie proposte e le proprie indicazioni per le decisioni del 
Comitato di Investimento, il quale non ha autonomo potere di iniziativa né compiti di origination in 
materia di investimenti. 
Nell’esercizio dei compiti sopra indicati il Team di Investimento si attiene ai limiti individuati dal 
Regolamento del Fondo, oltre che alle disposizioni normative, e segue le linee guida o le direttive 
fornite dal Consiglio di Amministrazione, dal Comitato di Investimento del Fondo e 
dall’Amministratore Delegato e Direttore Generale della SGR. 
Il Team di Investimento si impegna: 

• a operare indipendentemente da ogni sottoscrittore e da qualsiasi altra terza parte esterna; 
• a valutare e ricercare in piena autonomia le aziende target; 
• ad operare nell’esclusivo interesse del Fondo. 

Il Team è composto da soggetti qualificati di adeguata professionalità, anche caratterizzati da 
diversi gradi di seniority. 
 
Compiti del Team di Investimento (coordinato e gestito dal relativo Responsabile) 

• individuazione e selezione delle opportunità di investimento;   
• analisi, strutturazione ed esecuzione delle proposte di investimento;  
• monitoraggio sistematico dell’andamento degli investimenti;  
• aggiornamento degli elementi necessari alle valutazioni e della reportistica del portafoglio;  
• valutazione delle opportunità di integrazione degli investimenti in essere ovvero della loro 

ristrutturazione; 
• mantenimento dei rapporti con gli investitori e della corrispondenza con gli stessi, per tutti 

gli aspetti “sostanziali” dei rapporti tra Fondo e investitori. 
 
PIANIFICAZIONE, CONTROLLO OUTSOURCING E COORDINAMENTO OPERATIVO  
La funzione PCOeCO si occupa di: 

• Supporto agli organi competenti nella redazione del bilancio e delle Relazioni di Gestione 
dei Fondi gestiti 

• budget, controllo di gestione; 
• gestione spese; 
• referente per la contrattualistica non inerente gli investimenti; 
• tesoreria societaria; 
• referente per le attività esternalizzate, monitoraggio e controllo dei contratti di service in 

essere e della corretta quantificazione dei costi per i servizi ricevuti in outsourcing (fra le 
quali, a titolo di esempio non esaustivo, bilancio, segnalazioni obbligatorie, supporto 
informatico e logistico, gestione del personale) 

• gestione amministrativa dei sottoscrittori, ivi compresa l’assistenza in fase di sottoscrizione 
delle quote; 

• sviluppo e gestione dell’emanazione e della raccolta delle normative e delle procedure 
operative aziendali, gestione dell’evoluzione della struttura organizzativa; 

• referente interno in materia di Privacy; 
• supporto alla direzione e ai Comitati Consultivi dei Fondi. 

 
RISK MANAGEMENT  
Nell’ambito dell’evoluzione organizzativa della SGR, in data 27 luglio 2022 il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato un intervento modificativo dell’organigramma della Società, 
prevedendo la costituzione di una nuova funzione denominata Risk Management e la contestuale 
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ridenominazione della Funzione Compliance, AML e Controllo Rischi in Funzione Compliance e 
AML. 

La funzione Risk Management, la cui Responsabilità è stata confermata al Dott. Andrea Del Bene, 
già Responsabile della Funzione di Gestione del Rischio della SGR, ha il compito di definire, in 
coerenza con le strategie e gli obiettivi aziendali, gli indirizzi e le politiche in materia di gestione del 
rischio, coordinandone l’attuazione da parte delle unità organizzative della SGR. 
 
Tale funzione assicura il costante monitoraggio dei rischi operativi e finanziari, contribuendo a 
garantire la coerenza delle decisioni assunte nell’ambito del processo d’investimento rispetto alle 
strategie e agli indirizzi generali d’investimento deliberati. 
 
Alla funzione Risk Management è altresì affidato il compito di garantire il presidio delle seguenti 
tipologie di rischio: rischio di mercato (di prezzo), di credito, di liquidità, rischio di concentrazione 
(di controparte), rischio operativo e rischio reputazionale degli investimenti. 
 
COMPLIANCE E AML  
La SGR è strutturata con adeguati presidi dedicati alle funzioni di controllo, che si occupano di: 

• compliance; 
• conflitti di interesse; 
• anti-financial crime (231, AML, ecc.); 

la Funzione Compliance e AML è posta all’interno dalla struttura organizzativa della SGR, a diretto 
riporto del Consiglio di Amministrazione e in posizione indipendente rispetto alle strutture 
operative.  
Alla Funzione è affidato anche il compito di prevenire e gestire il “rischio di non conformità” alle 
norme, assumendo un ruolo centrale ai fini del monitoraggio delle regole e dei processi aziendali 
adottati per la prestazione dei servizi e delle attività di investimento. 
La Funzione – cui sono attribuiti i compiti e le responsabilità previste ai sensi del Regolamento 
Banca d’Italia e del Regolamento CONSOB Intermediari adottato con delibera n. 20307/2018 - 
agisce come autonomo strumento di controllo di conformità alle norme ed è svincolata da rapporti 
gerarchici rispetto alle funzioni sottoposte a controllo. A tale struttura sono attribuite anche le 
funzioni antiriciclaggio, finalizzate al presidio dei controlli e alla mitigazione del rischio di riciclaggio 
e di finanziamento del terrorismo. 
Tale Funzione si raccorda funzionalmente alle corrispondenti funzioni della Capogruppo Intesa 
Sanpaolo e opera nel rispetto di policy e metodologie omogenee definite per il Gruppo.  
Alla funzione compete anche il presidio della normativa antiriciclaggio ed il Responsabile della 
Funzione è incaricato di svolgere il compito di Responsabile Antiriciclaggio su nomina CdA. 
La Funzione verifica nel continuo che le procedure aziendali siano coerenti con l’obiettivo di 
prevenire e contrastare la violazione delle norme esterne ed interne in materia di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo. 
 
L’Internal Auditing è affidato in outsourcing alla Direzione Centrale Audit Corporate, Finanza e 
Value Preservation della Capogruppo Intesa Sanpaolo, con le modalità dettagliate in un apposito 
“service agreement”.  
 
Con l’ottica di ottenere sinergie ed economie di scala la SGR aveva da tempo completamente 
esternalizzato alla controllante le attività di corporate centre della Società e gestione 
amministrativa dei fondi. Con l’avvio della nuova struttura organizzativa tali attività sono state 
esternalizzate alla società specializzata Previnet S.p.A. e regolate da un apposito contratto di 
servizio per lo svolgimento delle seguenti attività: 
 

• rendicontazioni e segnalazioni; 
• gestione della contabilità societaria e dei fondi gestiti; 
• gestione amministrativa dei sottoscrittori; 
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• gestione degli adempimenti fiscali; 
• attività segnaletiche verso gli Organi di vigilanza (Banca d’Italia, CONSOB e Agenzia delle 

Entrate); 
• gestione dell’Archivio Unico Informatico; 
• adempimenti della normativa FATCA e CRS. 

 
La funzione di valutatore indipendente dei portafogli dei Fondi gestiti è affidata in outsourcing a 
PWC Advisory S.p.A. Il valutatore indipendente predispone semestralmente una relazione con la 
proposta delle valutazioni effettuate al Consiglio di Amministrazione della SGR, il quale le esamina 
e le approva, con o senza modifiche, al fine di recepirle nella determinazione del Valore del Fondo 
nell’ambito delle Relazioni di Gestione annuale e semestrale.   
 
La SGR infine usufruisce di ulteriori servizi forniti in outsourcing dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo 
e regolati da un apposito contratto, in particolare: 
 

• Organi collegiali e affari societari; 
• Internal Auditing; 
• Legale e contenzioso; 
• Risorse umane; 
• Sistemi Informativi; 
• Risk Management; 
• Tutela aziendale; 
• Tesoreria e Finanza di gruppo; 
• Acquisti; 
• Comunicazione interna; 
• Immobili e logistica; 
• Cybersecurity e Business Continuity Management; 
• Politiche di sviluppo e learning academy; 
• Institutional affairs and external communication;  
• Cost management. 
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3. ANDAMENTO ECONOMICO E PATRIMONIALE  
 

3.1. Situazione economica 
 
La gestione 2022 si è chiusa con un utile netto di Euro 411,4 mila, in miglioramento rispetto all’utile 
registrato nel 2021 pari a Euro 159,2 mila. 

Di seguito si evidenzia la dinamica delle singole componenti del conto economico. 

Euro /000 

Voci di 

bilancio
Descrizione voci di bilancio 2022 2021

50 + 60 Interessi netti 10,6 0,1

30 Commissioni nette 5.572,6 3.581,6

40+100

Risultato netto delle altre attività e delle passività 

finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico -106,1 104,1

180 Altri proventi (oneri) di gestione -211,1 9,7

Proventi operativi netti 5.265,9 3.695,5

140 a) Spese del personale -3.179,6 -2.508,0

140 b) Spese amministrative -1.330,3 -822,0

160 + 170
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali e 

immateriali -25,5 -40,6

Costi operativi -4.535,4 -3.370,6

Risultato della gestione operativa 730,5 324,9

120 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito 0,0 -0,1

150 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 0,6 -41,4

200 Utili (Perdite) delle partecipazioni 0,0 1,0

Risultato corrente lordo 731,1 284,4

250 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente -319,7 -125,2

Risultato netto 411,4 159,2  
 

Tenuto conto delle modifiche delle condizioni di mercato, a partire del IV trimestre dell’anno sono 
maturati interessi attivi sui depositi di conto correnti per complessivi Euro 11 mila circa. 

Le commissioni nette ammontano complessivamente a Euro 5.572,6 mila e recepiscono le 
commissioni attive maturate nel corso dell’anno da parte del Fondo Neva First, del fondo Neva 
First Italia oltre alle commissioni attive maturate dal 26 settembre 2022 sul fondo SEI per 
complessivi Euro 6.388,2 mila al netto di Euro 815,6 mila relative a commissioni passive di 
collocamento principalmente imputabile a Intesa Sanpaolo Private Banking, a segnalatori di 
collocamento ed a commissioni bancarie. 

Il risultato netto delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico, si 
mostra negativo per Euro 106,1 mila. La voce accoglie, in ottemperanza al nuovo principio 
contabile IFRS 9, il delta valore registrato sulle quote B detenute in portafoglio dei fondi gestiti 
dalla SGR e da terzi sulla base dell’ultimo NAV pubblicato o calcolato al 31/12 per i fondi gestiti 
direttamente. In particolare, le riduzioni di valore hanno riguardato il Fondo Neva First per Euro 
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98,7 mila, il fondo Neva First Italia per Euro 2,4 mila, il fondo Atlante Ventures per Euro 0,4 mila, e 
per Euro 7,2 mila il Fondo Atlante Ventures Mezzogiorno, mentre l’incremento ha riguardato il 
fondo Centro Impresa per Euro 2,6 mila 

Gli altri proventi/(oneri) di gestione, negativi per Euro 211,1 mila, (positivi per 9,7 mila Euro nel 
2021), accolgono prevalentemente gli oneri relativi all’accordo conciliativo con l’Agenzia delle 
Entrate in relazione alla chiusura del contenzioso fiscale. Tale somma accoglie una sanzione di 
Euro 81,6 mila oltre ad interessi passivi di mora per complessivi Euro 159,7 mila al netto del 
minore onere da riconoscere allo studio professionale per l’attività svolta di Euro 32 mila.  

I proventi operativi netti risultano pertanto positivi per Euro 5.265,9 mila a fronte di un importo di 
Euro 3.695,5 mila registrato al 31/12/2021 che non beneficiava dell’incremento del commitment del 
fondo Neva First avvenuto nel corso del 2022. 

Le spese del personale, comprendono oltre alle spese del personale della SGR, compreso quello 
distaccato, per Euro 2.951,4 mila, l’onere degli amministratori e sindaci per Euro 201,8 mila ed il 
compenso del Team Manager del Fondo Centro per Euro 26,4 mila Euro. Il valore complessivo, 
pari a Euro 3.179,6 mila, risulta inferiore alle previsioni formulate. La voce comprende anche 
l’accantonamento Bonus per l’anno in corso pari a Euro 1.100 mila. 

Le altre spese amministrative ammontano complessivamente a Euro 1.330,3 mila, in crescita 
rispetto al consuntivo dell’anno precedente in ragione dell’incremento delle attività della società. I 
maggiori oneri sono riconducibili al rafforzamento della struttura organizzativa in coerenza con 
l’evoluzione dell’attività che, come si è detto, ha visto il consolidamento del Fondo Neva First, del 
Fondo Neva First Italia e l’avvio del nuovo fondo SEI. 

Le rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali/immateriali ammontano complessivamente a 
Euro 25,5 mila dovuti prevalentemente all’ammortamento dei contratti di locazione delle foresterie 
dei dipendenti, contabilizzati in ottemperanza al principio contabile IFRS 16. 

Il risultato della gestione operativa evidenzia un risultato positivo di circa Euro 731,1 mila a fronte 
di un risultato della gestione 2021 positivo per circa Euro 324,9 mila. 

Le rettifiche/riprese di valore su crediti in bonis, richieste dal principio contabile IFRS9, rilevate sul 
saldo di c/c intrattenuto con la Controllante, sono risultate negative ma di importo scarsamente 
significativo. 

L’accantonamento al Fondo Rischi esprime un saldo positivo per Euro 0,6 mila dovuto 
all’adeguamento attuariale del fondo premi di anzianità.  

Le imposte di periodo esprimono la fiscalità anticipata riconducibile all’utile fiscale del periodo, per 
Euro 320 mila.  
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3.2. Situazione patrimoniale 

 

Voci di 

bilancio
Descrizione voci di bilancio 2022 2021

10 Cassa e disponibilità liquide 4.026,8 4.193,8

20
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 

conto economico 1.299,2 876,3

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.339,2 1.561,2

80+90 Attività materiali e immateriali 7,6 33,2

100 Attività fiscali 390,5 239,3

120 Altre attività 129,1 320,4

Voci di 

bilancio
Totale dell'attivo 8.192,3 7.224,2

10+80 Debiti e Altre passività 1.844,5 2.248,1

60 Passività fiscali 97,1 0,0

90+100 Fondi a destinazione specifica 1.631,0 967,0

110 Capitale 2.000,0 2.000,0

150 Riserve 2.198,4 1.853,8

160 Riserve da valutazione 9,9 -3,9

170 Utile (Perdita) d'esercizio 411,4 159,2

Totale passivo e patrimonio netto 8.192,3 7.224,2  

 

Con riferimento alla situazione patrimoniale al 31 dicembre 2022, si evidenzia che il patrimonio 
netto, comprensivo del risultato economico si colloca a circa Euro 4.619,7 mila, ampiamente al di 
sopra del limite minimo previsto per le SGR dalla Banca d’Italia (Euro 1,202 milioni di requisito 
patrimoniale complessivo calcolato sui dati di bilancio 2022).  

Con riferimento allo Stato Patrimoniale attivo, la cassa e le disponibilità liquide sono composte 
prevalentemente dalla liquidità presenti nei conti correnti della società, prevalentemente relativi alla 
liquidità depositata presso la Capogruppo. 
 
Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico, risultano pari a circa 
Euro 1.299 mila ed accolgono esclusivamente le quote B dei Fondi rimaste in capo alla SGR, 
assegnate a suo tempo alla stessa in qualità di gestore, in particolare: 

           migliaia di Euro 

Fondo n. quote B Valore 

Fondo Neva First 2.373.232 1.215,3 

Fondo Neva First Italia 101.010 54,8 

Fondo Atlante Ventures 100 20,8 

Fondo Atlante Ventures Mezzogiorno 220 8,3 

Totale  1.299,2 
                                                                                                                                                            

Le attività finanziarie al costo ammortizzato, pari a circa 2.339 mila Euro, comprendono i crediti 
verso i fondi gestiti sia per commissioni di gestione da incassare sia per spese anticipate dalla 
SGR. 
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Le altre attività iscritte in bilancio, pari a Euro 129,1 mila Euro, comprendono: 
➢ crediti verso Intesa Sanpaolo Innovation Center per Euro 43,8 mila riferiti alla retribuzione 

di personale relativo ad anni precedenti; 
➢ crediti relativi all’acconto IVA per Euro 18 mila; 
➢ ratei e risconti attivi per Euro 31,4 mila Euro; 
➢ altre attività per Euro 35,9 mila. 

Completano l’attivo dello stato patrimoniale le attività fiscali per Euro 390,5 mila (relativi ad imposte 
anticipate) e le immobilizzazioni materiali ed immateriali per Euro 7,6 mila dei quali Euro 5 mila 
relativi ai contratti di locazione delle foresterie del personale contabilizzate secondo l’IFRS 16. 

Sul fronte dello Stato Patrimoniale Passivo,  

i debiti e le altre passività pari a Euro 1.844,5 mila Euro, comprendono:  
➢ Euro 365,8 mila per debiti verso fornitori e fatture da ricevere; 
➢ Euro 18,4 mila per debiti residui su locazione foresterie contabilizzate secondo l’IFRS 16; 
➢ Euro 111,2 mila per debiti verso l’Erario e Istituti previdenziali; 
➢ Euro 1.301 mila nei confronti di Società del Gruppo, dei quali Euro 118 mila connessi a 

funzioni esternalizzate; 
➢ Euro 45,9 mila per ratei passivi; 
➢ Euro 2,2 mila per altre passività. 

 
Nel passivo vi sono inoltre fondi a destinazione specifica per complessivi Euro 1.631 mila, 
riconducibili alle seguenti componenti: 

➢ Euro 128,8 mila riconducibili all’ultima parcella relativa alla consulenza legale per la 
conciliazione del contenzioso fiscale; 

➢ Euro 1.100 mila per accantonamento della componente parte variabile 2022 delle 
retribuzioni del personale; 

➢ Euro 324,4 mila relativi alla componente variabile del 2021 differita; 
➢ Euro 5,2 mila per premi di anzianità del personale; 
➢ Altri accantonamenti per Euro 20 mila; 
➢ Euro 52,6 relativi al fondo TFR. 

 
4. RAPPORTI CON LA SOCIETA’ CHE ESERCITA L’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E 
COORDINAMENTO E CON LE ALTRE SOCIETA’ DEL GRUPPO 
 
In osservanza del disposto di cui all’art. 2497-bis, V comma, del Codice Civile, si precisa che la 
Società è soggetta all’attività di direzione e di coordinamento di Intesa Sanpaolo S.p.A., la quale la 
esercita allo scopo di perseguire principalmente le seguenti due finalità: 

▪ conferire alle Società appartenenti al Gruppo bancario lineamenti organizzativi complessivi 
tendenzialmente omogenei, nel rispetto del ruolo strategico delle Società stesse; 

▪ assicurare la coerenza alle normative che disciplinano l’operatività del Gruppo nel suo 
insieme, con specifico riferimento agli obblighi cui è sottoposta in virtù del suo ruolo di 
Capogruppo e della sua natura di Società quotata nei mercati regolamentati. 

Tale attività è esercitata avvalendosi di strumenti normativi specifici quali il Regolamento di Gruppo 
e le direttive della Capogruppo, nonché degli eventuali strumenti organizzativi di coordinamento 
tempo per tempo istituiti. 
L’attività di direzione e di coordinamento come sopra esercitata ha contribuito a razionalizzare ed a 
migliorare l’efficacia e l’efficienza dei processi operativi della Società. 
 
Di seguito vengono indicati i rapporti intercorrenti al 31 dicembre 2022 con la Capogruppo Intesa 
Sanpaolo e con le altre società del Gruppo: 

• outsourcing presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. delle attività di governance (tra 
le quali: acquisti, segreteria societaria, gestione del personale, formazione, comunicazione 
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interna, tesoreria, sistemi informativi, cybersecurity e business continuity, tutela aziendale, 
e legale);  

• sempre in outsourcing presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. sono inoltre gestite le 
attività di internal auditing e risk management; 

• conti correnti bancari accesi presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., regolati a 
condizioni di mercato; 

• distacco di personale da Intesa Sanpaolo S.p.A., da Intesa Sanpaolo Innovation Center 
S.p.A. e da Eurizon Capital Real Asset S.p.A. 

• consulenza tecnica per attività di scouting e screening di startup, oltre all’accesso ad una 
piattaforma dedicata di news con Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A.  

• contratto di collocamento con Intesa Sanpaolo Private Banking e Fideuram relativo alle 
quote del fondo Neva First. 
 

 
La Società ha inoltre aderito al Consolidato Fiscale di Gruppo per il triennio 2022/2024, proposto 
dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., al fine di godere dei relativi vantaggi che, nel caso 
specifico, si concretizzano nel riconoscimento di eventuali perdite fiscali, dal risparmio finanziario 
dovuto ai minori acconti di imposta liquidati alla Capogruppo per effetto delle perdite fiscali 
compensate a livello di Gruppo, ed al più rapido smobilizzo di eventuali crediti di imposta. 
 
Nel periodo vengono inoltre riversati alla Capogruppo Intesa Sanpaolo ed a Siref Fiduciaria gli 
emolumenti spettanti, per la carica di consigliere, a proprio personale designato presso la Società. 
 
Nella Nota Integrativa sono evidenziati in dettaglio i rapporti intrattenuti nel corso dell’esercizio con 
la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. e con le altre società del Gruppo sottoposte all’attività di 
direzione e coordinamento esercitata dalla stessa. 
 
5. EVENTI SUCCESSIVI E PREVEDIBILE EVOLUZIONE DELLA GESTIONE   
 

Successivamente al 31 dicembre 2022 non si sono verificati fatti tali da influenzare la situazione 
economica e patrimoniale della società. 
 
Per quanto riguarda i fondi gestiti dalla società, l’attività del prossimo esercizio sarà incentrata nel 
proseguimento della ricerca di occasioni di investimento al fine di incrementare i portafogli 
partecipativi. 
 
Con riferimento al conflitto Russia e Ucraina, si conferma che NEVA SGR non ha né investimenti 
partecipativi né esposizioni dirette verso controparti residenti nei suddetti Paesi. La società 
continuerà a monitorare costantemente la situazione cercando di intraprendere tutte le iniziative 
più appropriate nell'interesse della propria clientela. 
 
 
6. ALTRE INFORMAZIONI 
 
Con riferimento alle ulteriori informazioni richieste dal 1° comma dell’art. 2428 del Codice Civile, 
concernente la descrizione dei principali rischi ed incertezze a cui la Società è esposta, si fa 
espresso rimando a quanto indicato nella nota integrativa parte D, sezione 3.  
 
Ai sensi del 3° comma dell’art. 2428 del codice Civile, si precisa inoltre che: 

- non vengono svolte all’interno della Società attività di ricerca e sviluppo; 

- la Società non ha, e non ha mai avuto, in portafoglio azioni proprie; 
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- la Società non ha istituito sedi secondarie. 
 
Vi informiamo inoltre che la Società ha recepito il “Codice Etico” del Gruppo Intesa Sanpaolo, 
riportante i valori di riferimento in materia di responsabilità sociale e ambientale nonché i principi di 
condotta nelle relazioni con gli stakeholder. 
 
 
7. PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 
 
Signor Azionista, 

 
con riferimento all’utile di esercizio rilevato, pari a Euro 411.416,85, ed inconsiderazione del 

fatto che la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale sociale, vi proponiamo la 
destinazione dell’utile per Euro 411.416,85 da riportare a nuovo, ad incremento del patrimonio 
societario.  
 
Nel caso di approvazione di tale proposta, il patrimonio netto della Società risulterebbe di 
conseguenza così articolato: 
 

Euro 

Capitale sociale                                                         2.000.000 

Riserva legale 433.106 

Utili a nuovo 570.662 

Avanzo di fusione 1.161.433 

Riserva IFRS 2 444.640 

Riserva da valutazione TFR 9.902 

Totale patrimonio netto 4.619.744 

Requisito minimo di vigilanza (*) 1.201.838 
(*) richiesto dalla Banca d’Italia per l’esercizio dell’attività, pari al maggiore tra 500 mila Euro (Requisito minimo per le SGR che 
gestiscono esclusivamente FIA chiusi riservati) ed il 25% dei costi operativi fissi della SGR oltre il requisito copertura responsabilità 
professionale calcolato sugli AuM dei fondi gestiti (limite rispettato con riferimento al bilancio dell’esercizio 2022 e agli AuM dei fondi 
gestiti al 31.12.2022). 

 
 

8. RINGRAZIAMENTI 

Un ringraziamento particolare alle Autorità di Vigilanza per la collaborazione e disponibilità 
sempre dimostrata nelle opportunità di contatto e al Collegio Sindacale per la preziosa 
collaborazione fornita. 

Infine, un sincero ringraziamento va a tutto il Personale del Gruppo Intesa Sanpaolo che ha 
contribuito, con impegno ed iniziativa, alla gestione della Società. 
 
 
Torino, 22 febbraio 2023 
 

      

Per il Consiglio di Amministrazione 

    F.to Il Legale Rappresentante 
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STATO PATRIMONIALE 
 

Euro 

  Voci dell'attivo 31/12/2022 31/12/2021 

10. Cassa e disponibilità liquide  4.026.811 4.193.829 

20. 
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 

1.299.193 876.298 

 a) attività finanziarie detenute per la negoziazione   

 b) attività finanziarie designate al fair value   

 c) attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 1.299.193 876.298 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.339.158 1.561.203 

80. Attività materiali  7.580 33.182 

90. Attività immateriali  - - 

100. 

Attività fiscali 390.458 239.311 

a)  correnti - 13.595 

b)    anticipate  390.458 225.716 

120. Altre attività 129.118 320.361 

 Totale Attivo 8.192.318 7.224.184 

 

 

 

    Euro 

  Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2022 31/12/2021 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 371.390 802.103 

  a)       debiti  371.390 802.103 

  b)       titoli in circolazione   

60 Passività fiscali 97.084  

 a) correnti 93.957  

 b) differite 3.127  

 80. Altre passività 1.473.071 1.445.960 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 52.601 73.661 

 100. Fondi per rischi e oneri: 1.578.428 893.338 

  a) impegni e garanzie rilasciate   

  b) quiescenza e obblighi simili  660.338 

  c) altri fondi per rischi e oneri 1.578.428 233.000 

 110. Capitale 2.000.000 2.000.000 

 150. Riserve 2.198.425 1.853.793 

160. Riserve da valutazione 9.902 (3.916) 

 170. Utile (Perdita) d'esercizio  411.417 159.245 

  Totale Passivo e Patrimonio Netto 8.192.318 7.224.184 
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CONTO ECONOMICO 
Euro 

 Voci 2022 2021 

10. Commissioni attive  6.388.199 4.263.532 

20. Commissioni passive (815.583) (681.945) 

30. COMMISSIONI NETTE 5.572.616 3.581.587 

40. Dividendi e proventi simili   

50. Interessi attivi e proventi assimilati 10.564  

60. Interessi passivi ed oneri assimilati (4) 85 

100. 

Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al 
fair value con impatto a conto economico 

(106.096) 104.118 

a) attività e passività finanziarie designate al fair value   

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (106.096) 104.118 

110 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE  5.477.080 3.685.790 

120. 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:  (68) 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (68) 

b) altre operazioni finanziarie   

130. RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA  5.477.080 3.685.722 

140. 

Spese amministrative: (4.509.900) (3.330.011) 

 a) spese per il personale (3.179.626) (2.507.968) 

b) altre spese amministrative (1.330.274) (822.043) 

150. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   643  (41.436) 

160. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (25.546) (39.337) 

170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali  - (1.220) 

180. Altri proventi e oneri di gestione (211.134) 9.734 

190. COSTI OPERATIVI (4.745.937) (3.402.270) 

200. Utili (Perdite) delle partecipazioni - 958 

240. UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITA’ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 731.143 284.410 

250. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (319.726) (125.165) 

260. UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 411.417 159.245 

280. UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 411.417 159.245 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 
 

Euro 
Voci 2022 2021

10.   Utile (Perdita) d'esercizio 411.417               159.245               

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico

20.           Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla reddittività complessiva

30.           Passività finanziarie designate al fai value con impatto a conto economico 

          (variazioni del proprio merito creditizio)

40.
          Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla 

          reddittività complessiva

50.           Attività materiali

60.           Attività immateriali

70.           Piani a benefici definiti 13.817 (2.392)

80.           Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

90.           Quota delle riserve di valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico

100.           Copertura di investimenti esteri

110.           Differenze di cambio

120.           Copertura di flussi finanziari

130.           Strumenti di copertura (elementi non designati)

140.           Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 

          impatto sulla reddittività complessiva

150.           Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione

160.           Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto

170.  Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte 13.817 (2.392)

180.   Redditività complessiva (Voce 10+170) 425.234               156.853                
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  
 

Euro 

Riserve

Dividendi e 

altre 

destinazioni

Emissione 

nuove 

azioni

Acquisto 

azioni 

proprie

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi

Variazioni 

strumenti 

di capitale

Altre 

variazioni

Capitale      2.000.000                  -      2.000.000                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -         2.000.000 

Sovrapprezzo 

emissioni
                      -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Riserve:

a) di utili         692.360                  -         692.360                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -      185.387                       -             877.747 

b) altre      1.161.433                  -      1.161.433          159.245                        -                    -                    -                      -                    -                    -                       -         1.320.678 

Riserve da 

valutazione
-            3.916                  - -            3.916                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -            13.817 9.902

Strumenti di capitale                       -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Azioni proprie                       -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Utile (Perdita) 

d'esercizio
        159.245                  -         159.245 -       159.245                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -         411.417             411.417 

Patrimonio netto      4.009.122                  -      4.009.122                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -      185.387         425.234         4.619.744 

Riserve

Dividendi e 

altre 

destinazioni

Emissione 

nuove 

azioni

Acquisto 

azioni 

proprie

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi

Variazioni 

strumenti 

di capitale

Altre 

variazioni

Capitale      2.000.000                  -      2.000.000                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -         2.000.000 

Sovrapprezzo 

emissioni
                      -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Riserve:

a) di utili         500.858                  -         500.858                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -      191.502                       -             692.360 

b) altre      1.995.020                  -      1.995.020 -       833.587                        -                    -                    -                      -                    -                    -                       -         1.161.433 

Riserve da 

valutazione
-            1.524 -            1.524 (2.392) (3.916)

Strumenti di capitale                       -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Azioni proprie                       -                  -                       -                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -                       -                          - 

Utile (Perdita) 

d'esercizio
-       833.587                  - -       833.587          833.587                        -                    -                    -                    -                      -                    -                    -         159.245             159.245 

Patrimonio netto      3.660.767                  -      3.660.767                       -                        -                    -                    -                    -                      -                    - 191.502         156.853         4.009.122 
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RENDICONTO FINANZIARIO   
Metodo diretto  
 

2022 2021

         1. Gestione 1.382.410 444.302

 - commissioni attive (+) 6.388.199 4.263.532

 - commissioni passive (-) (815.583) (681.945)

 - interessi attivi incassati (+) 10.564

 - interessi passivi pagati (-) (4) 85

 - dividendi e proventi simili (+)

 - spese per il personale (-) (2.173.486) (2.135.797)

 - altri costi (-) (1.576.064) (829.151)

 - altri ricavi (+) 34.488 17.732

 - imposte (-) (485.704) (190.154)

 - costi/ricavi relativi alle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)

         2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (1.101.940) (1.788.010)

 - attività finanziarie detenute per la negoziazione

 - attività finanziarie designate al fair value

 - attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (528.823) (331.018)

 - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva

 - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (777.955) (1.465.345)

 - altre attività 204.838 8.353

         3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (632.875) 1.280.033

 - passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (430.713) 616.940

 - passività finanziarie di negoziazione

 - passività finanziarie designate al fair value

 - altre passività (202.162) 663.093

(A) Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (352.405) (63.675)

Importo

A. ATTIVITA' OPERATIVA

 
 

         1. Liquidità generata da

 - vendite di partecipazioni

 - dividendi incassati su partecipazioni

 - vendite di attività materiali 

 - vendite di attività immateriali

 - vendite di rami d'azienda

         2. Liquidità assorbita da (3.327)

 - acquisti di partecipazioni

 - acquisti di attività materiali (3.327)

 - acquisti di attività immateriali

 - acquisti di rami d'azienda

(B) Liquidità netta generata/assorbita dall'attività d'investimento (3.327)

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

 
 

 - emissioni/acquisti di azioni proprie

 - emissioni/acquisti di strumenti di capitale 185.387 191.502

 - distribuzione dividendi e altre finalità

(C) Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista 185.387 191.502

   LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (D=A+B+C) (167.018) 124.500

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA
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2022 2021

Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 4.193.829 4.069.329

Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (167.018) 124.500

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione di cambi

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 4.026.811 4.193.829

Importo

RICONCILIAZIONE
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PARTE A – POLITICHE CONTABILI 
 

A. 1 PARTE GENERALE 

 

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 
 
Il bilancio è redatto secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Accounting Standard 
Board (IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) ed 
omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. 
I principi contabili applicati per la redazione del presente bilancio sono quelli in vigore al 31 dicembre 2022 (inclusi i 
documenti interpretativi denominati SIC e IFRIC). 
 
Modifica dei principi contabili omologati dalla Commissione Europea  

Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di principi contabili già in 
vigore, con i relativi Regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea, entrati in vigore nell’esercizio 
2022. 
 
Principi contabili internazionali omologati al 31.12.2022 ed in vigore dal 2022 
  

Regolamento 
omologazione Modifiche Data di entrata in vigore 
   

1080/2021 Modifiche allo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari, IAS 37 
Accantonamenti, passività e attività potenziali, IAS 41 Agricoltura, 
IFRS 1 Prima adozione degli International Reporting Standards, 
IFRS 3 Aggregazioni aziendali e IFRS 9 Strumenti finanziari 

01/01/2022 
Primo esercizio con inizio in data 01/01/2022 o 
successiva 

   
 

  
 
Come evidenziato nella precedente tabella, trovano applicazione a partire dal 1° gennaio 2022 le disposizioni del 
Regolamento (UE) n. 1080/2021 del 28 giugno 2021 che recepisce alcune modifiche di minore rilevanza, pubblicate 
dallo IASB in data 14 maggio 2020, ai principi contabili internazionali IAS 16 Immobili, impianti e macchinari, IAS 37 
Accantonamenti, passività e attività potenziali e IFRS 3 Aggregazioni aziendali. Nessuna di queste modifiche risulta 
essere di particolare rilevanza per NEVA SGR S.p.A..  
 
Nella tabella che segue sono, invece, riportati i nuovi principi contabili internazionali e le modifiche di principi contabili già 
in vigore, con i relativi Regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea, la cui applicazione 
obbligatoria decorre dal 1° gennaio 2023 – nel caso di bilanci coincidenti con l’anno solare – o da data successiva e 
rispetto ai quali NEVA SGR S.p.A. non si è avvalsa di un’applicazione anticipata. 
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Con riferimento ai regolamenti di omologazione che recepiscono modifiche a principi contabili già esistenti o nuovi 
IAS/IFRS si segnala per la particolare rilevanza il Regolamento n. 2036/2021 del 19 novembre 2021 che omologa il 
nuovo principio contabile IFRS 17 “Contratti assicurativi” e il successivo Regolamento n. 1491/2022 dell’8 settembre 
2022 con cui sono adottate le modifiche all’IFRS 17 - Prima applicazione dell’IFRS 17 e dell’IFRS 9 – Informazioni 
comparative. 

Il nuovo principio contabile IFRS 17 entra in vigore a partire dal 1° gennaio 2023. Il regolamento di omologazione 
europeo consente – su base opzionale – di esentare i contratti caratterizzati da mutualizzazione intergenerazionale e 
congruità dei flussi finanziari dall'applicazione dell'obbligo di raggruppamento in coorti annuali previsto dall'IFRS 17. 
Inoltre, con il Regolamento n. 1491/2022 dell’8 settembre 2022 sono state introdotte alcune modifiche di portata limitata 
per la predisposizione delle informazioni comparative in sede di prima applicazione dell’IFRS 17 e dell’IFRS 9.  

Si ricorda che lo standard contabile IFRS 9 Strumenti finanziari, emanato dallo IASB a luglio 2014 ed omologato dalla 
Commissione Europea tramite il Regolamento n. 2067/2016, ha sostituito, a partire dal 1° gennaio 2018, lo IAS 39 nella 
disciplina della classificazione e misurazione degli strumenti finanziari. 

Per completezza, si menzionano inoltre il Regolamento n. 357/2022 e il Regolamento n. 1392/2022 che saranno 
applicabili a partire dal 1° gennaio 2023 e il cui contenuto è di seguito illustrato. 
 

Regolamento n. 357/2022 del 2 marzo 2022 – Modifiche allo IAS 1 Presentazione del bilancio e allo IAS 8 Principi 
contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori 

Il Regolamento n. 357/2022 del 2 marzo 2022 adotta talune modifiche di minore rilevanza e ulteriori chiarimenti volti ad 
aiutare le entità a decidere quali informazioni sui principi contabili devono essere divulgate (modifiche allo IAS 1) e a 
distinguere tra principi contabili e stime (modifiche allo IAS 8); non si prevede, pertanto, che comporterà impatti 
significativi per la Società, sebbene possa costituire un utile riferimento per le analisi e per migliorare l’informativa di 
bilancio. 

Più in dettaglio il Regolamento introduce modifiche ai seguenti principi contabili: 

− IAS 1 Presentazione del bilancio 

Si tratta di limitate modifiche (cd. “narrow scope amendments”) allo IAS 1 Presentazione del bilancio e al 
documento IFRS Practice Statement 2 “Making Materiality Judgements” che forniscono alcune indicazioni per 
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aiutare le società a decidere quali informazioni sui principi contabili (accounting policy) devono essere divulgate e 
quindi a migliorarne la disclosure, per renderla più utile per gli investitori e gli altri utenti primari del bilancio. 

Le modifiche allo IAS 1 richiedono alle società di fornire informazioni sui principi contabili rilevanti (“material”), 
sostituendo il precedente “significativi” (“significant”), dicitura che non trova una definizione negli IFRS e poteva 
pertanto risultare poco chiara. Le informazioni sulle politiche contabili sono rilevanti se, considerate 
congiuntamente con altre informazioni contenute nel bilancio, è ragionevole attendersi che possano influenzare le 
decisioni degli utilizzatori primari del bilancio. In altri termini, le informazioni sulle politiche contabili sono rilevanti se 
consentono di comprendere le informazioni riportate in bilancio su transazioni rilevanti. Non è invece necessario 
illustrare le politiche contabili inerenti transazioni o eventi irrilevanti e, in ogni caso, queste informazioni non devono 
oscurare le informazioni rilevanti. 

In ogni caso, risultano maggiormente utili le informazioni specifiche per ciascuna entità (entity-specific) rispetto alle 
informazioni standardizzate o che si limitano a riprodurre o riassumere le disposizioni degli IFRS. 

Sono apportate alcune modifiche anche al Practice Statement 2, che fornisce una guida su come applicare il 
concetto di materialità all'informativa sui principi contabili; 

− IAS 8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori 

Le modifiche allo IAS 8 sono volte a fornire ulteriori chiarimenti per distinguere i cambiamenti nei principi contabili 
(“accounting policies”) dai cambiamenti nelle stime contabili (“accounting estimates”). Questa distinzione è 
importante perché i cambiamenti nelle stime contabili sono applicati prospetticamente solo a transazioni e ad altri 
eventi futuri, mentre i cambiamenti nei principi contabili sono generalmente applicati retroattivamente a transazioni 
e ad altri eventi passati. Tuttavia, in passato erano emerse difficoltà da parte delle entità nel distinguere le due 
casistiche sulla base delle indicazioni dello IAS 8. 

In proposito è stata aggiunta la definizione di stima contabile, in precedenza non prevista – “le stime contabili sono 
importi monetari in bilancio soggetti a incertezza della valutazione” – e introdotte altre modifiche al fine di fornire 
maggiori chiarimenti. Si precisa che l’entità può dover modificare una stima contabile se si verificano mutamenti 
nelle circostanze sulle quali la stima si era basata o a seguito di nuove informazioni, nuovi sviluppi o maggiore 
esperienza. Per sua natura, la modifica di una stima non è correlata a esercizi precedenti e non è la correzione di 
un errore, può influire solo sul risultato economico dell’esercizio corrente o degli esercizi futuri (ad esempio a 
seguito di un cambiamento nella vita utile stimata di una attività ammortizzabile).  

Le correzioni degli errori si distinguono dai cambiamenti nelle stime contabili: le stime contabili, per loro natura, 
sono approssimazioni che necessitano di una modifica se si viene a conoscenza di informazioni aggiuntive. Per 
esempio, l’utile o la perdita rilevato a seguito della risoluzione di un evento incerto non rappresenta la correzione di 
un errore. 

 

Regolamento n. 1392/2022 - modifiche allo IAS 12 Imposte sul reddito – Imposte differite relative ad attività e passività 
derivanti da una singola operazione 

Con il Regolamento n. 1392/2022 dell’11 agosto 2022 la Commissione Europea ha adottato le modifiche allo IAS 12 
Imposte sul reddito “Imposte differite relative ad attività e passività derivanti da una singola operazione”, pubblicate dallo 
IASB in data 7 maggio 2021. Gli emendamenti chiariscono in che modo le società devono contabilizzare le imposte 
differite su operazioni quali leasing e obblighi di smantellamento e mirano a ridurre la diversità nell’iscrizione in bilancio 

di attività e passività fiscali differite su tali operazioni1. La fattispecie di possibile rilevanza per la Società si riscontra in 
relazione alla contabilizzazione delle operazioni di leasing in cui il locatario iscrive inizialmente nello stato patrimoniale 
l’attività (right of use) e la corrispondente passività del leasing (lease liability), di norma di pari importo. In funzione della 
normativa fiscale applicabile, possono sorgere differenze temporanee imponibili e deducibili di uguale entità al momento 
della rilevazione iniziale dell’attività e della passività. Con le modifiche in oggetto è stato precisato che in tali casi l’entità 
deve rilevare qualsiasi passività e attività fiscale che ne deriva (pertanto, l’esenzione prevista dai paragrafi 15 e 24 dello 

 
1 Secondo le definizioni dello IAS 12 sono differenze temporanee imponibili/deducibili le differenze temporanee fra valori contabili e fiscali che, nella determinazione del 

reddito imponibile (perdita fiscale) di esercizi futuri, si tradurranno in importi imponibili/deducibili quando il valore contabile dell’attività o della passività sarà realizzato o 

estinto. 
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IAS 12 - che permette di non iscrivere fiscalità differita nei casi in cui l’operazione nel suo complesso non influenza l’utile 
- non si applica a tali casistiche).  

Le modifiche in oggetto non sono rilevanti, in termini di impatti quantitativi in quanto, secondo le disposizioni fiscali 
applicabili in Italia (in applicazione del c.d. Decreto fiscale IFRS 16), sia il right of use che la passività del leasing 
assumono integralmente rilevanza fiscale (valore civile e fiscale allineato), così come sono trattate in derivazione ai fini 
fiscali anche le conseguenti componenti economiche rilevate in bilancio (ammortamenti e interessi). Tale approccio vale 
non solo per le nuove operazioni di leasing, successive alla prima applicazione dell’IFRS 16, ma anche per le operazioni 
esistenti al momento della FTA a seguito del riallineamento fiscale effettuato, come consentito dal decreto fiscale e, 
pertanto, non sorgono differenze temporanee imponibili o deducibili.  

 

Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di principi contabili già in 
vigore non ancora omologati da parte della Commissione Europea. 
 
Principi contabili internazionali non ancora omologati al 31.12.2022 

  

Principio/ 
Interpretazione Modifiche Data di pubblicazione 

IAS 1 
Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: Classification of 
Liabilities as Current or Non-current  23/01/2020 

IAS 1 
Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: Classification of 
Liabilities as Current or Non-current - Deferral of Effective Date 15/07/2020 

IAS 1 
Amendments to IAS 1 Presentation of Financial Statements: Non-current Liabilities 
with Covenants 31/10/2022 

IFRS 16 Amendments to IFRS 16 Leases: Lease Liability in a Sale and Leaseback 22/09/2022 
    

  

Per quanto riguarda i documenti dello IASB che modificano principi contabili esistenti ed ancora in attesa di 
omologazione si segnala quanto segue: 

− Amendments allo IAS 1 “Classification of Liabilities as Current or Non-Current”, pubblicato in data 23 gennaio 2020 
con l’obiettivo di proporre alcune modifiche di portata limitata allo IAS 1 “Presentazione del bilancio”, al fine di 
chiarire come classificare i debiti e le altre passività tra quelli correnti o non correnti. La proposta in oggetto 
chiarisce – senza modificarli – gli attuali requisiti dello IAS 1; i chiarimenti mirano a promuovere la coerenza 
nell'applicazione dello IAS 1 tra le società per determinare se, nel prospetto della situazione patrimoniale-
finanziaria, i debiti e le altre passività con una data di regolamento incerta debbano essere classificati come 
correnti (dovuti o potenzialmente da liquidare entro un anno) o non correnti. Con la successiva pubblicazione del 
15 luglio 2020 viene differita di un anno la data di entrata in vigore delle modifiche, al 1° gennaio 2023 in luogo del 
2022, senza introdurre ulteriori modifiche. 

 

− Amendments allo IAS 1 “Non-current Liabilities with Covenants” 

In data 31 ottobre lo IASB ha pubblicato una ulteriore limitata modifica allo IAS 1 “Presentazione del bilancio” che 
mira a migliorare le informazioni fornite dalle società sulle passività con covenants e sulla classificazione di tali 
passività come correnti o non correnti. Lo IASB si aspetta che le modifiche migliorino le informazioni fornite dalle 
società, consentendo agli investitori di comprendere il rischio che tali passività possano dover essere rimborsate 
anticipatamente. 

Lo IAS 1 prevede che una società classifichi una passività come non corrente solo se la società può evitare di 
saldare il debito nei 12 mesi successivi alla data del bilancio. Tuttavia, la capacità di un'azienda di farlo è spesso 
soggetta al rispetto di covenants. Ad esempio, una società potrebbe avere un debito a lungo termine che potrebbe 
diventare rimborsabile entro 12 mesi se la società non rispetta un covenant (ad esempio un ratio in termini di 
working capital) nei 12 mesi successivi. 
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Le modifiche allo IAS 1 specificano che i covenants da rispettare dopo la data di bilancio non influiscono sulla 
classificazione del debito come corrente o non corrente alla data di bilancio. Di converso viene richiesto alla società 
di fornire informazioni su questi covenants in nota integrativa. 

Le modifiche sono efficaci per gli esercizi che iniziano dal 1° gennaio 2024, con adozione anticipata consentita, 
previa omologazione della Commissione Europea. 

 

− Amendments all’IFRS 16 “Lease Liability in a Sale and leaseback”  

Con la pubblicazione in data 22 settembre 2022 dei Narrow-scope Amendments “Lease Liability in a Sale and 
Leaseback” lo IASB introduce alcune limitate modifiche all'IFRS 16 in merito alla contabilizzazione delle sole 
operazioni di vendita e retro-locazione (cd. sale and leaseback) da parte del locatario-venditore. Le transazioni di 
sale and leaseback sono operazioni per le quali una società vende un bene e successivamente prende in 
locazione lo stesso bene dal nuovo proprietario. In questo ambito, sono oggetto di analisi quelle operazioni in cui il 
trasferimento dell’asset soddisfa i requisiti ai sensi dell’IFRS 15 per essere contabilizzato come una vendita del 
bene. 

La presente modifica era stata sollecitata dall’IFRIC che aveva riscontrato un vuoto normativo in merito alle 
modalità di rilevazione del right of use e delle lease liability nelle transazioni di sale and leaseback in presenza di 
canoni variabili che non dipendono da un indice o da un tasso, ad esempio basati su una percentuale delle vendite 
del locatario-venditore generate dall’uso del bene. 

In tale ambito gli emendamenti apportano alcuni chiarimenti e lasciano alle singole entity la definizione di una 
accounting policy per la modalità di valutazione della passività derivante dalla retrolocazione. 

Le modifiche saranno obbligatoriamente applicabili dal 1° gennaio 2024 - previa omologazione da parte della 
Commissione Europea e con possibilità di applicazione anticipata – con applicazione retrospettiva alle transazioni 
di sale and leaseback stipulate successivamente alla data di prima applicazione dell’IFRS 16. 

 
L’adozione dei provvedimenti sopra menzionati non ha comportato effetti significativi sul bilancio al 31 dicembre 2022. 
 
 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 
 
Il bilancio è redatto sulla base del Provvedimento “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”, 
emanato dalla Banca d’Italia in data 29 ottobre 2021, conformemente al disposto del D.L.vo 18 agosto 2015 n. 136 ed 
integrato dalla Comunicazione del 21 dicembre 2021 – Integrazioni alle disposizioni del Provvedimento "Il bilancio degli 
intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari" aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno 
dell'economia ed emendamenti agli IAS/IFRS. 
 
Nella Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa sono fornite le informazioni richieste dai principi contabili 
internazionali, dalle Leggi, dalla Banca d’Italia, dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa - Consob e 
dall’Autorità Europea degli Strumenti Finanziari e dei Mercati - ESMA, oltre ad altre informazioni non obbligatorie ma 
ritenute ugualmente necessarie ai fini di una rappresentazione corretta e veritiera della situazione della Società. Si è 
inoltre tenuto conto dei documenti di tipo interpretativo e di supporto all’applicazione dei principi contabili in relazione agli 
impatti da COVID-19, emanati dagli organismi regolamentari e di vigilanza europei e dagli standard setter illustrati più 
nel dettaglio nella Successiva Sezione 4 - Altri aspetti. 

 

ll bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal 
prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario, dalla nota integrativa e dalle relative 
informazioni comparative ed è inoltre corredato da una relazione degli amministratori sull’andamento della gestione, sui 
risultati economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria della Società.  
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Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi contabili omologati 
dalla Commissione europea e illustrati nella presente nota integrativa, nonché in aderenza con le assunzioni generali 
previste dal Quadro Sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio elaborato dallo IASB. 
 
La redazione del bilancio è avvenuta in base ai criteri di valutazione, adottati nell’ottica della continuità aziendale ed in 
ossequio ai principi di competenza, rilevanza dell’informazione, nonché di prevalenza della sostanza economica sulla 
forma giuridica. 

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 
 
Per garantire la comparabilità dei dati e delle informazioni contenute negli schemi e nei prospetti del bilancio, le modalità 
di rappresentazione e di classificazione vengono mantenute costanti nel tempo, salvo che il loro cambiamento non sia 
prescritto da un principio contabile internazionale o da un’interpretazione oppure non sia diretto a rendere più 
significativa ed affidabile l’esposizione dei valori; quando viene modificata una determinata modalità di rappresentazione 
o di classificazione, la nuova modalità viene applicata - se possibile - in via retroattiva, illustrandone le ragioni e la natura 
ed indicandone gli effetti sulla rappresentazione del bilancio. 
 
I prospetti contabili presentano i dati patrimoniali ed economici raffrontati al 31 dicembre 2021. Si precisa che i dati 
comparativi di Stato Patrimoniale sono stati riesposti unicamente per una diversa classificazione nelle sottovoci che 
compongono i Fondi Rischi ed Oneri (voce 100 Stato Patrimoniale passivo) e che i dati comparativi del Rendiconto 
Finanziario sono stati riesposti, per omogeneità di rappresentazione, al fine di evidenziare la liquidità generata/assorbita 
nel periodo con riferimento alla sola voce “cassa e disponibilità liquide” 
 

Le informazioni riportate nel presente fascicolo di bilancio, se non diversamente specificato, sono espresse in euro quale 
moneta di conto. I relativi arrotondamenti sono stati effettuati tenendo conto delle disposizioni indicate da Banca d’Italia. 

 
Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 
 

Successivamente al 31 dicembre 2022 non si sono verificati fatti tali da influenzare la situazione economica e 
patrimoniale della società. 

 
Per quanto attiene il protrarsi del conflitto tra Russia e Ucraina anche nel corso del 2023, Paesi nei quali NEVA SGR non 
ha né investimenti partecipativi né esposizioni dirette verso controparti residenti nei suddetti Paesi, ed in considerazione 
della non prevedibilità dell’evoluzione futura della situazione, così come le possibili conseguenze sugli andamenti dei 
mercati finanziari, si informa che la società continuerà a monitorare costantemente la situazione cercando di 
intraprendere tutte le iniziative più appropriate nell'interesse della propria clientela. 
 
Sezione 4 – Altri aspetti  
 
Informazioni sulla continuità aziendale 
 
Il tavolo di coordinamento congiunto fra Banca d'Italia, Consob ed Isvap in materia di applicazione degli IAS/IFRS, con il 
documento n. 2 del 6 febbraio 2009 “Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulla continuità aziendale, sui 
rischi finanziari, sulle verifiche per riduzione di valore delle attività e sulle incertezze nell’utilizzo di stime”, ha richiesto 
agli Amministratori di svolgere valutazioni particolarmente accurate in merito alla sussistenza del presupposto della 
continuità aziendale. In proposito il paragrafo 25 del principio contabile IAS 1 stabilisce che: “Nella fase di preparazione 
del bilancio, la direzione aziendale deve effettuare una valutazione della capacità dell’entità di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento. Il bilancio deve essere redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività a meno 
che la direzione aziendale non intenda liquidare l’entità o interromperne l’attività, o non abbia alternative realistiche a ciò. 
Qualora la direzione aziendale sia a conoscenza, nel fare le proprie valutazioni, di significative incertezze relative a 
eventi o condizioni che possano comportare l’insorgere di seri dubbi sulla capacità dell’entità di continuare a operare 
come un’entità in funzionamento, tali incertezze devono essere evidenziate. Qualora il bilancio non sia redatto nella 
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prospettiva della continuazione dell’attività, tale fatto deve essere indicato, unitamente ai criteri in base ai quali esso è 
stato redatto ed alla ragione per cui l’entità non è considerata in funzionamento”.  
 
Pur nell’attuale incertezza connessa all’evoluzione dello scenario macroeconomico, la Società si manterrà attiva nella 
ricerca di nuove opportunità operative e nella gestione dei Fondi.   
Le incertezze connesse alle problematiche inerenti ai rischi di liquidità, di credito e di redditività sono ritenute non 
significative e comunque tali da non generare dubbi sulla continuità aziendale, anche in considerazione del buon livello 
di patrimonializzazione della Società, più che adeguato a fronteggiare tali rischi. Conseguentemente il bilancio al 31 
dicembre 2022 è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale. 
 
Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio 

 
La redazione del bilancio d’esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare 
significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa relativa alle 
attività e passività potenziali riportate in bilancio. L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili 
e l’adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di 
assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono 
variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in 
bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 
 
Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte della direzione 
aziendale sono: 
 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie; 
- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio; 
- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati 

attivi; 
- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 
- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 
   

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli informativi necessari 
all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio d’esercizio.  
 
Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti alla composizione ed ai relativi valori di iscrizione delle poste interessate 
dalle stime in argomento si fa, invece, rinvio alle specifiche sezioni di nota integrativa. 
 
Rischi, incertezze e impatti dell’epidemia COVID-19 
 
Con particolare riferimento alla situazione legata al COVID-19 la società ha proseguito nel corso del 2022 la raccolta di 
nuove sottoscrizioni portando il commitment del Fondo Neva First da circa 190 milioni a circa 237 milioni. Inoltre, nel 
corso dell’anno si sono chiuse le sottoscrizioni del fondo Neva First Italia per complessivi 10,1 milioni. Nel mese di 
settembre è stato avviato anche il terzo fondo gestito dalla SGR, denominato Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione 
con una dotazione di 15 milioni di Euro. Nonostante l’emergenza sanitaria l’obiettivo di raccolta della società è stato 
raggiunto e non ci sono stati effetti negativi sui ricavi della SGR. 

 
Opzione per il consolidato fiscale 
 
la Società ha aderito al Consolidato Fiscale del Gruppo Intesa Sanpaolo, regime disciplinato dagli artt. 117 e ss. del 
Testo Unico delle Imposte dei Redditi (D.P.R. 917/1986). L’adesione è stata effettuata esercitando l’opzione per il 
triennio 2022/2024, con tacito rinnovo per i trienni successivi”. 
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Revisione del bilancio 
 
Il bilancio della Società viene sottoposto a revisione contabile a cura della società di revisione EY S.p.A.. 
 
 
A.2 PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO  
 
 
Sezione 1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL) 
 
Criteri di classificazione 
Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva e tra le attività finanziare valutate al costo ammortizzato. 
 
La voce, in particolare, include: 
 le attività finanziarie detenute per la negoziazione, essenzialmente rappresentate da titoli di debito e di capitale e dal 

valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione; 
 le attività finanziarie designate al fair value, ossia le attività finanziarie così definite al momento della rilevazione 

iniziale e ove ne sussistano i presupposti. In relazione a tale fattispecie, un’entità può designare irrevocabilmente 
all’iscrizione un’attività finanziaria come valutata al fair value con impatto a conto economico se, e solo se, così 
facendo elimina o riduce significativamente un’incoerenza valutativa.  

 le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value, rappresentate dalle attività finanziarie che non 
soddisfano i requisiti per la valutazione al costo ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva. Si tratta di attività finanziarie i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del 
capitale e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” non superato) oppure che 
non sono detenute nel quadro di un modello di business il cui obiettivo è il possesso di attività finalizzato alla 
raccolta dei flussi finanziari contrattuali (business model “Hold to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia 
mediante la raccolta dei flussi finanziari contrattuali che mediante la vendita di attività finanziarie (business model 
“Hold to Collect and Sell”); 

 
Trovano, quindi, evidenza in questa voce, qualora ne ricorrano i presupposti: 
 i titoli di debito e i finanziamenti che sono inclusi in un business model Other/Trading (non riconducibili quindi ai 

business model “Hold to Collect” o “Hold to Collect and Sell”) o che non superano il test SPPI, incluse le quote dei 
prestiti sindacati sottoscritti che, sin dall’origine, vengono destinate alla cessione e che non sono riclassificati in un 
business model “Hold to Collect” o “Hold to Collect and Sell”. 

 gli strumenti di capitale - non qualificabili di controllo, collegamento e controllo congiunto - detenuti per finalità di 
negoziazione o per cui non si sia optato, in sede di rilevazione iniziale, per la designazione al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva; 

 le quote di OICR. 
 
La voce accoglie, inoltre, i contratti derivati, contabilizzati tra le attività finanziarie detenute per la negoziazione, che sono 
rappresentati come attività se il fair value è positivo e come passività se il fair value è negativo. E’ possibile compensare 
i valori correnti positivi e negativi derivanti da operazioni in essere con la medesima controparte soltanto qualora si abbia 
correntemente il diritto legale di compensare gli importi rilevati contabilmente e si intenda procedere al regolamento su 
base netta delle posizioni oggetto di compensazione.  
Fra i derivati sono inclusi anche quelli incorporati in contratti finanziari complessi - in cui il contratto primario è una 
passività finanziaria - che sono stati oggetto di rilevazione separata in quanto: 

- le loro caratteristiche economiche ed i rischi non sono strettamente correlati alle caratteristiche del 
contratto sottostante; 

- gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato;  

- gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con le relative variazioni rilevate a conto 
economico. 
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Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione delle attività finanziarie (ad eccezione dei 
titoli di capitale, per cui non è ammessa alcuna riclassifica), non sono ammesse riclassificazioni verso altre categorie di 
attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello di business per la gestione delle attività 
finanziarie. In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività finanziarie potranno essere riclassificate 
dalla categoria valutata al fair value con impatto a conto economico in una delle altre due categorie previste dall’IFRS 9 
(attività finanziarie valutate al costo ammortizzato o attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della 
riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di riclassificazione. In questo caso, il tasso di 
interesse effettivo dell’attività finanziaria riclassificata è determinato in base al suo fair value alla data di riclassificazione 
e tale data viene considerata come data di rilevazione iniziale per l’allocazione nei diversi stadi di rischio creditizio (stage 
assignment) ai fini dell’impairment. 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento per i titoli di debito e per i titoli di capitale, 
alla data di erogazione per i finanziamenti ed alla data di sottoscrizione per i contratti derivati. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono 
rilevate al fair value, senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso.  
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico sono 
valorizzate al fair value. Gli effetti dell’applicazione di tale criterio di valutazione sono imputati nel conto economico. 
Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate quotazioni 
di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi comunemente adottati, 
che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato quali: 
valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di 
determinazione del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili, ecc. Per i titoli di capitale e per gli 
strumenti derivati che hanno per oggetto titoli di capitale, non quotati in un mercato attivo, il criterio del costo è utilizzato 
quale stima del fair value soltanto in via residuale e limitatamente a poche circostanze, ossia in caso di non applicabilità 
di tutti i metodi di valutazione precedentemente richiamati, ovvero in presenza di un’ampia gamma di possibili valutazioni 
del fair value, nel cui ambito il costo rappresenta la stima più significativa. 
 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota 
parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la 
conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al 
coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei 
flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti 
contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e 
solo essi, senza un ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 
 
 

Sezione 2 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

 
Criteri di classificazione 
Sono incluse nella presente categoria le attività finanziarie (in particolare finanziamenti e titoli di debito) che soddisfano 
entrambe le seguenti condizioni: 
 l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito mediante l’incasso dei 

flussi finanziari previsti contrattualmente (business model “Hold to Collect”), e 
 i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati unicamente 
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da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. “SPPI test” superato). 
 
Più in particolare, formano oggetto di rilevazione in questa voce: 
 gli impieghi con banche nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di cui al paragrafo precedente;  
 gli impieghi con clientela nelle diverse forme tecniche che presentano i requisiti di cui al paragrafo precedente; 
 i titoli di debito che presentano i requisiti di cui al paragrafo precedente. 

Sono inoltre inclusi in tale categoria i crediti di funzionamento connessi con la prestazione di attività e di servizi finanziari 
come definiti dal T.U.B. e dal T.U.F. (ad esempio i crediti verso i fondi gestiti per oneri anticipati o commissioni). 
 
Secondo le regole generali previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione delle attività finanziarie, non sono 
ammesse riclassificazioni verso altre categorie di attività finanziarie salvo il caso in cui l’entità modifichi il proprio modello 
di business per la gestione delle attività finanziarie. In tali casi, che ci si attende siano altamente infrequenti, le attività 
finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al costo ammortizzato in una delle altre due categorie 
previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva o Attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto a conto economico). Il valore di trasferimento è rappresentato dal fair value al momento 
della riclassificazione e gli effetti della riclassificazione operano in maniera prospettica a partire dalla data di 
riclassificazione. Gli utili o le perdite risultanti dalla differenza tra il costo ammortizzato dell'attività finanziaria e il relativo 
fair value sono rilevati a conto economico nel caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico e a Patrimonio netto, nell’apposita riserva di valutazione, nel caso di riclassifica tra le Attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 
 
Criteri di iscrizione 
L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito ed alla data di erogazione 
nel caso di crediti. All’atto della rilevazione iniziale le attività sono contabilizzate al fair value, comprensivo dei costi o 
proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 
In particolare, per quel che attiene ai crediti, la data di erogazione normalmente coincide con la data di sottoscrizione del 
contratto. Qualora tale coincidenza non si manifesti, in sede di sottoscrizione del contratto si provvede ad iscrivere un 
impegno ad erogare fondi che si chiude alla data di erogazione del finanziamento. L’iscrizione del credito avviene sulla 
base del fair value dello stesso, pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi 
direttamente riconducibili al singolo credito e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un 
momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte 
della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 
 
Criteri di valutazione 
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie in esame sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando 
il metodo del tasso di interesse effettivo. In questi termini, l’attività è riconosciuta in bilancio per un ammontare pari al 
valore di prima iscrizione diminuito dei rimborsi di capitale, più o meno l’ammortamento cumulato (calcolato col 
richiamato metodo del tasso di interesse effettivo) della differenza tra tale importo iniziale e l’importo alla scadenza 
(riconducibile tipicamente ai costi/proventi imputati direttamente alla singola attività) e rettificato dell’eventuale fondo a 
copertura delle perdite. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il valore attuale dei 
flussi futuri dell’attività, per capitale ed interesse, all’ammontare erogato inclusivo dei costi/proventi ricondotti all’attività 
finanziaria medesima. Tale modalità di contabilizzazione, utilizzando una logica finanziaria, consente di distribuire 
l’effetto economico dei costi/proventi direttamente attribuibili ad un’attività finanziaria lungo la sua vita residua attesa. 
Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per le attività – valorizzate al costo storico – la cui breve durata fa 
ritenere trascurabile l’effetto dell’applicazione della logica dell’attualizzazione, per quelle senza una scadenza 
definita e per i crediti a revoca. 
I criteri di valutazione sono strettamente connessi all’inclusione degli strumenti in esame in uno dei tre stages (stadi di 
rischio creditizio) previsti dall’IFRS 9, l’ultimo dei quali (stage 3) comprende le attività finanziarie deteriorate e i restanti 
(stage 1 e 2) le attività finanziarie in bonis. 
Con riferimento alla rappresentazione contabile dei suddetti effetti valutativi, le rettifiche di valore riferite a questa 
tipologia di attività sono rilevate nel conto economico: 
 all’atto dell’iscrizione iniziale, per un ammontare pari alla perdita attesa a dodici mesi; 
 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove il rischio creditizio non sia risultato significativamente 

incrementato rispetto all’iscrizione iniziale, in relazione alle variazioni dell’ammontare delle rettifiche di valore per 
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perdite attese nei dodici mesi successivi; 
 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove il rischio creditizio sia risultato significativamente incrementato 

rispetto all’iscrizione iniziale, in relazione alla rilevazione di rettifiche di valore per perdite attese riferibili all’intera vita 
residua prevista contrattualmente per l’attività; 

 all’atto della valutazione successiva dell’attività, ove – dopo che si è verificato un incremento significativo del rischio 
di credito rispetto all’iscrizione iniziale – la “significatività” di tale incremento sia poi venuta meno, in relazione 
all’adeguamento delle rettifiche di valore cumulate per tener conto del passaggio da una perdita attesa lungo l’intera 
vita residua dello strumento (“lifetime”) ad una a dodici mesi. 

Le attività finanziarie in esame, ove risultino in bonis, sono sottoposte ad una valutazione, volta a definire le rettifiche di 
valore da rilevare in bilancio, a livello di singolo rapporto creditizio (o “tranche” di titolo), in funzione dei parametri di 
rischio rappresentati da probability of default (PD), loss given default (LGD) ed exposure at default (EAD), derivati dai 
modelli AIRB e opportunamente corretti per tener conto delle previsioni del principio contabile IFRS 9. 
Se, oltre ad un incremento significativo del rischio di credito, si riscontrano anche oggettive evidenze di una perdita di 
valore, l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività – classificata come 
“deteriorata”, al pari di tutti gli altri rapporti intercorrenti con la medesima controparte – e il valore attuale dei futuri flussi 
finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo originario. L’importo della perdita, da rilevare a conto economico, 
è definito sulla base di un processo di valutazione analitica o determinato per categorie omogenee e, quindi, attribuito 
analiticamente ad ogni posizione e tiene conto, come dettagliato nel capitolo “Perdite di valore delle attività finanziarie”, 
di informazioni forward looking e dei possibili scenari alternativi di recupero.  
Rientrano nell’ambito delle attività deteriorate gli strumenti finanziari ai quali è stato attribuito lo status di sofferenza, 
inadempienza probabile o di scaduto/sconfinante da oltre novanta giorni secondo le regole di Banca d’Italia, coerenti con 
la normativa IAS/IFRS e di Vigilanza Europea.  
I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi e del presumibile valore di realizzo delle 
eventuali garanzie.  
Il tasso effettivo originario di ciascuna attività rimane invariato nel tempo ancorché sia intervenuta una ristrutturazione 
del rapporto che abbia comportato la variazione del tasso contrattuale ed anche qualora il rapporto divenga, nella 
pratica, infruttifero di interessi contrattuali. 
Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione 
della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico. La ripresa di valore 
non può eccedere il costo ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 
I ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati nel margine di interesse. 
 
In alcuni casi, durante la vita delle attività finanziarie in esame e, in particolare, dei crediti, le condizioni contrattuali 
originarie sono oggetto di successiva modifica per volontà delle parti del contratto. Quando, nel corso della vita di uno 
strumento, le clausole contrattuali sono oggetto di modifica occorre verificare se l’attività originaria deve continuare ad 
essere rilevata in bilancio o se, al contrario, lo strumento originario deve essere oggetto di cancellazione dal bilancio 
(derecognition) e debba essere rilevato un nuovo strumento finanziario. 
In generale, le modifiche di un’attività finanziaria conducono alla cancellazione della stessa ed all’iscrizione di una nuova 
attività quando sono “sostanziali”. La valutazione circa la “sostanzialità” della modifica deve essere effettuata 
considerando sia elementi qualitativi sia elementi quantitativi. In alcuni casi, infatti, potrà risultare chiaro, senza il ricorso 
a complesse analisi, che i cambiamenti introdotti modificano sostanzialmente le caratteristiche e/o i flussi contrattuali di 
una determinata attività mentre, in altri casi, dovranno essere svolte ulteriori analisi (anche di tipo quantitativo) per 
apprezzare gli effetti delle stesse e verificare la necessità di procedere o meno alla cancellazione dell’attività ed alla 
iscrizione di un nuovo strumento finanziario. 
Le analisi (quali-quantitative) volte a definire la “sostanzialità” delle modifiche contrattuali apportate ad un’attività 
finanziaria, dovranno pertanto considerare: 
 le finalità per cui le modifiche sono state effettuate: ad esempio, rinegoziazioni per motivi commerciali e concessioni 

per difficoltà finanziarie della controparte: 
o le prime, volte a “trattenere” il cliente, vedono coinvolto un debitore che non versa in una situazione di difficoltà 

finanziaria. In questa casistica sono incluse tutte le operazioni di rinegoziazione che sono volte ad adeguare 
l’onerosità del debito alle condizioni di mercato. Tali operazioni comportano una variazione delle condizioni 
originarie del contratto, solitamente richieste dal debitore, che attiene ad aspetti connessi alla onerosità del 
debito, con un conseguente beneficio economico per il debitore stesso. In linea generale si ritiene che, 
ogniqualvolta la banca effettui una rinegoziazione al fine di evitare di perdere il proprio cliente, tale 
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rinegoziazione debba essere considerata come sostanziale in quanto, ove non fosse effettuata, il cliente 
potrebbe finanziarsi presso un altro intermediario e la banca subirebbe un decremento dei ricavi futuri previsti; 

o le seconde, effettuate per “ragioni di rischio creditizio” (misure di forbearance), sono riconducibili al tentativo 
della banca di massimizzare il recupero dei cash flow del credito originario. I rischi e i benefici sottostanti, 
successivamente alle modifiche, di norma, non sono sostanzialmente trasferiti e, conseguentemente, la 
rappresentazione contabile che offre informazioni più rilevanti per il lettore del bilancio (salvo quanto si dirà in 
seguito in tema di elementi oggettivi), è quella effettuata tramite il “modification accounting” - che implica la 
rilevazione a conto economico della differenza tra valore contabile e valore attuale dei flussi di cassa modificati 
scontati al tasso di interesse originario - e non tramite la derecognition;  

 la presenza di specifici elementi oggettivi (“trigger”) che incidono sulle caratteristiche e/o sui flussi contrattuali dello 
strumento finanziario (quali, a solo titolo di esempio, il cambiamento di divisa o la modifica della tipologia di rischio a 
cui si è esposti, ove la si correli a parametri di equity e commodity), che si ritiene comportino la derecognition in 
considerazione del loro impatto (atteso come significativo) sui flussi contrattuali originari. 

 
Criteri di cancellazione 
Le attività finanziarie vengono cancellate dal bilancio solamente se la cessione ha comportato il sostanziale 
trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alle attività stesse. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota 
parte rilevante dei rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. 
Nel caso in cui non sia possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la 
conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in misura pari al 
coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività cedute ed alle variazioni dei 
flussi finanziari delle stesse. 
Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei diritti 
contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a pagare detti flussi, e 
solo essi, senza un ritardo rilevante ad altri soggetti terzi. 
 
 
Sezione 3 - Attività materiali 
 

Criteri di iscrizione 
Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo che comprende, oltre al prezzo di acquisto, tutti gli 
eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 
Le spese di manutenzione straordinaria, che comportano un incremento dei benefici economici futuri, vengono imputate 
ad incremento del valore dei cespiti, mentre gli altri costi di manutenzione ordinaria sono rilevati a conto economico. 
 
Criteri di classificazione 
Le attività materiali comprendono gli impianti tecnici, i mobili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 
Si tratta di attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi, per essere 
affittate a terzi, o per scopi amministrativi e che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. 
Sono inoltre iscritti in questa voce i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing finanziario, ancorché la titolarità 
giuridica degli stessi rimanga alla Società locatrice. 
 
Criteri di valutazione  
Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo, al netto dell’eventuale ammortamento e delle svalutazioni, 
eventualmente effettuate, per perdite durevoli di valore.  
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione intermedie, se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività possa 
aver subito una perdita di valore, si procede al confronto tra il valore di carico del cespite ed il suo valore di recupero, 
pari al minore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene, inteso come il 
valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche vengono rilevate a conto economico. 
Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, si dà luogo ad una ripresa di valore, che 
non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti 
perdite di valore. 



 

 

 

 

40 

Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate lungo la loro vita utile, adottando come criterio di 
ammortamento il metodo a quote costanti.  
 
Secondo l’IFRS 16, i beni immobili acquisiti in locazione sono contabilizzati sulla base del modello del right of use, per 
cui, alla data iniziale, il locatario ha un’obbligazione finanziaria a effettuare pagamenti dovuti al locatore per compensare 
il suo diritto a utilizzare il bene sottostante durante la durata del contratto. 

Quando l’attività è resa disponibile al locatario per il relativo utilizzo (data iniziale), il locatario riconosce sia la passività 
che l’attività consistente nel diritto di utilizzo. 

In particolare, il diritto d’uso acquisito con la locazione è rilevato come somma del valore attuale dei canoni futuri da 
pagare per la durata contrattuale, dei pagamenti per affitti corrisposti alla data o prima della decorrenza del contratto, 
degli eventuali incentivi ricevuti, dei costi diretti iniziali e degli eventuali costi stimati per lo smantellamento o il ripristino 
dell’attività sottostante la locazione. 

Con riferimento all’attività consistente nel diritto di utilizzo, contabilizzata in base all’IFRS 16, essa viene misurata 
utilizzando il modello del costo secondo lo IAS 16 Immobili, impianti e macchinari; in questo caso l’attività è 
successivamente ammortizzata e soggetta a un impairment test nel caso emergano degli indicatori di impairment. 
 
 
Criteri di cancellazione 
Un'immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando il bene è 
permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri. 
 

 
 

Sezione 4 - Altre attività 
 
Le altre attività accolgono essenzialmente partite in attesa di sistemazione e poste non riconducibili ad altre voci dello 
stato patrimoniale, tra cui si ricordano i crediti derivanti da forniture di beni e servizi non finanziari, le partite fiscali 
diverse da quelle rilevate a voce propria (ad esempio, connesse con l’attività di sostituto di imposta), i ratei attivi diversi 
da quelli che vanno capitalizzati sulle relative attività finanziarie.  
 
 
Sezione 5 – Fiscalità corrente e differita 
 
La Società rileva gli effetti sulle imposte correnti e anticipate applicando le aliquote di imposta vigenti al momento di 
redazione del bilancio o delle situazioni intermedie. 
Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate o accreditate 
direttamente a patrimonio netto. 
L’accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell’onere fiscale 
corrente, di quello anticipato e di quello differito. In particolare, le imposte anticipate e quelle differite vengono 
determinate sulla base delle differenze temporanee – senza limiti temporali – tra il valore attribuito ad un’attività o ad una 
passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali. 
Le attività per imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la probabilità del loro recupero, 
valutata sulla base della capacità della Società o della Capogruppo, per effetto dell’esercizio dell’opzione relativa al 
“consolidato fiscale nazionale”, di generare con continuità redditi imponibili positivi. 
Le passività per imposte differite vengono iscritte in bilancio, con la sola eccezione delle riserve in sospensione 
d’imposta, in quanto la consistenza delle riserve disponibili già assoggettate a tassazione consente ragionevolmente di 
ritenere che non saranno effettuate d’iniziativa operazioni che ne comportino la tassazione. 
Le imposte anticipate e quelle differite vengono contabilizzate a livello patrimoniale a compensazione di saldo, 
includendo lo stesso alternativamente a seconda della ricorrenza nella voce “attività fiscali” o nella voce “passività 
fiscali”. 
Le attività e le passività iscritte per imposte anticipate e differite vengono sistematicamente valutate per tenere conto sia 
di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle aliquote sia di eventuali diverse situazioni soggettive della Società 
e del Gruppo. 
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Sezione 6 - Trattamento di fine rapporto del personale 
 
A partire dal 1° gennaio 2007 la Legge Finanziaria e relativi decreti attuativi hanno introdotto modificazioni rilevanti nella 
disciplina del TFR tra cui la scelta del lavoratore in merito alla destinazione del proprio TFR maturando. In particolare, i 
nuovi flussi di TFR potranno essere indirizzati da lavoratore a forme pensionistiche prescelte oppure mantenuti in 
azienda. Alla luce delle scelte effettuate dai dipendenti il TFR destinato a forme pensionistiche complementari assume la 
classificazione di piano a contribuzione definita con conseguente onere a carico del conto economico della parte di 
competenza dell’esercizio. 
Trattandosi di azienda con meno di 50 dipendenti, il trattamento di fine rapporto del personale mantenuto in azienda 
viene iscritto sulla base del suo valore attuariale, in quanto qualificabile quale beneficio ai dipendenti dovuto in base ad 
un piano a prestazioni definite. 
L’iscrizione in bilancio dei piani a prestazioni definite richiede la stima con tecniche attuariali dell’ammontare delle 
prestazioni maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa prestata nell’esercizio corrente ed in quelli 
precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine di determinare il valore attuale degli impegni dell’Azienda. 
Per la determinazione del valore attuale degli impegni si utilizza il “metodo della proiezione unitaria” del credito che 
prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche statistiche e della curva demografica e 
l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di interesse di mercato. I contributi versati in ciascun 
esercizio sono considerati come unità separate, rilevate e valutate singolarmente ai fini della determinazione 
dell’obbligazione finale. Il tasso annuo di attualizzazione adottato nelle elaborazioni è assunto pari al tasso di mercato a 
fine periodo relativo a zero coupon bonds, con scadenza uguale alla durata media residua delle passività relative al 
TFR. 

Gli utili e le perdite attuariali sono riconosciuti nel prospetto della redditività complessiva, al netto del relativo effetto 
fiscale. 
 
Analogo criterio viene utilizzato per l’accantonamento del fondo costituito a fronte della passività attuariale per premi di 
anzianità. 
 
 

Sezione 7 - Fondi per rischi ed oneri 
 
Altri fondi per rischi ed oneri 
 
Criteri di iscrizione e valutazione 
 
I fondi per rischi ed oneri accolgono passività di ammontare o scadenza incerti, rilevate in bilancio in quanto: 

• si ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) per effetto di un evento passato; 

• è probabile l’esborso di risorse finanziarie per l’adempimento dell’obbligazione; 

• è possibile effettuare una stima attendibile del probabile esborso futuro. 
 
Laddove l’effetto del differimento temporale nel sostenimento dell’onere stimato sia significativo, gli accantonamenti 
vengono attualizzati utilizzando i tassi correnti di mercato. Il tasso di attualizzazione è al lordo delle imposte ed è tale da 
riflettere le valutazioni correnti di mercato del valore attuale del denaro ed i rischi specifici connessi alla passività. 
L’accantonamento è rilevato a conto economico. Tra gli accantonamenti di questa voce sono inclusi anche quelli, su 
base analitica, relativi alla stima dei possibili esborsi connessi alle garanzie ed impegni rilasciati. 
 
Criteri di cancellazione 
Gli accantonamenti vengono stornati dal bilancio quando non sono più richiesti per un particolare onere, ovvero quando 
la relativa obbligazione è stata adempiuta. 
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Sezione 8 - Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 
 

Criteri di iscrizione 
La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto. 
La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare incassato o al 
prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola operazione di 
provvista o di emissione. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 
 
Criteri di classificazione 
I debiti verso banche e i debiti verso clientela comprendono le varie forme di provvista della Società attraverso 
operazioni di credito bancario e/o finanziamenti erogati da altri enti finanziatori. Sono inoltre inclusi i debiti iscritti 
dall’impresa per le funzioni in outsourcing prestate da terzi. 
 
Criteri di valutazione 
Dopo la rilevazione iniziale, le passività finanziarie vengono valutate al costo ammortizzato col metodo del tasso di 
interesse effettivo.  
Fanno eccezione le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta trascurabile, che rimangono iscritte 
per il valore incassato. 
 
Criteri di cancellazione 
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano scadute o estinte. La cancellazione avviene anche 
in presenza di riacquisto di titoli obbligazionari precedentemente emessi. La differenza tra valore contabile della 
passività e l’ammontare corrisposto per acquistarla viene registrata a conto economico. 
 
Sezione 9 - Pagamenti basati su azioni della Capogruppo 
 
I piani di remunerazione del personale basati su azioni della Capogruppo vengono rilevati nel conto economico, con un 
corrispondente incremento del patrimonio netto, qualora riconducibili ad azioni della Capogruppo direttamente da questa 
assegnate ai dipendenti delle Società, ovvero con contropartita le azioni stesse qualora acquistate sul mercato e 
direttamente assegnate ai dipendenti dalla Società; sulla base del fair value degli strumenti finanziari attribuiti alla data di 
assegnazione, suddividendo l’onere lungo il periodo previsto dal piano. 
In presenza di opzioni, il fair value delle stesse è calcolato utilizzando un modello che considera, oltre ad informazioni 
quali il prezzo di esercizio e la vita dell’opzione, il prezzo corrente delle azioni e la loro volatilità attesa, i dividendi attesi 
e il tasso di interesse risk-free, anche le caratteristiche specifiche del piano in essere. Nel modello di valorizzazione sono 
valutate in modo distinto l’opzione e la probabilità di realizzazione delle condizioni in base alle quali le opzioni sono state 
assegnate. 
La combinazione dei due valori fornisce il fair value dello strumento assegnato. 
L’eventuale riduzione del numero di strumenti finanziari assegnati è contabilizzata come cancellazione di una parte degli 
stessi. 
Nel caso di acquisto di azioni della Capogruppo da assegnare ai dipendenti viene iscritta nel patrimonio della Società la 
riserva indisponibile ex art. 2359 - bis del codice civile. Tale riserva viene liberata in seguito dell’intervenuta 
assegnazione delle azioni ai dipendenti.  
 
 

Sezione 10 - Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
 
I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici futuri e 
tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. In particolare: 
i ricavi per la vendita di beni sono rilevati in bilancio al fair value del corrispettivo ricevuto, quando sono rispettate le 
seguenti condizioni: 
- l’impresa ha trasferito all’acquirente i rischi e benefici connessi alla proprietà dei beni; 
- il valore dei ricavi può essere determinato attendibilmente; 
- è probabile che benefici economici saranno ricevuti dall’impresa. 
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Le commissioni attive e gli altri proventi derivanti dalle prestazioni di servizi sono rilevati in bilancio nei periodi in cui i 
servizi stessi sono prestati. 
 

Gli altri proventi sono rilevati in bilancio in base al criterio della competenza economica. In particolare: 
- gli interessi, inclusivi di proventi ed oneri assimilati, sono rilevati con un criterio temporale che considera il rendimento 
effettivo; 
- gli interessi di mora sono contabilizzati al momento dell’eventuale incasso; 
- i dividendi sono rilevati quando matura il diritto a ricevere il relativo pagamento e quindi nel momento in cui ne viene 
deliberata la distribuzione; 
- in relazione all’operatività in strumenti finanziari, la differenza tra il fair value degli strumenti rispetto al corrispettivo 
pagato o incassato è iscritta in conto economico nelle sole ipotesi in cui il fair value può essere determinato in modo 
attendibile, in ipotesi di utilizzo di modelli valutativi che si basano su parametri di mercato, esistono prezzi osservabili di 
transazioni recenti nello stesso mercato in cui lo strumento è negoziato. In assenza di tali condizioni la differenza stimata 
viene rilevata a conto economico con una maturazione lineare nel periodo di durata delle operazioni. 
 
I costi sono rilevati in conto economico nei periodi nei quali sono contabilizzati i relativi ricavi. Se l’associazione fra costi 
e ricavi può essere fatta solo in modo generico e indiretto, i costi sono iscritti su più periodi con procedure razionali e su 
base sistematica. I costi che non possono essere associati ai proventi sono rilevati immediatamente nel conto 
economico. 
 
 

 
 
 
A.3 INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

 

La Società detiene prevalentemente quote di classe B) degli OICR gestiti o comunque in gestione al momento del loro 
avvio, che sono classificate nel portafoglio “attività finanziarie obbligatoriamente al fair value”. Nel corso dell’esercizio 
non sono stati operati trasferimenti di tali attività finanziarie ad altri portafogli. 

 

A.4 INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 

Informativa di natura qualitativa 

 
A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

 

Le parti di OICR, classificate fra le attività finanziarie obbligatoriamente designate al fair value, vanno valutate in base al 
loro fair value rappresentato dall’ultimo valore reso noto al pubblico, eventualmente rettificato o rivalutato per tenere 
conto di eventuali elementi oggettivi di valutazione relativi a fatti verificatisi dopo la determinazione dell’ultimo valore reso 
noto al pubblico o integrativi dei criteri utilizzati nella valutazione del portafoglio per la determinazione del NAV. 

Tali attività sono classificate nel livello 3 in quanto la maggior parte degli elementi utilizzati per la valutazione derivano 
da input non osservabili direttamente in relazione alle attività stesse. Tuttavia, nella determinazione della migliore stima 
di valore del portafoglio a sua volta detenuto dagli OICR vengono a loro volta in taluni casi utilizzati input osservabili 
direttamente (nel caso di partecipazioni quotate) o indirettamente (quali ad esempio tecniche che utilizzano multipli di 
mercato di Società comparabili). 
 
A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 
 

In particolare, nel caso dei fondi chiusi la determinazione del NAV viene di norma effettuata da parte del gestore sulla 
base dell’applicazione di criteri conservativi previsti da Banca d’Italia (Regolamento del 19 gennaio 2015 e successive 
modifiche e integrazioni) alla valutazione delle attività del fondo. In tal caso lo stesso NAV non risulta pienamente 
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rappresentativo di un fair value e pertanto laddove possibile si ritiene opportuno integrarlo tenendo conto di quanto di 
seguito esposto: 

• nel caso in cui le partecipazioni detenute dal fondo chiuso siano prossime alla fase di dismissione si utilizza il 
metodo del Discounted Cash Flow dei flussi futuri attesi, sulla base di una stima dello scenario di dismissione; 

• nei casi in cui la fase di dismissione degli asset non sia prossima, o qualora non si abbia adeguata conoscenza 
documentata dello scenario di dismissione, si utilizza il metodo del Net Asset Value (NAV) pubblicato desunto 
dall’ultimo rendiconto, salvo rettifiche operate dal valutatore, per tenere conto di situazioni di particolare 
rischiosità insite nel portafoglio partecipativo o di plusvalori impliciti non espressi nel NAV assunto a riferimento 
per la valutazione; 

• nei fondi per i quali la fase di fund raising si è conclusa da meno di un anno, il fair value viene determinato sulla 
base del valore versato, che corrisponde di norma al valore a cui avvengono le transazioni nella fase 
immediatamente successiva alla sottoscrizione iniziale. 

Sulla base delle considerazioni sopra esposte, tenuto conto che salvo il caso di intervenute transazioni comparabili su 
strumenti aventi le medesime caratteristiche, gli elementi utilizzati per la valutazione non sono osservabili sul mercato, 
tutti gli strumenti detenuti dalla Società vengono classificati nel livello 3. 
 
 
A.4.3 Gerarchia del fair value 
 

Premesso che, come precedentemente illustrato, la Società detiene in portafoglio esclusivamente quote B degli OICR 
gestiti, si ritiene che non si possano realizzare le condizioni per il trasferimento tra i diversi livelli di fair value sia in 
considerazione della non quotazione degli strumenti sia in considerazione della limitazione alla circolazione a cui sono 
soggette tali quote di categoria B, sulla base dei rispettivi regolamenti dei fondi.  
 
A.4.4 Altre informazioni 
 

Informativa di natura quantitativa 
 
A.4.5 Gerarchia del fair value 
 
A.4.5.1. Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli del fair value 
 

Attività/Passività misurate al fair value Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico
-                     -                     -                     -                     -                     -                     

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione -                     -                     

b) attività finanziarie designate al fair value -                     -                     -                     -                     -                     -                     

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value -                     -                     1.299.193        -                     -                     876.298          

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva
-                     -                     -                     -                     -                     -                     

3. Derivati di copertura -                     -                     -                     -                     -                     -                     

4. Attività materiali -                     -                     -                     -                     -                     -                     

5. Attività immateriali -                     -                     -                     -                     -                     -                     

Totale -                     -                     1.299.193        -                     -                     876.298          

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione -                     -                     -                     -                     -                     -                     

2. Passività finanziarie valutate al fair value -                     -                     -                     -                     -                     -                     

3. Derivati di copertura -                     -                     -                     -                     -                     -                     

Totale -                     -                     1.299.193        -                     -                     876.298          

31.12.2022 31.12.2021

 
 
 

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico comprendono attività obbligatoriamente 
valutate al fair value di livello 3, iscritte per Euro 1.299 mila, relative alle residue quote B degli OICR non più gestiti dalla 
SGR, e dei Fondi Neva First, Neva First Italia in portafoglio. Il fair value di tali strumenti finanziari è stato determinato 
sulla base del NAV pro-quota al 30 giugno 2022 per i fondi gestiti da terzi e sulla base del NAV pro-quota stimato al 31 
dicembre 2022 per quelli in gestione (Fondo Neva First e Fondo Neva First Italia), eventualmente rettificato dei 
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minus/plusvalori latenti nei relativi portafogli nei casi in cui il rendiconto del fondo fosse stato redatto in base a criteri 
conservativi. 

 
 
A.4.5.2. Variazioni annue delle attività finanziarie valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 
 

Totale

di cui: a) 

attività 

finanziarie 

detenute per 

la 

negoziazione

di cui: b) 

attività 

finanziarie 

designate al 

fair value

di cui: c) altre 

attività 

finanziarie 

obbligatoriame

nte valutate al 

fair value

1. Esistenze iniziali 876.298        -                     -                     876.298            -                     -                  -                  -                  

2. Aumenti 603.300        -                     -                     603.300            -                     -                  -                  -                  

2.1. Acquisti 603.300        -                     -                     603.300            -                     -                  -                  -                  

2.2. Profitti imputati a: -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

2.2.1.Conto Economico -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

                 - di cui plusvalenze -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

2.2.2 Patrimonio netto -                   X X X -                     -                  -                  -                  

2.3. Trasferimenti da altri livelli -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

2.4. Altre variazioni in aumento -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

3. Diminuzioni 180.405        -                     -                     180.405            -                     -                  -                  -                  

3.1. Vendite 64.843          -                     -                     64.843              -                     -                  -                  -                  

3.2. Rimborsi 9.466            -                     -                     9.466                -                     -                  -                  -                  

3.3. Perdite imputate a: -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

3.3.1.Conto Economico 106.096        -                     -                     106.096            -                     -                  -                  -                  

                 - di cui minusvalenze 106.096        -                     -                     106.096            -                     -                  -                  -                  

3.3.2 Patrimonio netto X X X -                     -                  -                  -                  

3.4. Trasferimenti ad altri livelli -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

3.5. Altre variazioni in diminuzione -                   -                     -                     -                       -                     -                  -                  -                  

4. Rimanenze finali 1.299.193      -                     -                     1.299.193          -                     -                  -                  -                  

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico
Attività 

finanziarie 

valutate al fair 

value con 

impatto sulla 

redditività 

complessiva

Derivati di 

copertura

Attività 

materiali

Attività 

immateriali

 
                                                                          
A.4.5.3. Variazioni annue delle passività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

 

La Società non detiene passività valutate al fair value su base ricorrente. 

 
 
A.4.5.4. Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripartizione per livelli di fair value. 
 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3

1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.339.158    -             -             2.339.158    1.561.203    -             -             1.561.203    

2. Attività materiali detenute a scopo di investimento -                 -             -             -                 -                 -             -             -                 

3. Attività non ricorrenti e gruppi di attività in via di 

dismissione
-                 -             -             -                 -                 -             -             -                 

Totale 2.339.158 -             -             2.339.158 1.561.203 -             -             1.561.203

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 371.390      -             -             371.390      802.103      -             -             802.103      

2. Passività associate ad attività in via di dismissione -             -             -                 -             -             -                 

Totale 371.390 -             -             371.390 802.103 -             -             802.103

Legenda:

VB = Valore di bilancio

L1 = Livello 1

L2 = Livello 2

L3 = Livello 3

Attività/Passività non misurate al fair value o misu

rate al fair value su base non ricorrente

31.12.2022 31.12.2021

 
 

Il valore contabile dei crediti è un’approssimazione ragionevole del fair value (valore equo), trattandosi di crediti verso i 
fondi gestiti per anticipazioni. 
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Si segnala che con il Provvedimento della Banca d’Italia in data 29 ottobre 2021 i crediti relativi ai depositi bancari, che 
fino allo scorso esercizio erano compresi tra le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, sono stati ora 
riclassificati alla voce Cassa e disponibilità liquide. 

Il valore contabile dei debiti verso fornitori per funzioni di outsourcing è un’approssimazione ragionevole del fair value 
(valore equo), trattandosi perlopiù di debiti a breve termine, mentre il valore contabile dei debiti per leasing è stato 
determinato attualizzando i flussi di cassa futuri relativi ai pagamenti dei canoni di locazione. 

 

A.5 INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS” 

 

Non si sono verificati casi di rilevazione iniziale di differenze significative tra il corrispettivo di iscrizione ed il fair value di 
attività finanziarie. 
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PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO 
PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
 

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE – VOCE 10 

La cassa e le disponibilità liquide rappresenta la liquidità depositata prevalentemente presso la Capogruppo oltre al 
numerario esistente alla data di chiusura dell’esercizio presso le casse aziendali. Al 31 dicembre 2022 il saldo è pari a 
Euro 4.027 mila. 

1.1 Composizione della "Cassa e disponibilità liquide"

31/12/2022 31/12/2021

Cassa e disponibilità liquide 4.026.811     4.193.829     

Totale 4.026.811     4.193.829     
  

 

SEZIONE 2 - ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO – VOCE 
20 
 

2.5 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value – composizione merceologica  
 

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Titoli di debito

1.1 Titoli strutturati

1.2 Altri titoli di debito

2. Titoli di capitale

3. Quote di O.I.C.R. 1.299.193      876.298        

4. Finanziamenti

4.1 Pronti contro termine

4.2 Altri

Totale -                   -                   1.299.193      -                   -                   876.298        

Legenda:

L1= Livello 1

L2= Livello 2

L3= Livello 3

Voci/Valori
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

  

 

Le attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value accolgono Euro 1.299 mila, interamente riconducibili alle 
quote di classe B dei fondi gestiti dalla SGR, oltre alle quote dei fondi Atlante Ventures e Atlante Ventures Mezzogiorno 
rimaste nella disponibilità della Società, ancorché tali fondi non siano più gestiti dalla SGR: 

- fondo Neva First, n. 2.373.232 quote, per Euro 1.215 mila rispetto alle n. 1.897.979 quote, per Euro 765 
mila dell’esercizio precedente. L’incremento netto del valore della partecipazione di Euro 450 mila è dovuto ad 
una variazione positiva per Euro 549 mila relativa ai richiami effettuati nell’esercizio dal fondo parzialmente 
compensato dalla variazione di fair-value per Euro 99 mila determinata dal negativo dell’esercizio registrato dal 
fondo; 
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- fondo Neva First Italia, n. 101.010 quote, per Euro 55 mila. L’incremento netto del valore della 
partecipazione di Euro 51 mila è dovuto ad una variazione positiva per Euro 52 mila relativa a richiami effettuati 
nell’esercizio al netto della variazione di fair-value negativa per 2 mila Euro;  

- fondo Atlante Ventures, n. 100 quote, per Euro 21 mila; il valore è sostanzialmente in linea con quanto 
presente al 31 dicembre 2021. 

- fondo Atlante Ventures Mezzogiorno, n. 220 quote, per Euro 8 mila Euro. La riduzione di valore per 
complessivi 16 mila Euro è da imputarsi per 9 mila Euro ad un rimborso parziale di quota e per 7 mila Euro per 
una variazione negativa di fair-value. 

 

Si tratta di Fondi di Investimento Alternativo Italiani Riservati di Tipo Chiuso (O.I.C.R.) che investono nel capitale di 
rischio di piccole e medie imprese, specializzati in ambiti territoriali o in iniziative di Venture Capital e Seed Capital. 

Si evidenzia che nel corso dell’anno si è proceduto alla liquidazione del Fondo Centro Impresa procedendo con il riparto 
tra i quotisti delle somme presenti nel Fondo. Sono stati rimborsati complessivamente 65 mila Euro che hanno 
comportato un effetto positivo a conto economico di Euro 2 mila. 

 
2.6 Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti 
 

Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Titoli di capitale

di cui: banche

di cui: Altre società finanziarie

di cui: società non finanziarie

2. Titoli di debito

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre società finanziarie

   di cui: imprese di assicurazione

d) Società non finanziarie

3. Quote di O.I.C.R. 1.299.193      876.298        

4. Finanziamenti

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre società finanziarie

   di cui: imprese di assicurazione

d) Società non finanziarie

e) Famiglie

Totale 1.299.193      876.298        
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SEZIONE 4 – ATTIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO – VOCE 40 

 
 

4.1 Attività finanziare valutate al costo ammortizzato – composizione merceologica  
 

Primo e 

secondo 

stadio

Terzo 

stadio

Impaired 

acquisite o 

originate

L1 L2 L3

Primo e 

secondo 

stadio

Terzo 

stadio

Impaired 

acquisite o 

originate

L1 L2 L3

1. 2.339.158    -           -             -       -       2.339.158    1.561.203    -           -             -       -       1.561.203    

1.1 gestione di OICR 2.339.158    -           -             -       -       2.339.158    1.561.203    -           -             -       -       1.561.203    

1.2 gestione individuale -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

1.3 gestione di findi pensione -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

2. Crediti per altri servizi -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

2.1 consulenze -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

2.2 funzioni aziendali in outsourcing -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

2.3 altri -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

3. Altri crediti -                 -           -             -       -       -                 -                 -             -       -       -                 

3.1 pronti contro termine -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

- di cui: su titoli di Stato -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

- di cui: su altri titoli di debito -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

- di cui: su titoli di capitale e quote -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

3.2 depositi e conti correnti -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

3.3 altri -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

4. Titoli di debito -                 -           -             -       -       -                 -                 -           -             -       -       -                 

Totale 2.339.158    -           -             -       -       2.339.158    1.561.203    -           -             -       -       1.561.203    

L1= Livello 1

L2= Livello 2

L3= Livello 3

Dettaglio/Valori

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value

Crediti per servizi di gestione di 

patrimoni:

 
 

La voce attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, pari ad Euro 2.339 mila (Euro 1.561 mila al 31 dicembre 
2021), accoglie i seguenti importi: 

• Euro 1.283 mila relativi a crediti verso il Fondo gestito Neva First per commissioni di gestione; 

• Euro 898 mila relativi a crediti verso il Fondo gestito Neva First per anticipo oneri; 

• Euro 44 mila relativi a crediti verso il Fondo gestito Centro Impresa per anticipo oneri ed incassati nei primi 
giorni di gennaio 2023 in relazione alle tempistiche di liquidazione agli stakeholders; 

• Euro 111 mila relativi a crediti verso il Fondo gestito Neva First Italia per anticipo oneri; 

• Euro 3 mila relativi a crediti verso il Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione per anticipo oneri. 
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4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti 

di cui: del 

gruppo della 

SGR

di cui: del 

gruppo della 

SGR

di cui: del 

gruppo della 

SGR

1.
Crediti per servizi di gestione di 

patrimoni:
-                  -                  -                  -                  2.339.158     -                  

1.1 gestione di OICR -                  -                  -                  -                  2.339.158     -                  

1.2 gestione individuale -                  -                  -                  -                  -                  -                  

1.3 gestione di findi pensione -                  -                  -                  -                  -                  -                  

2. Crediti per altri servizi -                  -                  -                  -                  -                  -                  

2.1 consulenze -                  -                  -                  -                  -                  -                  

2.2 funzioni aziendali in outsourcing -                  -                  -                  -                  -                  -                  

2.3 altri -                  -                  -                  -                  -                  -                  

3. Altri crediti -                  -                  -                  -                  -                  -                  

3.1 pronti contro termine -                  -                  -                  -                  -                  -                  

- di cui: su titoli di Stato -                  -                  -                  -                  -                  -                  

- di cui: su altri titoli di debito -                  -                  -                  -                  -                  -                  

- di cui: su titoli di capitale e quote -                  -                  -                  -                  -                  -                  

3.2 depositi e conti correnti -                  -                  -                  -                  -                  -                  

3.3 altri -                  -                  -                  -                  -                  -                  

4. Titoli di debito -                  -                  -                  -                  -                  -                  

Totale 31.12.2022 -                  -                  -                  -                  2.339.158     -                  

Totale 31.12.2021 -                  -                  -                  -                  1.561.203     -                  

Composizione/Controparte

Banche Società finanziarie Clientela

 
 

 

 

4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive 
 

di cui: 

Strumenti con 

basso di 

rischio di 

credito

Titoli di debito -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                       

Finanziamenti -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                       

Altro 2.339.158     -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                       

Totale 31.12.2022 2.339.158     -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                       

Totale 31.12.2021 1.561.203     -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                      -                       

*valore da esporre a fini informativi

Impaired 

acquisite o 

originate

Valore lordo

Impaired 

acquisite o 

originate

Rettifiche di valore complessive

Write-off 

parziali 

complessivi*Primo stadio
Secondo 

stadio
Terzo stadio Primo stadio

Secondo 

stadio
Terzo stadio
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SEZIONE 8 - ATTIVITÀ MATERIALI – VOCE 80  

 

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo. 

 

Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Attività di proprietà -                   -                   

a) terreni -                   -                   

b) fabbricati -                   -                   

c) mobili -                   -                   

d) impianti elettronici -                   -                   

e) altri -                   -                   

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing 7.580            33.182           

a) terreni -                   -                   

b) fabbricati 5.002            30.105           

c) mobili -                   -                   

d) impianti elettronici -                   -                   

e) altre 2.578            3.077            

Totale 7.580            33.182           

Attività/Valori

  

 

8.3 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività rivalutate 

 

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Attività di proprietà -                   -                   -                   -                   -                   -                   

a) terreni -                   -                   -                   -                   -                   -                   

b) fabbricati -                   -                   -                   -                   -                   -                   

c) mobili -                   -                   -                   -                   -                   -                   

d) impianti elettronici -                   -                   -                   -                   -                   -                   

e) altri -                   -                   -                   -                   -                   -                   

2. Diritti d'uso acquisiti con il leasing -                   -                   7.580            -                   -                   33.182           

a) terreni -                   -                   -                   -                   -                   -                   

b) fabbricati -                   -                   5.002            -                   -                   30.105           

c) mobili -                   -                   -                   -                   -                   -                   

d) impianti elettronici -                   -                   -                   -                   -                   -                   

e) altri -                   -                   2.578            -                   -                   3.077            

Totale -                   -                   7.580            -                   -                   33.182           

Attività/Valori
Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021
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8.5 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue. 

 

Terreni Fabbricati Mobili
Impianti 

elettronici
Altri Totale

A. Esistenze iniziali -                   30.105           -                   -                   3.077            33.182           

A.1 Riduzioni di valore totali nette -                   -                   -                   -                   -                   -                   

A.2 Esistenze iniziali nette -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B. Aumenti -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B.1 Acquisti -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B.2 Spese per migliorie capitalizzate -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B.3 Riprese di valore -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B.4 Variazioni positive di fair value imputate a: -                   -                   -                   -                   -                   -                   

a) patrimonio netto -                   -                   -                   -                   -                   -                   

b) conto economico -                   -                   -                   -                   -                   -                   

B.5 Differenze positive di cambio -                   -                   -                   -                   -                   -                   

-                   -                   X X X -                   

B.7 Altre variazioni -                   -                   -                   -                   -                   -                   

C. Diminuzioni -                   25.103           -                   -                   499               25.602           

C.1 Vendite -                   -                   -                   -                   -                   -                   

C.2 Ammortamenti -                   25.047           -                   -                   499               25.546           

C.3 Rettifiche di valore da deterioramento imputate a: -                   -                   -                   -                   -                   -                   

a) patrimonio netto -                   -                   -                   -                   -                   -                   

b) conto economico -                   -                   -                   -                   -                   -                   

C.4 Variazioni negative di fair value  imputate a: -                   -                   -                   -                   -                   -                   

a) patrimonio netto -                   -                   -                   -                   -                   -                   

b) conto economico -                   -                   -                   -                   -                   -                   

C.5 Differenze negative di cambio -                   -                   -                   -                   -                   -                   

C.6 Trasferimenti a: -                   -                   -                   -                   -                   -                   

-                   -                   X X X -                   

-                   -                   -                   -                   -                   -                   

C.7 Altre variazioni -                   56                 -                   -                   -                   -                   

D. Rimanenze finali nette -                   5.002            -                   -                   2.578            7.580            

D.1 Riduzioni di valore totali nette -                   -                   -                   -                   -                   -                   

D.2 Rimanenze finali lorde -                   5.002            -                   -                   2.578            7.580            

E. Valutazione al costo -                   5.002            -                   -                   2.578            7.580            

a) attività materiali deteneute a scopo di 

investimento

b) attività non correnti e gruppi di attività in via di 

dismissione

B.6 Trasferimenti da immobili detenuti a scopo di 

investimento

 

 
Sono proseguiti nel corso dell’anno i contratti di affitto di alloggi assegnati ad alcuni dipendenti trasferiti da altre società 
del Gruppo ed alla data del 31 dicembre 2022 è rimasto in essere un solo contratto. In osservanza al principio IFRS 16 il 
diritto d’uso relativo a tali immobili in locazione è stato inserito tra le attività materiali. 
 
Di seguito si espone l’informativa di cui al paragrafo 53 lettera h) dell’IFRS 16: i diritti d’uso relativi agli uffici in locazione 
sono pari a Euro 5 mila pari al valore attuale dei pagamenti futuri residui attualizzati utilizzando un tasso di sconto 
correlato alla durata del contratto. Nel corso dell’esercizio sono stati ammortizzati per Euro 25 mila.  
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SEZIONE 9 - ATTIVITÀ IMMATERIALI – VOCE 90  

 

9.1 Attività immateriali: composizione per tipologia di attività. 

Attività valutate 

al costo

Attività valutate 

al  fair value

Attività valutate 

al costo

Attività valutate 

al  fair value

1. Avviamento -                      -                      -                      -                      

2. Altre attività immateriali -                      -                      -                      -                      

2.1 Generate internamente -                      -                      -                      -                      

2.2 Altre -                      -                      -                      -                      

Totale -                      -                      -                      -                      

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

 

 

9.2 Attività immateriali: variazioni annue 

Totale

A. Esistenze iniziali -                    

B. Aumenti -                      

B.1 Acquisti -                      

B.2 Riprese di valore -                      

B.3 Variazioni positive di fair value -                      

- a patrimonio netto -                      

- a conto economico -                      

B.4 Altre variazioni -                      

C. Diminuzioni -                      

C.1 Vendite -                      

C.2 Ammortamenti -                      

C.3 Rettifiche di valore -                      

- a patrimonio netto -                      

- a conto economico -                      

C.4 Variazioni negative di fair value -                      

- a patrimonio netto -                      

- a conto economico -                      

C.5 Altre variazioni -                      

D. Rimanenze finali -                      
 

Non sono presenti alla data del 31 dicembre 2022 attività immateriali. 

 

SEZIONE 10 - ATTIVITÀ FISCALI E PASSIVITÀ FISCALI – VOCE 100 DELL’ATTIVO E VOCE 60 DEL PASSIVO  
 

10.1 Attività fiscali correnti e anticipate: composizione 
 

Si precisa che per quanto riguarda l‘IRES la Società ha aderito al Consolidato Fiscale di Gruppo e pertanto la 
liquidazione delle imposte viene effettuata direttamente dalla Controllante. Gli oneri sul reddito di imposta trasferiti al 
Gruppo sono rilevati a conto economico fra le imposte mentre nello stato patrimoniale il relativo regolamento viene 
rilevato tra i debiti/crediti verso la Capogruppo tra le altre attività/passività. 
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Descrizione
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

Crediti per imposte correnti IRAP -                 13.595        

Crediti per imposte anticipate IRES 390.458      225.716      

          a conto economico 390.458      224.480      

          a patrimonio netto -                1.236         

Totale 390.458      239.311      
 

 
Al 31 dicembre 2022 non sono presenti crediti IRAP. 
 
Le attività fiscali per imposte anticipate ammontano complessivamente a Euro 390 mila (Euro 226 mila al 31 dicembre 
2021) e si riferiscono a:  

- imposte anticipate con contropartita il conto economico, relative a differenze temporanee per variazioni in 
aumento del reddito che diverranno deducibili fiscalmente in futuri esercizi in base alle disposizioni di Legge. 
L’iscrizione di tali imposte anticipate trova giustificazione negli utili prospettici futuri della Società e del Gruppo 
in relazione alla speciale procedura di Consolidato Fiscale Nazionale a cui la Società aderisce; 

 
La ripartizione per anno di riversamento di imposta delle citate attività fiscali anticipate viene riassunta nel seguente 
prospetto. 
 

Imposta
Totale 

31.12.2022
2023 2024 2025 Indefinita

IRES 390.458      269.741      120.717      

IRAP

Totale 390.458      269.741      120.717      
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10.3 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del conto economico)  
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Esistenze iniziali 224.480            159.491            

2. Aumenti 269.741            170.881            

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio -                      -                      

a) relative a precedenti esercizi -                      -                      

b) dovute al mutamento di criteri contabili -                      -                      

c) riprese di valore -                      -                      

d) altre -                      -                      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali 269.741            170.881            

2.3 Altri aumenti -                      -                      

3. Diminuzioni 103.763            105.892            

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio 103.763            105.892            

a) rigiri 103.763            105.892            

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità -                      -                      

c) dovute al mutamento di criteri contabili -                      -                      

d) altre -                      -                      

3.2 Riduzione di aliquote fiscali -                      -                      

3.3 Altre diminuzioni -                      -                      

a) trasformazione in crediti d’imposta di cui alla -                      -                      

     Legge n.214/2011 -                      -                      

b) altre -                      

4.Importo finale 390.458            224.480            
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10.5 Variazioni delle imposte anticipate (in contropartita del patrimonio netto)  
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Esistenze iniziali 1.236               481                  

2. Aumenti -                      755                  

2.1 Imposte anticipate rilevate nell'esercizio -                      -                      

a) relative a precedenti esercizi -                      -                      

b) dovute al mutamento di criteri contabili -                      -                      

c) riprese di valore -                      -                      

d) altre -                      -                      

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali -                      -                      

2.3 Altri aumenti 755                  

3. Diminuzioni 1.236               -                      

3.1 Imposte anticipate annullate nell'esercizio -                      -                      

a) rigiri -                      -                      

b) svalutazioni per sopravvenuta irrecuperabilità -                      -                      

c) dovute al mutamento di criteri contabili -                      -                      

d) altre -                      -                      

3.2 Riduzione di aliquote fiscali -                      -                      

3.3 Altre diminuzioni 1.236               -                      

4.Importo finale -                      1.236               
 

 

SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ – VOCE 120 

 
12.1 Altre attività: composizione 
Le altre attività iscritte in bilancio al 31 dicembre 2022 ammontano a Euro 129 mila (Euro 320 mila al 31 dicembre 2021) 
e sono composte come segue: 

Descrizione Totale 2022 Totale 2021

Crediti verso capogruppo per consolidato fiscale -                             137.431                

Risconti Attivi 31.435                   42.499                   

Crediti vs Istituti Previdenziali 14.507                   15.017                   

INTESA SANPAOLO - IC -                              5.181                     

Crediti vs sottoscrittori per imposta di bollo 7.955                     13.636                   

Crediti vs Amministratori 1.141                     1.132                     

CREDITI VERSO ISP INNOVATION CENTER - IC 43.739                   948                        

Altri crediti 1.321                     28.087                   

Crediti sospesi verso fondi 6.347                     76.430                   

Erario c/IVA 17.942                   -                              

Client Trust Account 4.731                     

Crediti verso INAIL -                              -                              

Totale 129.118                320.361                
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PASSIVO 
 

SEZIONE  1 – PASSIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO − VOCE 10 
 
1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti 
 

Dettaglio/Valori
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Debiti verso reti di vendita 217.395     648.525     

1.1 per attività di collocamento O.I.C.R. 217.395     648.525     

1.2 per attività di collocamento gestioni individuali -               -               

1.3 per attività di collocamento fondi pensione -               -               

2. Debiti per attività di gestione: -               3.028        

2.1 per gestioni proprie -               3.028        

2.2 per gestioni ricevute in delega -               -               

2.3 per altro -               -               

3. Debiti per altri servizi: 135.312     119.320     

3.1 consulenze -               -               

3.2 funzioni aziendali in outsourcing 135.312     119.320     

3.3  altri -               -               

4. Altri debiti: 18.683       31.230       

4.1 pronti conto termine -               -               

di cui su titoli di Stato -               -               

di cui su altri titoli di debito -               -               

di cui su titoli di capitale e quote -               -               

4.2 Debiti per leasing 18.382       30.756       

4.3 Altri debiti 301           474           

Totale 371.390     802.103     

Fair value - livello 1 -               -               

Fair value - livello 2 -               -               

Fair value - livello 3 371.390     802.103     

Totale Fair value 371.390     802.103     
 

 

I debiti per attività di collocamento O.I.C.R. sono relativi a debiti verso la società intercompany Intesa Sanpaolo Private 
Banking S.p.A. e Fideuram per il collocamento delle quote del Fondo Neva First. 
I debiti per funzioni aziendali in outsourcing sono relativi a: 

- il debito verso la Capogruppo Intesa Sanpaolo per la funzione di Amministrazione, Internal Audit e Risk 
Management prestate in outsourcing da quest’ultima per Euro 118 mila; 

- debiti verso la società Previnet S.p.A. per attività di outsourcing di servizi amministrativi e contabili prestate alla 
SGR per Euro 17 mila. 

I debiti per leasing si riferiscono alle lease liability relative a n. 1 contratto di affitto di alloggi in uso ad un dipendente. 
Di seguito le informazioni previste dall’IFRS 16 paragrafi 58 e 53 lettera g): 
- I flussi finanziari in uscita per i leasing sono pari a Euro 18 mila; 
- la scadenza del contratto è prevista nell’anno 2023. 
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1.5 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – Debiti: composizione per controparte 
 

di cui del 

gruppo SGR

di cui del 

gruppo SGR

di cui del 

gruppo SGR

1. Debiti verso reti di vendita: 217.395     217.395     

1.1 per attività di collocamento O.I.C.R. 217.395     217.395     

1.2 per attività di collocamento gestioni individuali

1.3 per attività di collocamento fondi pensione

2. Debiti per attività di gestione: -               

2.1 per gestioni proprie -               

2.2 per gestioni ricevute in delega

2.3 per altro

3. Debiti per altri servizi: 117.911     117.911     17.401       

3.1 consulenze ricevute

3.2 funzioni aziendali in outsourcing 117.911     117.911     17.401       

3.3 altri

4. Altri debiti: 301           301           18.382       

4.1 pronti conto termine

di cui su titoli di stato

di cui su altri titoli di debito

di cui su titoli di capitale e quote

4.2 Debiti per leasing 18.382       

4.3 altri 301           301           

Totale 31.12.2022 335.607     335.607     -               -               35.783       -               

Totale 31.12.2021 754.598     754.598     -               -               47.505       -               

Composizione/Controparte

Banche Enti finanziari Clientela
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SEZIONE  8 - ALTRE PASSIVITÀ − VOCE 80 
 

8.1 Composizione delle “Altre passività” 
 
Al 31 dicembre 2022 le altre passività iscritte in bilancio ammontano a 1.473 mila Euro (Euro 1.446 mila al 31 dicembre 
2021) e sono costituite da: 

Descrizione Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

Fatture da ricevere intercompany 410.154                        366.284                        

Debiti verso capogruppo per consolidato fiscale 354.879                        145.757                        

Fatture da ricevere 261.402                        327.385                        

Fornitori intercompany 181.411                        149.954                        

Fornitori 90.318                          234.919                        

Ratei passivi 61.819                          36.950                          

Erario c/rit. su redd.lav.dipendente e collaboratori 56.705                          67.276                          

Deb. vs Enti Previdenziali dipendenti 34.212                          39.407                          

Erario c/rit. su redd.lav.autonomo 19.794                          21.823                          

Debiti vs personale dipendente per ratei 1.721                            4.947                            

Deb. vs Enti Previdenziali dipendenti per ratei 484                                609                                

Altri debiti 172                                -                                     

Erario c/IVA -                                     50.649                          

Totale 1.473.071               1.445.960               
 

 

 

SEZIONE  9 – TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE − VOCE 90 
 

La voce ammonta a Euro 53 mila (Euro 74 mila al 31 dicembre 2021) ed accoglie gli accantonamenti per le indennità di 
fine rapporto. 
 

9.1 "Trattamento di fine rapporto del personale": variazioni annue 
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

A. Esistenze iniziali 73.661             70.328             

B. Aumenti 17.331-             3.470               

B1. Accantonamento dell'esercizio 17.468-             3.470               

B2. Altre variazioni in aumento 137                  

C. Diminuzioni 3.729               137                  

C1. Liquidazioni effettuate 3.729               

C2. Altre variazioni in diminuzione 137                  

D. Esistenze finali 52.601             73.661             
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Gli accantonamenti dell’esercizio si riferiscono agli accantonamenti civilistici, alle uscite intercorse nell’anno ed alla 
valutazione IAS. Le altre variazioni in aumento si riferiscono ad aggiustamenti. Le liquidazioni effettuate sono relative ad 
una cessione di contratto.  
 
 
9.2 Altre informazioni 
 

Al riguardo si precisa che il valore del TFR maturato al 31 dicembre 2022, calcolato in base alla normativa di riferimento, 
è stato proiettato, sulla base di tecniche attuariali applicate alla popolazione di riferimento, per stimare l’ammontare da 
pagare al momento della risoluzione del rapporto di lavoro in base alle seguenti ipotesi attuariali. 
Di seguito sono riportate le assunzioni finanziarie e demografiche, la durata del fondo, il piano di pagamenti previsto ed 
un’analisi di sensitività sul DBO. 
 

 

ASSUNZIONI FINANZIARIE ED ECONOMICHE: 31.12.2022  

Tasso di Attualizzazione 3,52%  

Tasso di Inflazione 2,70%  

Tasso atteso di incremento retributivo (inflazione inclusa) 3,35%  

Percentuale di TFR richiesta in anticipo 60,00%  

   

ASSUNZIONI DEMOGRAFICHE:   

Requisiti Minimi per il Collocamento a Riposo 
Secondo le ultime 

disposizioni legislative 
 

Tavole di Mortalità 
SI2019 

(modificate sulla base 
dei dati storici) 

 

Percentuale Media Annua di Uscita del Personale 0,91%  

Probabilità annua di richiesta di anticipo 2,00%  
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DURATA MEDIA FINANZIARIA (IN ANNI) 

TFR 16  

   

   

PAGAMENTI PREVISTI PER IL FONDO TFR   

Pagamenti previsti al 31.12.2023 1.092   

Pagamenti previsti al 31.12.2024 1.084   

Pagamenti previsti al 31.12.2025 1.077   

Pagamenti previsti al 31.12.2026 1.068   

Pagamenti previsti al 31.12.2027 1.061   

Pagamenti previsti dall'1.01.2028 al 31.12.2032 5.294   

   

ANALISI DI SENSITIVITA' SUL DBO PER IL FONDO TFR   

 
 + 1,00%   - 1,00% 

Tasso di Attualizzazione 45.078  61.666 

Tasso di Rendimento Atteso N.A. N.A. 

Tasso atteso di incremento retributivo 52.601  52.601  

Tasso di Inflazione 58.068 47.681 
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SEZIONE 10 - FONDI PER RISCHI E ONERI − VOCE 100 
 

10.1 “Fondi per rischi e oneri”: composizione 

Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Fondi su impegni e garanzie rilasciate

2. Fondi di quiescienza aziendali

3. Altri fondi per rischi e oneri 1.578.428         893.338            

3.1 conteroversie legali e fiscali 128.783            213.000            

3.2 oneri per il personale 1.429.645         660.338            

3.3 altri 20.000              20.000              

1.578.428         893.338            

Voci/Valori

Totale
 

 

I fondi per rischi ed oneri di cui alla voce 100 del passivo dello stato patrimoniale, pari ad Euro 1.578 mila (Euro 893 mila 
al 31 dicembre 2021), si riferiscono: 

- agli accantonamenti per oneri del personale pari a Euro 1.430 mila, dei quali Euro 1.100 mila connessi alla 
parte variabile della retribuzione sia dei dipendenti diretti che di quelli distaccati da altre società del Gruppo 
relativi all’anno 2022, Euro 324 mila relativi alla componente variabile della retribuzione differita e per Euro 5 
mila a premi di anzianità del personale diretto; 

- all’onere previsto per la chiusura del contenzioso fiscale avverso il disconoscimento dei crediti di imposta 
maturati dai fondi gestiti per Euro 129 mila; 

- ad oneri connessi alla liquidazione di una partecipata di un fondo gestito, assunti a carico della SGR, per Euro 
20 mila.  

 

Per quanto attiene il contenzioso derivante dall’avviso di irregolarità formale emesso dall’Agenzia delle Entrate, con 
riferimento al Mod. 770/16 relativo al periodo 2015, in data 23 novembre 2021 la SGR ha ricevuto la notifica della 
cartella di pagamento. 
 
Con l’assistenza di un primario studio tributario, in data 21 gennaio 2022 la società ha impugnato la suddetta cartella di 
pagamento sulla base dei seguenti motivi: 
 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 36-bis, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 
600; 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 2, comma 71, d.l. 29 dicembre 2010 n. 
225, convertito con legge 26 febbraio 2011, n. 10 e ss.mm.ii., nonché dell’art. 53, Cost. 

 
Nelle more della fissazione dell’udienza di trattazione, l’Ufficio ha proposto alla Società di definire la lite instaurata 
ricorrendo all’istituto della conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48, d.lgs. n. 546 del 1992.  

La Società ha deciso di sottoscrivere, in data 13 dicembre 2022, l’atto di conciliazione per la definitiva chiusura della 
controversia e della relativa determinazione degli impatti finali registrati a conto economico per Euro 82 mila 
relativamente alla sanzione oltre ad interessi passivi di mora per complessivi Euro 160 mila al netto degli oneri da 
riconoscere allo studio professionale per l’attività svolta, di cui Euro 128 mila ancora da liquidare. 

Alla data del 31 dicembre 2022 rimangono pertanto presenti nel fondo Euro 128 mila da riconoscere allo studio per i 
residui compensi relativi alla conciliazione. 
 
Per il dettaglio degli oneri connessi all’atto di conciliazione, si rimanda alla sezione 13 – Altri proventi e oneri di gestione. 
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10.2 “Fondi di quiescenza aziendali” e “Altri fondi per rischi e oneri” variazioni annue 
 

 

Fondi di 

quiescenza

Altri fondi per 

rischi e oneri
Totale

893.338            893.338            

         1.100.000 1.100.000         

B.1 Accantonamento dell'esercizio 1.100.000         1.100.000         

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto

B.4 Altre variazioni -                       

414.910            414.910            

C.1 Utilizzo nell'esercizio 319.558            319.558            

C.2 Varazioni dovute a modifiche del tasso di sconto

C.3 Altre variazioni 95.352              95.352              

1.578.428         1.578.428         D. Rimanenze finali

A. Esistenze iniziali

B. Aumenti

C. Diminuzioni

 
 

Gli aumenti intervenuti nell’esercizio si riferiscono ai seguenti accantonamenti: 

- Euro 1.100 mila per la parte variabile della retribuzione di competenza dell’anno da erogarsi nel 2023; 

 

Le diminuzioni intervenute nel corso del periodo si riferiscono: 

- alla liquidazione della retribuzione variabile accantonata in anni precedenti, per Euro 267 mila; 

- all’annullamento della retribuzione variabile accantonata in anni precedenti, per Euro 55 mila; 

- al pagamento degli oneri connessi all’assistenza per il contenzioso con l’Agenzia delle Entrate per Euro 52 mila ed  
all’annullamento di Euro 32 mila a seguito della chiusura del contenzioso tramite la conciliazione; 

- alla cessione ad altre società del gruppo dei premi di anzianità per Euro 5 mila; 

- alla cessione ad altra società del gruppo della parte variabile accantonata in anni precedenti per Euro 4 mila. 
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SEZIONE 11 - PATRIMONIO – VOCI 120, 150 E 170   
 
11.1 Composizione del “Capitale”  
 

Importo

1. Capitale 2.000.000        

1.1 Azioni ordinarie 2.000.000        

1.2 Altre azioni - Categoria A

Tipologie

 
 

Al 31 dicembre 2022 il capitale sociale, pari a Euro 2.000.000, risulta interamente sottoscritto e versato ed è costituito da 
n. 2.000 azioni nominative del valore nominale unitario di Euro 1.000 cadauna. 
 

 

11.5 Altre informazioni 
 
Al 31 dicembre 2022 l’ammontare delle riserve patrimoniali iscritte alla voce 150 e della voce 160 dello Stato 
Patrimoniale si attesta a 2.208 mila Euro e risulta così articolato: 
➢ riserva legale per Euro 433 mila, che ha già raggiunto il quinto del capitale; 
➢ avanzo di fusione per Euro 1.161 mila; 
➢ altre riserve per Euro 445 mila costituite ai sensi dell’IFRS 2 (equity settled), per le azioni Intesa Sanpaolo che la 

Capogruppo ha messo al servizio del piano di investimento Lecoip, relativo a dipendenti della Società, e promosso 
dalla stessa. 

➢ riserva di valutazione negativa iscritta alla voce 160 dello Stato Patrimoniale relativa alla valutazione attuariale del 
fondo TFR per Euro 10 mila. 

 

Legale
Utili portati a 

nuovo

Avanzi di 

fusione
Riserve IFRS 2

Altre riserve 

(transizione 

IAS)

Riserva di 

rivalutazione
Totale

A. Esistenze iniziali 433.106           -                      1.161.433      259.254         -                   3.916-            1.849.877     

B. Aumenti -                     159.245           -                   185.387         -                   -                   344.632        

B.1 Attribuzioni di utili -                     159.245           -                   -                   -                   -                   159.245        

B.2 Altre variazioni -                     -                      -                   185.387         -                   -                   185.387        

C. Diminuzioni -                     -                      -                   -                   -                   13.817-           13.817-          

C.1 Utilizzi -                     -                      -                   -                   -                   -                   -                   

 - copertura perdite -                     -                   -                   -                   

 - distribuzione -                     -                      -                   -                   -                   -                   -                   

 - trasferimento a capitale -                     -                      -                   -                   -                   -                   -                   

C.2 Altre variazioni -                     -                      -                   -                   -                   13.817-           13.817-          

D. Rimanenze finali 433.106           159.245           1.161.433      444.641         -                   9.902            2.208.327      
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Informazioni previste dall’art. 2427, comma 7- Bis del codice civile 
 
Composizione del patrimonio netto  
 

Voci
Importo 

31.12.2022

Possibilità di 

utilizzazione

Quota 

disponibile

per copertura 

perdite

per altre 

ragioni

Capitale sociale 2.000.000 -                          

Riserve di capitale

Sovrapprezzo di emissione

Avanzo di fusione 1.161.433 A,B,C 1.161.433 838.567

Versamenti in conto capitale

Riserve IFRS 2 444.641 A,B,C 444.641 355.996

Riserve di utili:

Riserva legale 400.000 A,B 400.000

Riserva legale distribuibile 33.106 A,B,C 33.106

Avanzo di fusione – formato con riserva 

legale della incorporata
-                            A,B,C -                          85.000

Avanzo di fusione – formato con utili a 

nuovo della incorporata
-                            A,B,C -                          162.522

Utili portati a nuovo 159.245              A,B,C 159.245            56.819

Transizione IAS -                            A,B,C -                          51.818

Utile (perdita) dell'esercizio 411.417 -                          

Totale 4.609.842           2.198.425         

Quota non distribuibile 400.000            

Residuo quota distribuibile 1.798.425         

A per aumento di capitale
B per copertura perdite
C per distribuzione ai soci

Riepilogo delle utilizzazioni 

effettuate nei tre precedenti 

esercizi

 
 

Con riferimento all’utile di esercizio rilevato, pari a Euro 411.416,85, si propone all’Assemblea degli Azionisti di portare 
l’utile a nuovo, in relazione alla capienza raggiunta della riserva legale. 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO 
ECONOMICO 
 

SEZIONE 1 - COMMISSIONI ATTIVE E PASSIVE   - VOCI 10 E 20 
 

Nel 2022 i ricavi sono pari a Euro 6.388 mila e si riferiscono alle commissioni di gestione del fondo gestito Neva First per 
Euro 6.086 mila, del Fondo Neva First Italia per Euro 202 mila e del Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione per Euro 
100 mila determinate sulla base delle condizioni concordate e riportate nei regolamenti dei Fondi.  

Le commissioni passive, voce 20 del conto economico, ammontano a Euro 816 mila (Euro 682 mila al 31 dicembre 
2021) e si riferiscono principalmente alle commissioni passive per i collocatori Intesa Sanpaolo Private Banking e 
Fideuram per il riconoscimento a segnalatori di commissioni in fase di raccolta di sottoscrizioni delle quote del fondo 
Neva First ed ai servizi bancari ricevuti dalla Società. 
 

1.1 “Commissioni attive e passive” 
 

Comm. 

Attive

Comm. 

Passive

Comm. 

Nette

Comm. 

Attive

Comm. 

Passive

Comm. 

Nette

A. GESTIONE DI PATRIMONI

1. Gestioni proprie

1.1 Fondi comuni

 - Commissioni di gestione 6.388.199  813.210-    5.574.989  4.263.532  648.525-    3.615.007  

 - Commissioni di incentivo -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di sottoscrizione/rimborso -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di switch -               -               -               -               -               -               

 - Altre commissioni -               -               -               -               31.731-      31.731-      

Totale commissioni da fondi comuni 6.388.199  813.210-    5.574.989  4.263.532  680.256-    3.583.276  

1.2 Gestioni individuali

 - Commissioni di gestione -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di incentivo -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di sottoscrizione/rimborso -               -               -               -               -               -               

 - Altre commissioni -               -               -               -               -               -               

Totale commissioni da gestioni individuali -               -               -               -               -               -               

1.3 Fondi pensione aperti

 - Commissioni di gestione -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di incentivo -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di sottoscrizione/rimborso -               -               -               -               -               -               

 - Altre commissioni -               -               -               -               -               -               

Totale commissioni da fondi pensione aperti -               -               -               -               -               -               

2. Gestioni ricevute in delega

 - Commissioni di gestione -               -               -               -               -               -               

 - Commissioni di incentivo -               -               -               -               -               -               

 - Altre commissioni -               -               -               -               -               -               

-               -               -               -               -               -               

TOTALE COMMISSIONI PER GESTIONE (A) 6.388.199  813.210-    5.574.989  4.263.532  680.256-    3.583.276  

B. ALTRI SERVIZI -               -               -               -               -               -               

 - Consulenza -               -               -               -               -               -               

 - Altri servizi (da specificare) -               2.373-        2.373-        -               1.689-        1.689-        

TOTALE COMMISSIONI PER ALTRI SERVIZI (B) -               2.373-        2.373-        -               1.689-        1.689-        

COMMISSIONI COMPLESSIVE (A+B) 6.388.199  815.583-    5.572.616  4.263.532  681.945-    3.581.587  

Servizi

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

Totale commissioni da gestioni ricevute in delega
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1.2 “Commissioni passive”: ripartizione per tipologia e controparte 
 

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

di cui del 

gruppo

A. GESTIONE DI PATRIMONI

1. Gestioni proprie -              -              -              813.210   813.210   813.210   813.210   

1.1 Commissioni di collocamento -              -              -              813.210   813.210   813.210   813.210   

 - O.I.C.R. -              813.210   813.210   813.210   813.210   

 - Gestioni individuali

 - Fondi pensione

1.2 Commissioni di mantenimento -              -              -              -              -              -              

 - O.I.C.R. -              

 - Gestioni individuali

 - Fondi pensione

1.3 Commissioni di incentivazione -              -              -              -              

 - O.I.C.R.

 - Gestioni individuali

 - Fondi pensione

1.4 Altre commissioni -              -              -              -              -              -              

 - O.I.C.R.

 - Gestioni individuali -              -              -              -              

 - Fondi pensione

2. Gestioni ricevute in delega -              -              -              -              -              -              

 - O.I.C.R.

 - Gestioni individuali -              -              -              -              

 - Fondi pensione

TOTALE COMMISSIONI PER ATTIVITA' DI GESTIONE (A) -              -              -              813.210   813.210   813.210   

B. ALTRI SERVIZI

 - Consulenze 

 - Altri servizi: (bancari e non) 2.373       2.373       2.373       2.373       

TOTALE COMMISSIONI PER ALTRI SERVIZI (B) 2.373       2.373       -              -              -              -              2.373       2.373       

COMMISSIONI COMPLESSIVE (A+B) 2.373       2.373       -              -              813.210   -              815.583   815.583   

Tipologia/Controparte

Banche Enti finanziari Altri soggetti Totale

 
 
SEZIONE 3 – INTERESSI – VOCI 50 E 60 
 

3.1 Composizione degli ”Interessi attivi e oneri assimilati“ 
 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico:
-                         -                         -                         -                         -                         -                         

   1.1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione -                         -                         -                         -                         -                         -                         

   1.2. Attività finanziarie designate al fair value -                         -                         -                         -                         -                         -                         

   1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente

   valutate al fair value
-                         -                         -                         -                         -                         -                         

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva
-                         -                         -                         X -                         -                         

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: -                         -                         -                         -                         -                         -                         

   3.1 Crediti verso banche -                         -                         10.564              X 10.564              -                         

   3.2 Crediti verso società finanziarie -                         -                         -                         X -                         -                         

   3.3 Crediti verso clientela -                         -                         -                         X -                         -                         

4. Derivati di copertura X X X -                         -                         -                         

5. Altre attività X X X -                         -                         -                         

6. Passività finanziarie X X X X -                         -                         

Totale -                         -                         10.564              -                         10.564              -                         

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired

Totale 2021Voci/Forme tecniche Titoli di debito
Pronti contro 

termine

Depositi e conti 

correnti
Altre operazioni Totale 2022
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Gli interessi attivi si riferiscono alla remunerazione della liquidità presenti nei conti correnti a partire dal IV trimestre 
dell’anno. 
 

3.2 Composizione degli ”Interessi passivi e oneri assimilati“ 
 

Voci/Forme tecniche Finanziamenti
Pronti contro 

termine
Titoli

Altre 

operazioni
Totale 2022 Totale 2021

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -                   -                   

   1.1 Debiti 4                  X 4                  85-                 

   1.2 Titoli in circolazione X -                   -                   

2. Passività finanziarie di negoziazione -                   -                   

3. Passività finanziarie designate al fair value -                   -                   

4. Altre passività X X X -                   -                   

5. Derivati di copertura X X X -                   -                   

6. Attività finanziarie X X X X -                   -                   

Totale 4                  -                   -                   -                   4                  85-                 

di cui: interessi passivi relativi ai debiti per leasing 4                  4                  85-                 
 

 
Gli interessi passivi si riferiscono unicamente agli interessi relativi al contratto di locazione di un alloggio in uso ai 
dipendenti contabilizzati in base all’IFRS 16.  
 
 

SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITA’ E DELLE PASSIVITA’ FINANZIARIE VALUTATE AL 
FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO - VOCE 100 
 
7.2 Composizione del “Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value” con impatto a conto 
economico: altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  
 

 

Plusvalenze Utili da realizzo Minusvalenze
Perdite da 

realizzo
Risultato netto

1. Attività finanziarie 2.649               -                      108.577-            168-                  106.096-            

1.1 Titoli di debito

di cui titoli di Stato

1.2 Titoli di capitale

1.3 Quote di OICR 2.649               108.577-            168-                  106.096-            

di cui: OICR propri 2.649               101.041-           168-                 98.560-             

1.4 Finanziamenti

X X X X

Totale 2.649               -                      108.577-            168-                  106.096-            

Voci/Componenti reddituali

2. Attività finanziarie in valuta:

    differenze di cambio

  
 
Le minusvalenze per complessivi Euro 108,5 mila sono imputabili: 
- per Euro 98,7 mila al fondo Neva First; 
- per Euro 2,3 mila al fondo Neva First Italia; 
- per Euro 7,2 mila al fondo Atlante Ventures Mezzogiorno; 
- per Euro 0,3 mila al fondo Atlante Ventures. 
 
La plusvalenza per complessivi 2,6 mila Euro è imputabile al fondo Centro Impresa. 
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SEZIONE 8 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO – VOCE 120 
 
8.1 Composizione delle "Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato" 
 

write-off altre write-off altre

1. Titoli di debito -                -                   68-                

di cui titoli di Stato

2. Finanziamenti

Totale -                   68-                

Totale 2022 Totale 2021Terzo stadio
Primo 

stadio

Impaired 

acquisite o 

originate

Secondo 

stadio

Primo 

stadio

Impaired acquisite 

o originate

Rettifiche di valore

Secondo 

stadio
Terzo stadio

Voci/Rettifiche

Riprese di valore
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SEZIONE 9 – SPESE AMMINISTRATIVE – VOCE 140 
 

9.1 Spese per il personale: composizione  
 

Totale 2022 Totale 2021

1. Personale dipendente 2.345.719           1.800.535           

a) salari e stipendi 1.851.052           1.282.395           

b) oneri sociali 184.532             201.605             

c) indennità di fine rapporto -                        -                        

d) spese previdenziali -                        -                        

e) accantonamento al trattamento

    di fine rapporto del personale
713                    690                    

f) accantonamento al fondo trattamento

   di quiescenza e obblighi simili:
-                        -                        

 - a contribuzione definita -                        -                        

 - a benefici definiti -                        -                        

g) versamenti ai fondi di previdenza

    complementare esterni:
83.710               92.615               

 - a contribuzione definita 83.710               92.615               

 - a benefici definiti -                        -                        

h) altri benefici a favore dei dipendenti 225.712             223.230             

2. Altro personale in attività 26.409               34.933               

3. Amministratori e sindaci 201.811             197.261             

 - amministratori 145.349             136.041             

 - sindaci 56.462               61.220               

4. Personale collocato a riposo -                        -                        

13.643-               4.651-                 

619.330             479.890             

Totale 3.179.626           2.507.968           

Voci/Settori

5. Recuperi di spesa per dipendenti

    distaccati presso le aziende 

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati 

    presso la società

 
 

Gli oneri per “Altro personale in attività” sono riconducibili ai compensi corrisposti a collaboratori impiegati nella gestione 
dei Fondi. 
 
9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria  
 

Al 31 dicembre 2022 la Società ha in organico 7 risorse a cui si aggiungono ulteriori 6 risorse distaccate dalla 
Capogruppo Intesa Sanpaolo (due quadri direttivi al 100%, due quadri direttivi rispettivamente al 40% e al 10% e altre 
due risorse distaccate al 100%) e un quadro direttivo distaccato dalla Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center 
S.p.A..  

 31/12/2022 Numero medio 31/12/2021 Numero medio 

     

a) Dirigenti 3 3,5 4 4 

b) Quadri direttivi 1 1 1 1,5 
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c) Restante personale 3 2,5 2 2,5 

Totale 7 8 7 8 

 
9.3 Composizione delle “Altre spese amministrative”  
 

Descrizione Totale 2022 Totale 2021

Outsourcing servizi infragruppo 470.892                396.628                

Outsourcing servizi amministrativi 282.141                57.460                  

Costi legali e notarili 144.455                106.790                

Marketing 114.915                31.818                  

Spese per servizi logistici e manutenzione immobili 105.647                100.441                

Spese per eventi 93.320                  -                             

Costi di revisione contabile e altre spese di consulenza 29.554                  39.386                  

Premi di assicurazione 21.462                  21.488                  

Altre spese 44.280                  32.191                  

Altre spese amministrative relative al personale e agli organi collegiali 11.824                  9.279                    

Spese per l’informatica e accesso a banche dati 7.642                    2.283                    

Contributi e quote di iscrizione ad associazioni di categoria, sindacali e diverse 4.025                    8.650                    

Spese di rappresentanza 2.828                    1.477                    

Imposte e tasse diverse 1.201                    1.336                    

Canoni di noleggio ed esercizio mezzi di trasporto 1.177                    1.493                    

Materiale per l’ufficio 542                        587                        

Spese per valutazione esperto indipendente -                             10.736                  

Recuperi di spesa 5.631 -                   -                             

Totale 1.330.274            822.043                  
 

Si ricorda che nel corso del 2022 l’attività è entrata a regime in considerazione della piena operatività sia del Fondo 
Neva First sia del fondo Neva First Italia oltre alla partenza del Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione. 
 
 

SEZIONE 10 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI - VOCE 150 
 

10.1 Composizione della voce 150 “Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”  

 

Nel 2022 la voce, pari ad Euro 643, accoglie la variazione del fondo premi anzianità futuri in seguito alla valutazione 
attuariale.  

 

SEZIONE 11 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI - VOCE 160 
 

11.1 Composizione delle “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”  
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Ammortamento
Rettifiche di valore per 

deterioramento
Riprese di valore Risultato netto

(a) (b) (c) (a+b-c)

1. ad uso funzionale 25.546                      -                               -                               25.546                      

 - di proprietà 499                          -                               -                               499                           

 - diritti d'uso acquisiti con il leasing 25.047                      -                               -                               25.047                      

2. detenute a scopo di investimento -                              -                               -                               -                               

 - di proprietà -                              -                               -                               -                               

 - diritti d'uso acquisiti con il leasing -                              -                               -                               -                               

Totale 25.546                      -                               -                               25.546                      

Voci/Rettifiche e riprese di valore

 
 
 
SEZIONE 12 – RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ IMMATERIALI - VOCE 170 
 

12.1 Composizione delle “Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali”  
 

Ammortamento

Rettifiche di 

valore per 

deterioramento

Riprese di valore Risultato netto

(a) (b) (c) (a+b-c)

2. Attività immateriali diverse dall'avviamento -                       -                       

1.1 di proprietà -                       -                       

 - generate internamente

 - altre -                       

1.2 acquisite in leasing finanziario

Totale -                       -                       

Voci/Rettifiche e riprese di valore

 
 
 
SEZIONE 13 – ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE – VOCE 180 
 
13.1 Composizione degli “Altri proventi e oneri di gestione” 
 

Descrizione Importo 2022 Importo 2021

Sopravvenienze attive 31.965                    12.726                    

Altri proventi 2.523                      4.048                      

Totale proventi 34.488                    16.774                    

Sopravvenienze passive 4.291                      7.027                      

Sanzioni e Ammende 81.595                    -                         

Interessi passivi di mora 159.726                  -                         

Altri oneri 10                          13                          

Totale oneri 245.622                  7.040                      

Totale proventi - oneri (211.134) 9.734                       
 
Gli altri proventi e oneri di gestione, presentano un saldo netto negativo di circa 211 mila Euro (positivo per 10 mila Euro 
nel 2021).  
 
La voce include gli effetti connessi alla chiusura del contenzioso derivante dall’avviso di irregolarità formale emesso 
dall’Agenzia delle Entrate, con riferimento al Mod. 770/16 relativo al periodo 2015, con riferimento al quale in data 23 
novembre 2021 la SGR aveva ricevuto la notifica della cartella di pagamento. 
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Con l’assistenza di un primario studio tributario, in data 21 gennaio 2022 la società ha impugnato la suddetta cartella di 
pagamento sulla base dei seguenti motivi: 
 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 36-bis, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 
600; 

- illegittimità del ruolo e della cartella di pagamento per violazione dell’art. 2, comma 71, d.l. 29 dicembre 2010 n. 
225, convertito con legge 26 febbraio 2011, n. 10 e ss.mm.ii., nonché dell’art. 53, Cost. 

 

Nelle more della fissazione dell’udienza di trattazione, l’Ufficio ha proposto alla Società di definire la lite instaurata 
ricorrendo all’istituto della conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48, d.lgs. n. 546 del 1992.  
La Società ha deciso di sottoscrivere, in data 13 dicembre 2022, l’atto di conciliazione per la definitiva chiusura della 
controversia e, a fronte del riconoscimento del credito pari a Euro 2.702.661,03, l’importo versato per la conciliazione è 
stato di Euro: 241.186,86, di cui: i) Euro 81.461,20 a titolo di sanzione e ii) Euro 159.725,66 a titolo di interessi. 

Tali somme, relative alla sanzione, sono state così determinate: 

- applicando il 30% (sanzione prevista per gli omessi versamenti di imposta) sulla parte di credito oggetto di 
compensazione, pari a Euro 675.509,73 (effettuata nel periodo di imposta 2017, anno della presentazione della 
dichiarazione integrativa), invece che nel periodo di imposta 2018, poi ridotta al 40% per intervenuta conciliazione. 
Dunque, l’ammontare di tale sanzione è di Euro 81.061,20; 

- applicando la sanzione di Euro 400,00 ai sensi dell’art.8, comma 4, d.lgs. n. 471 del 1997 per l’irregolare 
compilazione delle dichiarazioni relative agli anni d’imposta 2011, 2012, 2013, 2014 (relativamente all’indicazione di un 
risparmio d’imposta non riportato nelle dichiarazioni precedenti). Tale sanzione è stata determinata applicando quella 
prevista dalla norma, pari a Euro 250,00 per ogni annualità, ridotta ad Euro 100,00 per effetto della riduzione al 40% per 
conciliazione. 

 

Il totale della sanzione è pari a Euro 81.461,20. Gli interessi sono stati calcolati sull’importo di Euro 675.509,73 utilizzato 
in compensazione. 
 
Tra le sopravvenienze attive sono presenti minori costi riconducibili alla conciliazione del contenzioso per Euro 31.965 
riconducibili alla mancata necessità di ulteriore assistenza legale in sede Regionale. 
 
 
SEZIONE 17 – UTILI (PERDITE) DA CESSIONE DI INVESTIMENTI – VOCE 230 

 
17.1 Composizione degli “Utili (Perdite) da cessione di investimenti” 
 

Totale 2022 Totale 2021

1. Immobili -                      958                  

1.1 Utili da cessione -                      958                  

1.2 Perdite da cessione

2. Altre attività -                      -                      

1.1 Utili da cessione

1.2 Perdite da cessione

Risultato netto -                      958                  

Voci
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SEZIONE 18 - IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE - VOCE 250 
 

18.1 Composizione delle “Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente”  
 

Totale 2022 Totale 2021

1. Imposte correnti (-) 497.237            189.820            

2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) 11.533-             334                  

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+) -                      -                      

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per -                      -                      

crediti d'imposta di cui alla legge n.214/2011 (+) -                      -                      

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 165.978-            64.989-             

5. Variazione delle imposte differite (+/-) -                      -                      

Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) 319.726            125.165            

Voci

 
 

 
18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio  
 
Di seguito viene rappresentata la riconciliazione tra l’onere fiscale teorico desunto dall’applicazione delle aliquote 
ordinarie IRES e IRAP e l’onere effettivo rilevato in bilancio. 
 

Descrizione 2022 Aliquota effettiva 2021 Aliquota effettiva

Risultato dell'attività corrente al lordo delle imposte 731.143                 284.410                 

Base imponibile teorica ai fini IRES 731.143                 284.410                 

IRES - onere fiscale teorico 24% 175.474 24,00% 68.258 24,00%

effetto delle variazioni in aumento rispetto all'aliquota ordinaria

- costi indeducibili 57.343 7,84% 14.501 5,10%

effetto delle variazioni in diminuzione rispetto all'aliquota ordinaria

- redditi non imponibili (25.740) -3,52% 1.991-                     -0,70%

conguaglio imposte anni precedenti 2.305 0,32% 334                         0,12%

IRES - onere (provento) fiscale effettivo 209.382                 28,64% 81.102                   28,52%

Base imponibile teorica ai fini IRAP 4.377.284             2.808.885             

IRAP- onere fiscale teorico 5,57% 243.815 5,57% 156.455 5,57%

- effetto di riprese in aumento dell'imponibile 337 0,01% 377 0,01%

- effetto di riprese in diminuzione dell'imponibile -                          0,00% -                          0,00%

- effetto deduzioni imponibile IRAP (119.970) -2,74% (112.769) -4,01%

- effetto altre variazioni -                          0,00% -                          0,00%

conguaglio imposte anni precedenti 13.838-                   

IRAP - onere fiscale effettivo 110.344                 2,52% 44.063                   1,57%

Totale imposte dell'esercizio 319.726                 125.165                 
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 PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI  
 

SEZIONE 1 - RIFERIMENTI SPECIFICI SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 
 

1.1 – Informazioni relative agli impegni, garanzie e beni di terzi 
 

1.1.1 Impegni e garanzie rilasciate a terzi (diverse da quelle indicate nelle altre sezioni) 
 

Gli impegni complessivi della Società al 31 dicembre 2022 ammontano a 1.207 mila Euro (Euro 1.363 mila al 31 
dicembre 2021) e si riferiscono all’impegno residuo al versamento dei richiami delle quote B detenute: 

 

• Euro 1.163 mila Fondo Neva First; 

• Euro 43 mila Fondo Neva First Italia; 

• Euro 0,5 mila Fondo Atlante Ventures. 
 
1.1.2 Impegni relativi a fondi pensione gestiti con garanzia di restituzione del capitale 
 

Al 31 dicembre 2022 la Società non gestisce fondi pensione. 
 

 
1.1.3 Impegni e garanzie ricevute da terzi 

 

Al 31 dicembre 2022 la Società non ha alcun impegno e garanzia ricevuta da terzi. 
 

 
1.1.4 Titoli di proprietà in deposito c/o terzi 
 
Le quote di classe B dei fondi chiusi gestiti, detenute dalla Società, sono depositate presso la Banca Depositaria degli 
stessi. 
 

 

1.1.5 Beni di terzi c/o l’impresa 
 

Al 31 dicembre 2022 la Società non ha beni di terzi presso l’impresa. 
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1.2 – Informazioni relative ai patrimoni gestiti 
 

1.2.1 Valore complessivo netto degli OICR (dettaglio per ciascun OICR)  
 

O.I.C.R. Totale 2022 Totale 2021

1. Gestioni proprie

Fondi comuni:

Fondo CENTRO IMPRESA -                           6.929.160               

Fondo NEVA FIRST 121.531.369          76.502.559              

Fondo NEVA FIRST ITALIA 5.476.701              302.191                  

Fondo SVILUPPO ECOSISTEMI DI INNOVAZIONE 92.218                  -                             

Totale gestioni proprie 127.100.288          83.733.910              

2. Gestioni ricevute in delega

O.I.C.R.:

 - O.I.C.R. aperti -                           -                             

 - O.I.C.R. chiusi -                           -                             

Totale gestioni ricevute in delega -                           -                             

3. Gestioni date in delega a terzi

O.I.C.R.:

 - O.I.C.R. aperti -                           -                             

 - O.I.C.R. chiusi -                           -                             

Totale gestioni date in delega a terzi -                           -                             
 

 

 

1.2.2. – Valore complessivo delle gestioni di portafogli 
 

La Società non esegue servizi di gestione di portafogli. 
 

 
1.2.3 – Valore complessivo netto dei fondi pensione 
 

Al 31 dicembre 2022 la Società non gestisce fondi pensione. 
 

 
1.2.4 – Impegni per sottoscrizioni da regolare 
 

Con riferimento ai patrimoni gestiti al 31 dicembre 2022 non vi sono impegni per sottoscrizioni da regolare. 
 

 

1.2.5. – Attività di consulenza: numero di contratti di consulenza in essere 
 

Non sono stati prestati servizi di consulenza nel periodo. 
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SEZIONE 3 - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 
 
Fin dal 2015, in adeguamento alle disposizioni introdotte per i gestori di Fondi di Investimento Alternativi, è stata istituita 
internamente alla SGR la Funzione Compliance e Controllo Rischi, posta in posizione indipendente rispetto alle strutture 
operative della SGR, con riporto diretto al Presidente del Consiglio di Amministrazione. Nel corso del 2022 si è dato 
corso alla creazione di una nuova unità organizzativa, Risk Management, con contestuale ridenominazione della 
preesistente struttura in Compliance e AML.  
 
L’ufficio Risk Management provvede al censimento, alla misurazione e al monitoraggio sistematico dei rischi della SGR 
e dei Fondi gestiti in aderenza alle disposizioni normative in vigore e tenuto conto delle specifiche caratteristiche della 
Società e dei Fondi. Essa si interfaccia organicamente con la Direzione Centrale Enterprise Risk Management della 
Capogruppo Intesa Sanpaolo per la gestione dei rischi operativi della SGR attraverso la condivisione e l’attuazione dei 
principi e delle metodologie indicate e l’utilizzo degli strumenti e dei processi individuati dai regolamenti di Gruppo.  
 
I principali fattori di rischio a cui è potenzialmente esposta la SGR in relazione alle attività di gestione dei Fondi possono 
essere ricondotti alle seguenti tipologie: rischio di mercato (ovvero rischio di prezzo) e rischio operativo. La cultura del 
rischio viene diffusa nella Società attraverso l'interfaccia rappresentata dalle strutture di controllo operanti nella società 
stessa che si rapportano nel continuo con le strutture specialistiche della Capogruppo per la condivisione preventiva 
delle tematiche di gestione del rischio e la valutazione condivisa dei presidi da porre in essere e degli eventuali 
rafforzamenti da introdurre.  
 
3.1 Rischi di Mercato (o rischi di prezzo) 
▪ Il rischio di prezzo è il principale rischio a cui oggi NEVA SGR è esposta ed è correlato alle possibili variazioni di 

valore delle quote di classe “B” del Fondo Neva First, del Fondo Neva First Italia, del Fondo Sviluppo Ecosistemi di 
Innovazione e dei Fondi Atlante Ventures e Atlante Ventures Mezzogiorno (rimasti in capo alla SGR anche dopo il 
passaggio della relativa gestione ad Indaco SGR), possedute dalla SGR che la rendono partecipe, insieme ai 
sottoscrittori di quote di classe A, del risultato di gestione. La variazione di valore degli strumenti finanziari 
partecipativi nei quali è investito il patrimonio dei Fondi è da considerarsi strettamente legata alla qualità specifica 
del singolo investimento più che alla generale volatilità del mercato. L’attuale operatività della SGR, limitata alla 
gestione dei nuovi Fondi Neva First, e Neva First Italia e al Fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione non richiede 
l’attivazione di presidi complessi; tuttavia, sulla scorta dell’esperienza maturata nella gestione di più fondi di 
investimento alternativi, la SGR ha individuato i presidi per la mitigazione dei rischi di mercato nei fattori seguenti: la 
quasi totale assenza di deleghe operative (spetta infatti al Consiglio di Amministrazione, salvo specifiche e limitate 
deleghe, l’assunzione delle decisioni di investimento/disinvestimento del Fondo in relazione alle opportunità 
individuate);  

▪ la partecipazione al processo di gestione del patrimonio del Fondo di apposito Organo chiamato ad esprimere pareri 
sulle operazioni proposte al Consiglio di Amministrazione, ovvero su operazioni in conflitto di interessi; 

▪ l’esistenza di procedure operative che regolamentano i principali processi di business e di supporto, definendo i 
compiti e le responsabilità dei diversi soggetti coinvolti nella gestione del Fondo; 

▪ il monitoraggio costante delle partecipate con l’assunzione diretta presso le stesse, ovvero tramite il rappresentante 
del Fondo nominato nel Consiglio di Amministrazione della partecipata, di informazioni sulla gestione che 
consentono di seguire la vita dell’impresa e garantire un controllo costante; 

▪ l’adozione di una propria strategia per l’esercizio dei diritti di voto derivanti dagli strumenti finanziari detenuti dal 
Fondo, nell’esclusivo interesse dei sottoscrittori con l’obiettivo di sviluppare e creare valore delle Società 
partecipate. Le competenze e le responsabilità in materia sono definite nel sistema dei poteri della SGR che 
garantisce l’indipendenza dell’operato della SGR rispetto al Gruppo di appartenenza; 

▪ l’adeguata formalizzazione del processo di valutazione delle partecipazioni del Fondo in aderenza alle disposizioni 
normative vigenti. In particolare, a seguito della regolamentazione discendente dalla Direttiva 2011/61/EU, la SGR 
ha rivisto il processo interno di valutazione dei beni del Fondo assegnando, tra l’altro, l’attività di valutazione 
periodica degli asset ad un soggetto terzo indipendente, in coerenza con le suddette disposizioni. Il risultato del 
processo applicato è sottoposto a controllo da parte della Società di revisione; 

▪ l’adozione di un proprio modello per la valutazione della rischiosità del Fondo gestito 
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Impatti derivanti dalla pandemia COVID-19 e dalla guerra Russo-Ucraina 

La diffusione su scala globale del COVID-19 ha duramente colpito le economie sviluppate ed emergenti a partire dal 
primo semestre 2020. Nel corso del 2021 grazie ai vaccini, l’economia mondiale è diventata meno sensibile alle ondate 
pandemiche. Gli elevati livelli di copertura vaccinale raggiunti in Unione Europea, Nord America, Giappone, Cina e in 
alcuni altri paesi avanzati ed emergenti ha consentito di sostenere l’impatto dell’ultima ondata pandemica senza subire 
gli impatti su mobilità e consumi che avevano caratterizzato le precedenti esplosioni dei contagi. Nel 2022 il contesto 
economico in cui il Gruppo opera è stato principalmente e fortemente impattato dagli avvenimenti geopolitici e dai 
conseguenti scenari macro-economici e finanziari. Intesa Sanpaolo ha costituito il 7 marzo 2022 l’unità tecnica con 

funzioni consultive “Russia-Ukraine Conflict Crisis Unit” deputata a esaminare con approccio inter-funzionale l’operatività 
di particolare rilevanza/complessità per esposizione e struttura, valutandone i principali rischi ed identificando le azioni di 
rimedio, secondo un principio di massima prudenza e coerentemente con i valori ESG e di impatto caratterizzanti il 
Gruppo. La Crisis Unit ha operato con tale modalità sino al 30 giugno: superata la fase emergenziale, in un contesto in 
cui la crisi ha assunto connotati strutturali, è stato deciso di ripristinare i processi deliberativi ordinari. La situazione è 
monitorata costantemente e viene prodotta costante informativa ai Comitati endoconsiliari e al Consiglio di 
Amministrazione di Intesa Sanpaolo. 

3.2 - Rischi operativi   

Informazioni di natura qualitativa  
Il rischio operativo è definito come il rischio di subire perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di 
procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Nel rischio operativo sono compresi anche il 
rischio legale e di non conformità, il rischio di modello, il rischio informatico e il rischio di informativa finanziaria; non sono 
invece inclusi i rischi strategici e di reputazione. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha definito il quadro complessivo per la gestione dei rischi operativi, stabilendo normativa e 
processi organizzativi per la misurazione, la gestione ed il controllo degli stessi. Per quanto attiene ai rischi operativi, a 
partire dal 31 dicembre 2009 il Gruppo adotta ai fini di Vigilanza per la determinazione del relativo requisito patrimoniale 
il Metodo Avanzato AMA (modello interno) in partial use con i metodi standardizzato (TSA) e base (BIA) .  
Il governo dei rischi operativi di Gruppo è attribuito al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, che individua le 
politiche di gestione del rischio, e al Comitato per il Controllo sulla Gestione, cui sono demandate l’approvazione e la 
verifica delle stesse, nonché la garanzia della funzionalità, dell’efficienza e dell’efficacia del sistema di gestione e 
controllo dei rischi. Inoltre, il Comitato Coordinamento Controlli, Operational e Reputational Risk di Gruppo ha, fra gli 
altri, il compito di presidiare il profilo di rischio operativo complessivo di Gruppo monitorando l’attuazione delle misure di 
mitigazione individuate ed approvando le strategie di trasferimento del rischio operativo.  
Il Gruppo ha una funzione centralizzata di gestione del rischio operativo, che è parte della Direzione Centrale Enterprise 
Risk Management. L'Unità è responsabile della progettazione, dell’implementazione e del presidio del framework 
metodologico e organizzativo, nonché della misurazione dei profili di rischio, della verifica dell’efficacia delle misure di 
mitigazione e del reporting verso i vertici aziendali.  
In conformità ai requisiti della normativa vigente, le singole Unità Organizzative/Società del Gruppo, fra cui NEVA SGR, 
hanno la responsabilità dell’individuazione, della valutazione, della gestione e della mitigazione dei rischi: al loro interno 
sono individuate le funzioni responsabili dei processi di Operational Risk Management per l’unità di appartenenza 
(raccolta e censimento strutturato delle informazioni relative agli eventi operativi, rilevazione delle criticità e delle 
correlate azioni di mitigazione).  
Il processo di raccolta dei dati sugli eventi operativi (in particolare sulle perdite operative ottenute sia da fonti interne che 
esterne) fornisce informazioni significative sull’esposizione pregressa; contribuisce inoltre alla conoscenza e alla 
comprensione dell’esposizione al rischio operativo da un lato e alla valutazione dell’efficacia ovvero di potenziali 
debolezze nel sistema dei controlli interni dall’altro. 
Il modello interno di calcolo dell’assorbimento patrimoniale sviluppato dalla Capogruppo è concepito in modo da 
combinare tutte le principali fonti informative sia di tipo quantitativo (perdite operative) che qualitativo (Autodiagnosi). 
La componente quantitativa si basa sull’analisi dei dati storici relativi ad eventi interni (rilevati presso i presidi decentrati, 
opportunamente verificati dalla funzione centralizzata e gestiti da un sistema informatico dedicato) ed esterni (dal 
consorzio Operational Riskdata eXchange Association). 
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La componente qualitativa (analisi di scenario) è focalizzata sulla valutazione prospettica del profilo di rischio di ciascuna 
unità e si basa sulla raccolta strutturata ed organizzata di stime soggettive espresse direttamente dal Management ed 
aventi per obiettivo la valutazione del potenziale impatto economico di eventi operativi di particolare gravità. 
Il capitale a rischio viene quindi individuato come la misura minima, a livello di Gruppo, necessaria per fronteggiare la 
massima perdita potenziale; il capitale a rischio è stimato utilizzando un modello di Loss Distribution Approach (LDA, 
modello statistico di derivazione attuariale per il calcolo del Value-at-Risk delle perdite operative), applicato sia ai dati 
quantitativi sia ai risultati dell’analisi di scenario su un orizzonte temporale di un anno, con un intervallo di confidenza del 
99,90%; la metodologia prevede inoltre l’applicazione di un fattore di correzione, derivante dalle analisi qualitative sulla 
rischiosità del contesto operativo, per tenere conto dell’efficacia dei controlli interni nelle varie Unità Organizzative. 
Il monitoraggio dei rischi operativi è realizzato attraverso un sistema integrato di reporting, che fornisce al Management 
informazioni a supporto della gestione e/o della mitigazione dei rischi assunti.  
Per supportare con continuità il processo di governo del rischio operativo, la Capogruppo ha attivato un programma 
strutturato di formazione per le persone attivamente coinvolte nel processo stesso. 
 
Oltre a ciò, il Gruppo attua una politica tradizionale di trasferimento del rischio operativo (a tutela da illeciti come 
l’infedeltà dei dipendenti, furto e danneggiamenti, trasporto valori, frode informatica, falsificazione, incendio e terremoto 
nonché da responsabilità civile verso terzi) che contribuisce alla sua attenuazione.  

 
Inoltre, per quanto riguarda i rischi legati a immobili e infrastrutture e al fine di contenere gli impatti di fenomeni quali 
eventi ambientali catastrofici, situazioni di crisi internazionali, manifestazioni di protesta sociale, il Gruppo può attivare le 
proprie soluzioni di continuità operativa. 

Informazioni di natura quantitativa 
Nell’ambito delle attività di monitoraggio sopra descritte, si evidenzia che nel corso del 2022 è stato rilevato un nuovo 
evento con effetti inferiori alla soglia di raccolta delle perdite operative di Gruppo, inoltre sono stati contabilizzati gli 
impatti economici relativi ad un evento rilevato nel 2019 con riferimento ad un contenzioso fiscale con l’Agenzia delle 
Entrate per la dichiarazione 770/2016. Complessivamente tale ultimo evento ha generato nel 2022 un impatto LDA pari 
a 209 mila Euro. 
 
SEZIONE 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 
 

4.1. Il patrimonio dell’impresa 
 

4.1.1. Informazioni di natura qualitativa 
 
La Società persegue l’obiettivo di gestione di Fondi Chiusi Riservati ad Investitori qualificati; a tale scopo è stata dotata 
di una dotazione minima di capitale superiore al minimo necessario per Legge allo svolgimento dell’attività.    
 
La dotazione patrimoniale è stata poi ulteriormente rafforzata sia attraverso l’accantonamento previsto per legge alla 
riserva legale, sia attraverso il mantenimento nel patrimonio stesso di parte degli utili realizzati. 
 
Nel 2009, a seguito dell’incorporazione della Sanpaolo IMI Investimenti per lo Sviluppo SGR S.p.A., il patrimonio è stato 
ulteriormente rafforzato dall’inclusione, fra le riserve, dell’avanzo di fusione generatosi dalla differenza tra le attività e le 
passività della incorporata, al netto della riserva di valutazione delle attività finanziarie, ricostruita in capo 
all’incorporante. 
 
Il patrimonio della Società comprende pertanto le voci 110, 150, 160 e 170 dello stato patrimoniale. 
 
4.1.2. Informazioni di natura quantitativa 
 
Al 31 dicembre 2022 la Società dispone di un capitale sociale pari a 2.000.000 di Euro completamente versato e non ha 
emesso strumenti innovativi di capitale, strumenti ibridi e passività subordinate.  
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4.1.2.1. Patrimonio dell’impresa: composizione 
 

Voci/Valori
Totale 

31.12.2022

Totale 

31.12.2021

1. Capitale 2.000.000        2.000.000        

2. Sovrapprezzi di emissione -                      -                      

3. Riserve 2.198.425        1.853.793        

 - di utili 2.198.425        1.853.793        

a) legale 433.106           433.106           

b) statutaria -                      -                      

c) azioni proprie -                      -                      

d) altre 1.765.319        1.420.687        

 - utili portati a nuovo 159.245           -                      

 - avanzo di fusione 1.161.433        1.161.433        

 - IFRS 2 444.641           259.254           

4. (Azioni proprie) -                      -                      

5. Riserve da valutazione 9.902               3.916-               

 - Titoli di capitale designati al fair value con impatto

sulla redditività complessiva
-                      -                      

 - Copertura di titoli di capitale designati al fair value

con impatto sulla redditività complessiva
-                      -                      

 - Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale)

valutate al fair value con impatto sulla redditività

complessiva

-                      -                      

 - Attività materiali -                      -                      

 - Attività immateriali -                      -                      

 - Copertura di investimenti esteri -                      -                      

 - Copertura dei flussi finanziari -                      -                      

 - Strumenti di copertura (elementi non designati) -                      -                      

 - Differenze di cambio -                      -                      

  - Attività non correnti e gruppi

   di attività in via di dismissione 
-                      -                      

  - Passività finanziarie designate al fair value con

impatto a conto economico (variazioni del proprio merito creditizio) 
-                      -                      

 - Leggi speciali di rivalutazione -                      -                      

 - utili/perdite attuariali relativi a piani 

   previdenziali a benefici definiti
9.902               3.916-               

 - Quota delle riserve da valutazione relative a

   partecipazioni valutate al patrimonio netto
-                      -                      

6. Strumenti di capitale -                      -                      

7. Utile (perdita) d’esercizio 411.417           159.245           

Totale 4.619.744        4.009.122        
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Le altre riserve di capitale comprendono per Euro 1.162 mila la quota residua dell’avanzo di fusione riconducibile all’ex 
capitale sociale di Sanpaolo IMI Investimenti per lo Sviluppo SGR, incorporata nel corso del 2009 e per Euro 445 mila le 
riserve di patrimonio, ai sensi dell’IFRS 2, a servizio del piano di azionariato diffuso (Lecoip) per la parte riconducibile ad 
azioni assegnate direttamente dalla Capogruppo ai dipendenti della Società (tali riserve sotto il profilo fiscale assumono 
la classificazione di riserve di capitale). 
 
 
4.2.  Il patrimonio e i coefficienti di vigilanza 
 
4.2.1. Il patrimonio di vigilanza 
 
4.2.1.1. Informazioni di natura qualitativa 
 
Nel calcolo del patrimonio di vigilanza non concorrono strumenti innovativi di capitale, strumenti ibridi di patrimonio e 
passività subordinate. 
 
 
4.2.1.2. Informazioni di natura quantitativa 
 
Vengono di seguito esposte le componenti del patrimonio che costituiscono il patrimonio di vigilanza della Società al 31 
dicembre 2022. 

Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 4.609.842               4.009.122               

B. Filtri prudenziali del patrimonio di base:

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)

C. Totale patrimonio di base (TIER 1) = (A + B) 4.609.842               4.009.122               

D. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali

E. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare:

E.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+)

E.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-)

F. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) = (D + E)

G. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare

H. Patrimonio di vigilanza = (C + F - G) 4.609.842               4.009.122               
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Di seguito vengono esposti i dettagli delle componenti che costituiscono il patrimonio di vigilanza. 
 
PATRIMONIO DI BASE - ELEMENTI POSITIVI 4.609.842               

Capitale sociale sottoscritto 2.000.000               

Riserve: 2.039.180               

Riserva legale 433.106                  

Riserve da valutazione

Riserve da avanzo di fusione 1.161.433               

Altre riserve IFRS 2 444.641                  

Utili d'esercizio e di esercizi precedenti 570.662                  570.662                  

PATRIMONIO DI BASE - ELEMENTI NEGATIVI -                                

Altre attività immateriali -                                

Perdita dell'esercizio -                                

PATRIMONIO DI BASE - FILTRI PRUDENZIALI -                           

PATRIMONIO DI VIGILANZA AL 31/12/2022 4.609.842                
 
 
4.2.2. Adeguatezza patrimoniale 
 
4.2.2.1. Informazioni di natura qualitativa 
 
In relazione all’attuale attività svolta la dotazione patrimoniale risulta assolutamente in grado di garantire la copertura del 
requisito patrimoniale di base per l’esercizio dell’attività di SGR, del requisito relativo alla massa gestita e del requisito 
“altri rischi” così come definito dalle istruzioni di Vigilanza. 
 
La Società, al fine di valutare la propria adeguatezza patrimoniale utilizza un approccio basato sulla valutazione dei 
rischi sia riconducibili alla massa degli OICR gestiti sia ai rischi generici, definiti nella normativa di Vigilanza come “altri 
rischi”, e calcolati in base al 25% dei costi fissi risultanti dal Bilancio (per prudenza considerando le “Spese 
amministrative” e gli “Altri oneri di gestione”). 
 
Al fine di monitorare costantemente il rispetto di tali soglie l’andamento dei costi operativi viene verificato su base 
trimestrale così come la massa degli OICR gestiti viene verificata semestralmente. 
 
 
4.2.2.2. Informazioni di natura quantitativa 
 
Si riporta di seguito il prospetto dei requisiti patrimoniali richiesti dalla normativa con riferimento ai dati di bilancio. 
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Categorie/Valori Totale 31.12.2022 Totale 31.12.2021

Requisito relativo alla massa gestita

Requisito "altri rischi" 1.188.881               834.263                  

Requisito relativo alla gestione di risorse di fondi pensione con garanzia di 

restituzione del capitale

Requisito relativo al rischio derivante dalla responsabilità professionale per 12.957                    9.053                       

la gestione di FIA

Requisito patrimoniale totale 1.201.838               843.316                  

Requisiti

 
 
 
Il requisito relativo alla massa gestita non risulta applicabile al 31 dicembre 2022 in quanto la somma delle attività dei 
fondi gestiti a tale data non eccede Euro 250 milioni. 
 
Si evidenzia inoltre che il patrimonio di vigilanza della Società soddisfa, oltre al requisito patrimoniale relativo agli altri 
rischi, (Euro 1.189 mila calcolato sui costi 2022 – spese amministrative e altri oneri di gestione), anche il requisito 
relativo ai fondi propri aggiuntivi a fronte dei rischi derivanti dalla responsabilità professionale, pari ad 13 mila (0,01% del 
totale attivo gestito). 
 
La parte di patrimonio corrispondente al maggiore tra l’ammontare dei citati requisiti patrimoniali ed il patrimonio minimo 
richiesto di Euro 500 mila, è ampiamente coperta da investimenti in strumenti liquidi. In particolare, i crediti per depositi 
in c/c, prontamente liquidabili, ammontano al 31 dicembre 2022 ad Euro 4.027 mila. 
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SEZIONE 5 – PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA  
 

2022 2021

10. Utile (Perdita) d'esercizio 411.417               159.245               

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: -                             -                             

a) variazione di fair value -                             -                             

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                             -                             

30.
Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico (variazioni del proprio

merito creditizio):
-                             -                             

a) variazione di fair value -                             -                             

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto -                             -                             

40. Copertura dei titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva: -                             -                             

a) variazione di fair value (strumento coperto) -                             -                             

b) variazione di fair value (strumento di copertura) -                             -                             

50. Attività materiali -                             -                             

60. Attività immateriali -                             -                             

70. Piani a benefici definiti 18.181                 3.147-                    

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione -                             -                             

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -                             -                             

100. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 4.364-                    755                       

Altre componenenti reddituali con rigiro a conto economico

110. Copertura di investimenti esteri: -                             -                             

a) variazioni di fair value -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

120. Differenze di cambio: -                             -                             

a) variazioni di fair value -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

130. Copertura dei flussi finanziari -                             -                             

a) variazioni di fair value -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

di cui: risultato delle posizioni nette -                             -                             

140. Strumenti di copertura (elementi non designati) -                             -                             

a) variazioni di valore -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

-                             -                             

a) variazioni di fair value -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

 - rettifiche per rischio di credito -                             -                             

 - utili/perdite da realizzo -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione -                             -                             

a) variazioni di valore -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -                             -                             

a) variazioni di fair value -                             -                             

b) rigiro a conto economico -                             -                             

 - rettifiche da deterioramento -                             -                             

 - utili/perdite da realizzo -                             -                             

c) altre variazioni -                             -                             

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a conto economico -                             -                             

190. Totale altre componenti reddituali 13.817                 2.392-                    

200. Redditività complessiva (voce 10+190) 425.234               156.853               

Voci

150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla redditività

          complessiva
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SEZIONE 6 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 

6.1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica:  
 
I compensi relativi agli Amministratori e Sindaci della Società, al lordo dei gettoni di presenza, risultano i seguenti: 
 

    migliaia di Euro 

  Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale 

  
Importo di 

competenza 
di cui: Importo 

corrisposto 
Importo di 

competenza 
di cui: Importo 

corrisposto 

Benefici a breve termine (1) 145 121 56 32 

      di cui: parte variabile     

Benefici successivi al rapporto di lavoro (2)     

Altri benefici a lungo termine (3)     

      di cui: parte variabile (bonus)     

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro 
(4) 

    

Pagamenti in azioni (5)     

Totale remunerazioni corrisposte ai Dirigenti 
con responsabilità strategiche 

145 121 56 32 

     

Numero soggetti                  10               3   

     
(1) include anche i compensi fissi e variabili degli Amministratori in quanto assimilabili al costo del lavoro e agli oneri sociali a carico dell'azienda per 
i dipendenti 
(2) include la contribuzione aziendale ai fondi pensione e l'accantonamento TFR nelle misure previste dalla legge e dai 
regolamenti aziendali  
(3) include una stima degli accantonamenti per i premi di anzianità dei dipendenti e bonus a 
pagamento differito   

(4) include gli oneri corrisposti per l'incentivazione al pensionamento    
(5) Il costo include la quota della parte variabile della retribuzione a breve/ a lungo termine da 
corrispondere in azioni di Intesa Sanpaolo/ tramite i Piani Lecoip   

 
Si precisa inoltre che i compensi degli amministratori sopra riportati comprendono Euro 50 mila riversati direttamente alle 
Società del Gruppo designanti. 
 
L’Assemblea ordinaria del 12 ottobre 2021 ha deliberato l’incremento del numero dei consiglieri da nove ad undici, 
contestualmente deliberando la nomina di un nuovo consigliere di Amministrazione portando ad oggi il Consiglio di 
Amministrazione da nove a dieci esponenti. 
 
La Società non ha erogato crediti e garanzie ai propri amministratori e sindaci né alle imprese da questi controllate.  
 
Si informa inoltre che la Società ha istituito l’Organismo di Vigilanza e Controllo, ai sensi della Legge 231/2001, costituito 
dai tre Sindaci. Con decisione presa dall’Assemblea dei Soci in data 1° aprile 2021 i compensi che maturano per tale 
attività sono ricompresi negli emolumenti complessivamente percepiti dagli stessi. Si precisa che i compensi 
dell’Organismo di Vigilanza e Controllo ammontano ad Euro 2.000 l’anno per ciascun componente. 
  
 

6.2 Informazioni sulle transazioni con parti correlate 
 

Al 31 dicembre 2022 la Società è controllata al 100% da Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., a sua volta 
controllata al 99,9% da Intesa Sanpaolo S.p.A., con sede in Torino, Piazza San Carlo n. 156, iscritta nell’Albo delle 
Banche al n. 5361 e Capogruppo del gruppo bancario Intesa Sanpaolo, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari. 
 

La Società, in quanto appartenente al Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo è sottoposta all’attività di direzione e 
coordinamento esercitata dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A.. 
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Per un’adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria individuale e consolidata di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. al 31 dicembre 2022, nonché del risultato economico conseguito dalla Società e dal Gruppo, si rinvia 
alla lettura del Bilancio che, corredato della relazione della Società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi 
previsti dalla Legge. 
 

L’impresa Capogruppo, quotata in Borsa, redige il bilancio consolidato secondo il diritto dello Stato sottoponendolo al 
controllo legale dei conti. Una copia di tale bilancio consolidato, della relazione sulla gestione e di quella dell’Organo di 
Controllo saranno depositati presso l’Ufficio del Registro delle Imprese di Torino.   
 

Si fa presente che le operazioni poste in essere dalla Società, con parti correlate, esclusivamente rappresentate da 
imprese del Gruppo, rientrano nell’ambito dell’ordinaria operatività con le altre Società del Gruppo e sono di norma poste 
in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica. 
 

Si segnalano, nel prosieguo, le principali caratteristiche dell’operatività con ciascuna categoria di controparte correlata, 
sulla base dei soggetti indicati nello IAS 24 rimandando al paragrafo precedente per le informazioni relative ai compensi 
degli amministratori. 
 

OPERAZIONI CON LA CONTROLLANTE (DIRETTA/INDIRETTA) 

La Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. presta in outsourcing alla SGR servizi di corporate centre e servizi a supporto 
dell’attività di governance (Segreteria societaria, gestione personale, formazione, comunicazione interna, sistemi 
informativi, cybersecurity e business continuity, organizzazione e servizi generali, tutela aziendale, acquisti, tesoreria e 
legale) nonché la funzione di Internal Audit e Risk Management. Il corrispettivo complessivo per l’anno 2022 ammonta a 
Euro 399 mila. 

Ad Intesa Sanpaolo S.p.A., alla controllante diretta Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A. e ad Eurizon Capital Real 
Asset S.p.A. sono inoltre rimborsati rispettivamente Euro 363 mila, Euro 120 mila ed Euro 77 mila per oneri relativi a 
personale distaccato presso la Società. 

Con la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. sono inoltre intrattenuti rapporti di conto corrente, che nel corso del 2022 
hanno maturato Euro 10,6 mila di interessi attivi. Le commissioni passive per servizi di conto corrente ottenuti sono 
invece ammontate a circa Euro 2,4 mila.  
 
Alla Capogruppo sono stati riversati emolumenti relativi ad Amministratori designati presso la Società per Euro 40 mila.  
 
La controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center presta inoltre servizi di consulenza nell’ambito degli investimenti il cui 
costo nel 2022 è stato pari a Euro 72 mila. 
 

OPERAZIONI CON ALTRE PARTI CORRELATE 
 
Salvo quanto sopra riportato, la SGR non ha concluso operazioni con altre entità economiche che esercitano in via 
diretta o indiretta una influenza notevole sulla stessa. 

Non vi sono entità controllate, collegate o joint venture con le quali la SGR abbia intrattenuto rapporti. 

 

Operazione con Società sottoposta a comune controllo: 
 
Nel corso dell’esercizio non sono state intrattenute attività con altre società appartenenti al Gruppo. 

 
 

Attività e passività verso imprese del Gruppo  
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Le attività e passività creditizie della Società verso le imprese del Gruppo, inclusa la Capogruppo Intesa Sanpaolo e le 
sue controllate, in essere al 31 dicembre 2022, sono così composte e ripartite: 

 

migliaia di euro

31/12/2022
% inc. sulla 

voce
31/12/2021

% inc. sulla 

voce

a) Attività 4.068                4.361                

crediti 4.024                49,12% 4.191                58,01%

altre attività 44                      0,54% 170                    2,35%

b) Passività 1.315                1.417                

debiti 336                    4,10% 755                    10,45%

altre passività 979                    11,95% 662                    9,16%  
I crediti riguardano: 

• i saldi attivi di c/c, intrattenuti con la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., per Euro 4.024 mila; 

Le altre attività riguardano: 

crediti verso la Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., per Euro 44 mila relativi a oneri del personale. 

I debiti comprendono: 

• debiti verso la Capogruppo Intesa Sanpaolo, per Euro 118 mila, per le funzioni prestate in outsourcing 

• debiti verso Intesa Sanpaolo Private Banking, per Euro 201 mila, per collocamento delle quote del fondo Neva 
First; 

• debiti verso Fideuram per Euro 17 mila, per collocamento delle quote del fondo Neva First. 

Le altre passività comprendono: 

• debiti verso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. per Euro 135 mila relativi a personale distaccato e 
riversamento emolumenti amministratori; 

• debiti diversi verso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., per servizi prestati in outsourcing per Euro 354 mila 
; 

• debiti verso la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. per consolidato fiscale per Euro 355 mila; 

• debiti verso la Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., per Euro 32 mila relativi a personale 
distaccato; 

• debiti verso la Eurizon Capital Real Asset SGR S.p.A., per Euro 15 mila relativi a personale distaccato; 

• debiti verso Siref Fiduciaria per Euro 16 mila relativi al riversamento degli emolumenti degli amministratori; 

• debiti verso la Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., per Euro 72 mila per servizi di 
consulenza ricevuti.  
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Proventi ed oneri verso imprese del Gruppo  

 

I proventi e gli oneri della Società nei confronti di imprese appartenenti al Gruppo Intesa Sanpaolo sono così dettagliati: 

migliaia di euro

2022 % 2021 %

Proventi -                     -                     

- interessi attivi e proventi assimilati

- dividendi e proventi simili

- commissioni attive

- risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al

Fair Value

- altri proventi di gestione

- utili delle partecipazioni

Oneri 1.883                1.565                

- interessi passivi e oneri assimilati

- commissioni passive 816                    651                    

- spese amministrative 1.067                914                    

- altri oneri di gestione   
 

Le commissioni passive riguardano: 

• per Euro 2 mila si riferiscono agli oneri gravanti sul conto corrente intrattenuto con la Capogruppo Intesa 
Sanpaolo S.p.A.; 

• per Euro 814 mila sono relativi alle commissioni di collocamento quote di cui Euro 797 a favore di Intesa 
Sanpaolo Private Banking S.p.A. ed Euro 17 a favore di Fideuram.  

 

Le spese amministrative riguardano: 

• personale distaccato nella Società dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. per Euro 363 mila, dalla 
Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A. per Euro 120 mila e da Eurizon Capital Asset SGR 
S.p.A. per Euro 77 mila; 

• recupero oneri per personale distaccato per Euro 14 mila; 

• funzioni e servizi in outsourcing prestati dalla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. per Euro 399 mila e servizi 
dalla Controllante Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A per Euro 72 mila Euro; 

• compensi degli Amministratori riversati alla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. per Euro 40 mila, ed a Siref per  
Euro 10 mila. 

 

 

Attività di direzione e coordinamento  

Si segnala che la Società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte della Capogruppo Intesa Sanpaolo 
S.p.A..  

Ai sensi del comma 4 dell’art. 2497 bis del Codice Civile, si riporta di seguito un prospetto riepilogativo dei dati essenziali 
dell'ultimo bilancio approvato alla data di redazione della presente Nota Integrativa. 
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Impresa Capogruppo 
Intesa Sanpaolo Società per Azioni 

Sede Legale: Piazza San Carlo, 156 - 10121 Torino 
Sede Secondaria: Via Monte di Pietà, 8 – 20121 Milano 

Codice fiscale ed iscrizione al Registro delle Imprese di Torino n. 00799960158 
Partita IVA 11991500015 

ABI 3069.2, Albo delle Banche 5361 
Capogruppo del gruppo bancario Intesa Sanpaolo, iscritta all’Albo dei Gruppi Bancari. 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 
 

 

PROSPETTI RIEPILOGATIVI DEI DATI ESSENZIALI DELL’ULTIMO 
BILANCIO DELLA SOCIETA’ CHE ESERCITA L’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E 

COORDINAMENTO – INTESA SANPAOLO S.p.A. 
Dati desunti dall’ultimo bilancio approvato relativo all’esercizio 2021 

Prospetti contabili Intesa Sanpaolo - Stato Patrimoniale individuale

31.12.2021 31.12.2020

asso lute %

10. Cassa e disponibilità liquide 7.730.324.619 6.747.903.240 982.421.379 14,6

20.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto  a conto 

economico 51.636.942.275 57.072.628.465 -5.435.686.190 -9,5

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 47.731.402.557 53.737.448.596 -6.006.046.039 -11,2

b) attività finanziarie designate al fair value 1.288.582 1.163.237 125.345 10,8

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 3.904.251.136 3.334.016.632 570.234.504 17,1

30.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto  sulla redditività 

complessiva 52.149.417.207 40.988.130.226 11.161.286.981 27,2

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 599.475.570.210 468.899.131.445 130.576.438.765 27,8

a)  crediti verso banche 160.488.003.922 89.270.609.597 71.217.394.325 79,8

b) crediti verso clientela 438.987.566.288 379.628.521.848 59.359.044.440 15,6

50. Derivati di copertura 1.565.785.494 1.014.885.703 550.899.791 54,3

60.

Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto  di copertura 

generica (+/-) 392.886.894 2.333.380.783 -1.940.493.889 -83,2

70. Partecipazioni 23.419.882.011 24.668.230.420 -1.248.348.409 -5,1

80. Attività materiali 7.875.007.061 6.557.904.180 1.317.102.881 20,1

90. Attività immateriali 4.011.615.142 3.573.624.987 437.990.155 12,3

di cui:

- avviamento 67.487.402 67.487.402 - -

100. Attività fiscali 17.393.927.239 14.216.445.687 3.177.481.552 22,4

a) correnti 3.387.103.966 1.428.233.703 1.958.870.263  

b) anticipate 14.006.823.273 12.788.211.984 1.218.611.289 9,5

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 1.325.977.479 1.798.133.896 -472.156.417 -26,3

120. Altre attività 7.262.958.025 3.861.580.219 3.401.377.806 88,1

774.240.293.656 631.731.979.251 142.508.314.405 22,6T o tale dell'at t ivo

(importi in euro)

Vo ci dell'at t ivo          Variazio ni
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Segue: dati di sintesi di bilancio della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. 
 

31.12.2021 31.12.2020

asso lute %

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 638.920.703.828 491.392.699.923 147.528.003.905 30,0

a) debiti verso banche 191.156.632.447 130.653.717.279 60.502.915.168 46,3

b) debiti verso clientela 357.473.742.383 288.693.749.406 68.779.992.977 23,8

c) tito li in circo lazione 90.290.328.998 72.045.233.238 18.245.095.760 25,3

20. Passività finanziarie di negoziazione 57.227.378.379 60.829.575.108 -3.602.196.729 -5,9

30. Passività finanziarie designate al fair value 3.675.534.828 2.810.054.443 865.480.385 30,8

40. Derivati di copertura 3.971.114.708 5.386.985.108 -1.415.870.400 -26,3

50.

Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto  di 

copertura generica (+/-) 59.665.441 721.478.156 -661.812.715 -91,7

60. Passività fiscali 495.727.310 831.482.469 -335.755.159 -40,4

a) correnti 51.794.223 12.857.298 38.936.925  

b) differite 443.933.087 818.625.171 -374.692.084 -45,8

70. Passività associate ad attività in via di dismissione 24.695.000 2.594.333.881 -2.569.638.881 -99,0

80. Altre passività 10.332.132.018 8.000.290.475 2.331.841.543 29,1

90. Trattamento di fine rapporto del personale 1.026.992.677 926.629.701 100.362.976 10,8

100. Fondi per rischi e oneri 4.207.552.371 4.124.438.581 83.113.790 2,0

a)  impegni e garanzie rilasciate 366.761.822 404.079.280 -37.317.458 -9,2

b) quiescenza e obblighi simili 245.144.709 212.006.481 33.138.228 15,6

c) altri fondi per rischi e oneri 3.595.645.840 3.508.352.820 87.293.020 2,5

110. Riserve da valutazione 854.785.465 1.175.672.767 -320.887.302 -27,3

120. Azioni rimborsabili - - - - 

130. Strumenti di capitale 6.259.543.240 7.053.190.135 -793.646.895 -11,3

140. Riserve 8.175.062.558 7.609.176.236 565.886.322 7,4

145. Acconti su dividendi (-) -1.398.728.260 - 1.398.728.260

150. Sovrapprezzi di emissione 27.444.867.140 27.602.889.913 -158.022.773 -0,6

160. Capitale 10.084.445.148 10.084.445.148 - - 

170. Azioni proprie (-) -68.821.143 -90.059.757 -21.238.614 -23,6

180. Utile (Perdita) d'esercizio  (+/-) 2.947.642.948 678.696.964 2.268.945.984  

774.240.293.656 631.731.979.251 142.508.314.405 22,6T o tale del passivo  e del patrimo nio  netto

Vo ci del passivo  e del patrimo nio  netto          Variazio ni

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

91 

Segue: dati di sintesi di bilancio della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. 
 

Voci 2021 2020

assolute %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 8.259.333.154 7.265.227.533 994.105.621 13,7

di cui: interessi attivi calco lati con il metodo dell'interesse effettivo 7.756.271.932 7.376.596.616 379.675.316 5,1

20. Interessi passivi e oneri assimilati -2.322.412.807 -2.037.749.884 284.662.923 14,0

30. M argine di interesse 5.936.920.347 5.227.477.649 709.442.698 13,6

40. Commissioni attive 6.602.228.382 5.243.401.909 1.358.826.473 25,9

50. Commissioni passive -928.985.951 -847.625.430 81.360.521 9,6

60. C o mmissio ni nette 5.673.242.431 4.395.776.479 1.277.465.952 29,1

70. Dividendi e proventi simili 2.453.820.843 2.536.369.058 -82.548.215 -3,3

80. Risultato netto  dell’attività di negoziazione 442.495.813 463.395.069 -20.899.256 -4,5

90. Risultato netto  dell’attività di copertura 38.522.691 36.167.928 2.354.763 6,5

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 683.025.705 562.385.475 120.640.230 21,5

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 161.606.635 -200.010.161 361.616.796  

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto  sulla 

redditività complessiva 575.615.419 782.793.418 -207.177.999 -26,5

c) passività finanziarie -54.196.349 -20.397.782 33.798.567  

110.

Risultato netto  delle altre attività e passività finanziarie valutate al 

fair value con impatto  a conto economico 34.041.626 -51.273.079 85.314.705  

a) attività e passività finanziarie designate al fair value -55.470.089 55.848.050 -111.318.139  

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 89.511.715 -107.121.129 196.632.844  

120. M argine di intermediazio ne 15.262.069.456 13.170.298.579 2.091.770.877 15,9

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  di: -2.553.217.345 -3.377.134.142 -823.916.797 -24,4

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -2.537.577.790 -3.369.195.440 -831.617.650 -24,7

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto  sulla 

redditività complessiva -15.639.555 -7.938.702 7.700.853 97,0

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni -23.497.373 -6.847.805 16.649.568  

150. R isultato  netto  della  gest io ne f inanziaria 12.685.354.738 9.786.316.632 2.899.038.106 29,6

160. Spese amministrative: -9.339.686.369 -8.573.392.874 766.293.495 8,9

a) spese per il personale -5.822.468.328 -5.521.457.139 301.011.189 5,5

b) altre spese amministrative -3.517.218.041 -3.051.935.735 465.282.306 15,2

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 19.888.561 -629.401.493 649.290.054  

a) impegni e garanzie rilasciate 142.475.213 -14.342.480 156.817.693  

b) altri accantonamenti netti -122.586.652 -615.059.013 -492.472.361 -80,1

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -477.055.665 -381.324.336 95.731.329 25,1

190. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -726.347.882 -594.720.957 131.626.925 22,1

200. Altri oneri/proventi di gestione 861.336.393 620.289.244 241.047.149 38,9

210. C o st i o perat iv i -9 .661.864.962 -9.558.550.416 103.314.546 1,1

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni -216.531.718 -154.091.601 62.440.117 40,5

230.

Risultato netto  della valutazione al fair value delle attività materiali e 

immateriali -20.221.780 -33.266.293 -13.044.513 -39,2

240. Rettifiche di valore dell'avviamento - -1.155.000.000 -1.155.000.000  

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 89.061.777 28.757.915 60.303.862  

260.

Ut ile  (P erdita)  della  o perat iv ità  co rrente al lo rdo  delle  

impo ste 2.875.798.055 -1.085.833.763 3.961.631.818  

270. Imposte sul reddito  dell'esercizio  dell’operatività corrente 71.844.893 638.567.347 -566.722.454 -88,7

280.

Ut ile  (P erdita)  della  o perat iv ità  co rrente al netto  delle  

impo ste 2.947.642.948 -447.266.416 3.394.909.364  

290. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto  delle imposte - 1.125.963.380 -1.125.963.380  

300. Ut ile  (perdita)  d'esercizio  2.947.642.948 678.696.964 2.268.945.984  

(importi in euro)

         Variazioni
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SEZIONE  7 – INFORMATIVA SUL LEASING  
 

Informazioni qualitative 
 
I leasing nell’ambito di applicazione dell’IFRS 16 si riferiscono ad un contratto di affitto di alloggio uso foresteria, 
subentrato in data 1 luglio 2020 e con scadenza 14 marzo 2023. Il canone trimestrale anticipato è pari a Euro 6 mila 
(soggetto a rivalutazione annuale ISTAT). 
 
Informazioni quantitative 
 

IMPORTO 2022

diritti d'uso acquisiti con il leasing 67.696

debiti per leasing 18.382

interessi passivi sui debiti per leasing 4

ammortamento 25.047  
 

SEZIONE  8 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI  
 

Come accennato in altre sezioni della presente nota integrativa la SGR ha sottoscritto quote di categoria B dei propri 
fondi gestiti, per alcuni dei quali (fondo Atlante Ventures e Atlante Ventures Mezzogiorno) vi è stato un avvicendamento 
nel gestore nel corso del 2018. 
Tali quote B conservano il medesimo profilo di rischio degli altri investitori in quanto sottoscritte e versate 
contestualmente a quelle di categoria A, riservate agli investitori, ma hanno sotto il profilo di rendimento un trattamento 
che, seppur postergato ad un rendimento minimo in prelazione ai sottoscrittori di classe A, consente, a termini di 
regolamento,  una più favorevole ripartizione dell’extra-rendimento consentendo alla SGR ed ai manager della stessa di 
godere di una remunerazione crescente in virtù degli maggiori risultati conseguiti da ciascun fondo.   
In considerazione di tale meccanismo, alla SGR non vengono riconosciute ulteriori commissioni di performance in 
aggiunta a quelle relative alla normale gestione dei fondi, descritte nella sezione 1 parte C della presente Nota. 
Ad oggi non è stato incassato dalla SGR nessun extra rendimento in relazione alle quote B sottoscritte. 
 
ALTRO 
 
Corrispettivi di revisione contabile: 
 

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il 
servizio 

Destinatario Compensi 
(in migliaia di Euro) 

Revisione contabile EY S.p.A. NEVA SGR S.p.A. 21 

 
Il compenso sopra riportato è al netto di spese rimborsate per 1 mila Euro, del Contributo Consob per 2 mila Euro e 
dell’IVA per Euro 5 mila che comunque costituisce un costo per la Società essendo la stessa in regime di indetraibilità 
totale del tributo. 
 
L’incarico prevede anche la revisione del rendiconto annuale e semestrale dei fondi chiusi gestiti (tranne per il fondo SEI 
per il quale l’incarico è solo annuale) i cui compensi, a carico dei fondi in gestione e non ricompresi nella tabella sopra 
riportata, nel 2022 ammontano a circa 68 mila Euro per il fondo Neva First, a circa 24 mila Euro per il fondo Neva First 
Italia, a circa 13 mila Euro per il fondo Sviluppo Ecosistemi di Innovazione e sono comprensivi di spese ed IVA. 
 
Torino, 22 febbraio 2023 
  
        Per il Consiglio di Amministrazione 
                   F.to Il Legale Rappresentante 
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ALLEGATO – Raccordo tra schemi di 
bilancio e prospetti riclassificati 
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VOCI DELL'ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021

4.026.811        4.193.829        

10. Cassa e disponibilità liquide 4.026.811        4.193.829        

1.299.193        876.298            

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 1.299.193        876.298            

2.339.158        1.561.203        

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.339.158        1.561.203        

7.580                33.182              

80. Attività materiali 7.580                33.182              

90. Attività immateriali

390.458            239.311            

100. Attività Fiscali 390.458            239.311            

129.118            320.361            

120. Altre attività 129.118            320.361            

TOTALE ATTIVO 8.192.318        7.224.184        

VOVI DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO

1.844.461        2.248.063        

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 371.390            802.103            

80. Altre passività 1.473.071        1.445.960        

97.084              -                     

60. Passività fiscali 97.084              

1.631.029        966.999            

90. Trattamento di fine rapporto del personale 52.601              73.661              

100. Fondi per rischi e oneri 1.578.428        893.338            

2.000.000        2.000.000        

110. Capitale 2.000.000        2.000.000        

2.198.425        1.853.793        

150. Riserve 2.198.425        1.853.793        

9.902                3.916-                

160. Riserve da valutazione 9.902                3.916-                

411.417            159.245            

170. Utile (Perdita) d'esercizio 411.417            159.245            

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 8.192.318        7.224.184        

Altre attività

Passività fiscali

Raccordo tra Stato Patrimoniale e Stato Patrimoniale riclassificato

Cassa e disponibilità liquide

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

Attività Fiscali

Attività materiali e immateriali

Utile (Perdita) d'esercizio

Debiti e altre passività

Fondi a destinazione specifica

Riserve da valutazione

Riserve

Capitale

  
 

 

 

2022 2021

10.560,00          85,00                  

50 Interessi attivi e provenienti assimilati 10.564,00          

60 Interessi passivi ed oneri assimilati 4,00-                     85,00                  

5.572.616,00    3.581.587,00    

30 Commissioni nette 5.572.616,00    3.581.587,00    

106.096,00-        104.118,00        

40 Dividendi e proventi simili

100 Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fv con impatto a conto economico 106.096,00-        104.118,00        

211.134,00-        9.734,00            

180 Altri proventi e oneri di gestione 211.134,00-        9.734,00            

Proventi operativi netti 5.265.946,00    3.695.524,00    

3.179.626,00-    2.507.968,00-    

140 a) Spese per il personale 3.179.626,00-    2.507.968,00-    

1.330.274,00-    822.043,00-        

140 b) altre spese amministrative 1.330.274,00-    822.043,00-        

25.546,00-          40.557,00-          

160 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali 25.546,00-          39.337,00-          

170 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 1.220,00-            

Costi operativi 4.535.446,00-    3.370.568,00-    

Risultato della gestione operativa 730.500,00        324.956,00        

-                       68,00-                  

120 Rettifiche/riprese di valore nette per rischi di credito 68,00-                  

643,00                41.436,00-          

150 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 643,00                41.436,00-          

-                       958,00                

200 Utili (perdite) delle partecipazioni 958,00                

Risultato corrente lordo 731.143,00        284.410,00        

319.726,00-        125.165,00-        

250 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente 319.726,00-        125.165,00-        

Risultato netto 411.417,00        159.245,00        

Interessi netti

Commissioni nette

Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico

Altri proventi (oneri) di gestione

Raccordo tra Conto  Economico e Conto Economico riclassificato

Rettifiche/riprese di valore nette per rischi di credito

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri

Utili (perdite) delle partecipazioni

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente

Spese del personale

Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali e immateriali

Spese amministrative

  


